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M È I 

I comitati federali di Roma e 
Napoli diffonderanno domenica 
prossima L 'UNITA ' alla testa 
degli "Amici,,. 

Quale dei due otterrà il mi» 
glior risultato? 
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PAZZI 
come Hitler 

Truinan ha ordinato alla c o m 
missione americana per l'energia 
atomica di < continuare le ricer
che su tutti i tipi di anni atomi
che ivi compresa la cosiddetti! 
bomba a idrogeno o superbom
ba >. Prima di arrivare a tale de
risione, tutta la stampa america
na si è abbandonata ad ima cre
scente campagna allarmistica at 
torno al {,'ravo dilemma che 
avrebbe assillato il Presidente 
depli Stati l'aiti, se dare il via 
ai lavori per le ricerche della s u 
perbomba o «e soprassedere in 
attc>a di ramini) ire re un accordo 
interna/ionale con l ' in ione S o 
vietica sul problema dell'energia 
atomica. In tutti e due i ca*.i. 
qualunque fosse stata la deci
sione di Truman. era palese e 
sfacciata, dietro l'alteriiati\a pre
sidenziale, la sperati/a che la mi 
naccia della costru/ione della 
bomba a idrogeno potesse cost i
tuire un nic /zo di pressione su l 
l'Unione Sovietica per spingerla 
ad accettare il piano americano 
sulla questione atomica. 

Truman ha scelto la strada de l 
la prepara/.ione di questo nuovo 
ordigno di distruzione, perchè gli 
è sembrata la più < persuasiva » 
e perchè al grado di parossismo 
al quale sono giunti l'ambiente 
militare statunitense e la stampa 
imperialistica con le sue osses
sionanti e lunari descrizioni di 
continenti distrutti e calcinati 
dalle apocalittiche nuove esplo
sioni, egli deve aver creduto di 
riuscire ad imporre ormai al l 'o
pinione pubblica americana la 
sua mostruosa decisione. 

Tutta l'ambientazione, la pre
parazione psicologica con cui è 
stata quotidianamente coltivata 
la decisione presidenziale teste-
annunciata, l'orgasmo artificiale 
suscitato nel popolo americano 
sono stati un elemento necessario 
per fare accettare come un fatto 
ineluttabile la < scelta > di Tru
man, la quale importa tra l'altro 
gravissime spese trattandosi di 
costruire una superbomba la cui 
capacità esplosiva dovrebbe e s 
sere superiore all'atomica di Hi 
roshima fino a mille volte. A n 
cora non si conosce la cifra che 
.sarà stanziata, ma si parla in g e 
nere di qualcosa che si aggira sui 
quattro miliardi di dollari (2.400 
miliardi di lire circa). 

Quanto al potere distruttivo 
della nuova bomba, il fisico H a -
rold Urey, uno degli scopritori 
dell'acqua pesante che lavorò a l 
la fabbricazione dell'atomica 
sganciata sul Giappone, ha af
fermato giorni fa che la radio
attività sprigionata da una sola 
bomba A idrogeno potrebbe di
struggere ogni forma di vita su 
una zona della grandezza degli 
Stati L'niti. 

A stare dunque al signor Urey 
con una decina di bombe di que 
sto genere gli Stati Uniti potreb
bero distruggere non sappiamo 
quanti continenti, anzi essi si so 
stituirebbero addirittura al P a 
dreterno (ne prenda atto il V a 
ticano!) dal momento che la vita 
e la morte del nostro pianeta 
verrebbero a dipendere dalla v o 
lontà di Truman. Quale bella e 
comoda invenzione per restituire. 
nella immaginazione dei gruppi 
imperialistici statunitensi, al c a 
pital ismo americano, divinizzato 
nella bomba a idrogeno, tutto il 
perduto di questi ultimi anni: 
per restituirgli la Cina. l 'Indo
cina. per far crollare i paesi de l 
le democrazie popolari, per d i 
sarmare i popoli e farli cadere 
in ginocchio dinanzi all'altare 
della superbomba di Truman! 
Simili folli idee ricordano come 
una goccia d'acqua quelle di Hi 
tler, il quale anche pensò di p o 
ter piegare con le armi segrete e 
con i siluri volanti la indomabile 
aspirazione dei popoli alla libertà 
e al progresso, ma finì in una 
piena e ignominiosa disfatta. 

E se non è questo che vogliono 
i dirigenti americani, che cosa 
vi ripromettono es-i dalla costru
zione della superbomba? Se essi 
sperano in un monopolio, sperano 
in una assurdità giacché è noto 
che il princìpio della costruzione 
della bomba a idrogeno non *• 
un segreto e pertanto in linea 
teorica non può esistere un m o 
nopolio americano di tale arma. 
Se essi sperano di avere nellf* lo 
ro mani un mezzo di pressione 
sull'URSS. c iò è pura illusione e 
ne fa fede l'esperienza passata. 
Una tale illusione infatti ebbero 
certi gruppi militari americani 
quando gettarono nel deserto del 
Nuovo Messico, nel luglio del 
1945, la prima bomba atomica. 
Per due anni gli Stati Uniti 
agitarono lo spauracchio della 
bomba atomica facendone l'asse 
della guerra fredda; ma tutto 
c iò non gli servì a ricacciare di 
un pollice indietro il movimento 
operaio internazionale, non eli 
servì a salvare dalla sconfitta 
Ciang Kai Scek e Mikolajczvk e 
re Michele: finché un giorno si 
«eppc che il monopolio atomico 
non esisteva e che il Dipart imen
to di Stato aveva giocato su uua 
caria scontata. 

Oggi, dopo le sconfitte nell'Asia 
e la crisi del Piano Marshall, a n 
nunciano di voier costruire una 
nuova bomba, una bomba con 
cni dicono, e c iò dovrebbe essere 
motivo di sicurezza e dì tran-

NELLA PRIMA GIORNATA DEL DIBATTITO SULLA CRISI 

Aspri attacchi al governo 
da tulli i settori della Camera 

J discorsi del socialista Malagugini e dell'indipendente Donati 
Il PSU voterà contro il governo - ha questione della Somalia 

A Montecitorio si è iniziato ieri 
il dibattito politico sulle dichiara 
.non; del governo. In attesa degli 
interventi de; maggiori oratori del
l'Opposizione (Togliatti, Nenni, Di 
Vittorio. Giancarlo Pajetta ed altri) 
l'intercìse degli ambienti politici 
s. è concentrato sullo schieramento 
nuovo che si avrà nei banchi della 
im>ggioronza. I deputat» del P.S.U. 
parleranno e voteranno contro, 1 
liberali faranno parlare, come 
- oppositori costituzionali •>, Corbino 
alla Camera e Sanna Randaccio al 
Senato, ma per non accrescere le 
divisioni nel partito, si asterranno, 
mentre solo stamane i dossettiani 
decideranno se intervenire o meno 
nel dibattito. Per mettere un fre
no alle voci sulla fronda che Sa-
ragat si accingerebbe a fare in at
tesa delle elezioni inglesi. De Ga-
speri ha chiesto personalmente al 
suo ex ministro di intervenire* nel
la discussione a favore del governo. 

Sulla situazione politica la Dire
zione del P.S.I. ha emanato ieri 
una importante -risoluzione. Rile
vando l'accentuato processo di sgre
tolamento dell'artificioso blocco co
stituitosi il 18 aprJe sulla base 
dell'anticomunismo, la Direzione 
socialista afferma che il rifiuto li
berale di collaborare col nuovo go
verno, la crisi socialdemocratica 
culminata nella nascita del P.S.U. 
e la stessa assenza di Saragat dal 
ministero, sono i sintomi più appa
riscenti di questo disfacimento che 
si manifesta del resto nelle file del
la stessa d. e. con In rottura tra i 
dossettiani e De Gasoeri. 

La risoluzione socialista sottoli
nea che le dichiarazioni del can
celliere, generiche e astratte per 
quanto riguarda la riforma e gli 
investimenti ribadiscono, can la 
teoria dello Stato forte, la volontà 
di perseguire la via della violenza 
contro i lavoratori _ e dimostrano 
che il sesto gabinetto De Gasperi 
appare chiuso ad ogni prospettiva 
che non sia inasprimento delle lot
te sociali e politiche. La risoluzio
ne conclude con un appello a tutti 
i militanti socialisti a rafforzare il 
fronte per la pace. 

Nella giornata di ieri sono con
tinuate le manovre del governo per 
la procedura da adottare sulla que
stione della Somalia. Mentre per 
tutta la mattinata i portavoce uffi
ciosi si erano affannati ad annun
ciare che il governo era ormai de
ciso a ricorrere ad un decreto legge 
dopo un colloquio tra Gronchi, An-
dreotti e Sforza, gli stessi porta
voce sussurravano che il governo 
nella giornata di oggi avrebbe pre
sentato alle Camere un disegno di 
legge e con un colpo di maggio
ranza avrebbe superato le ecce 

dalla sinistra. Il disegno di legge 
consisterebbe in una nota di varia
zione al bilancio per sei miliardi. 

Stamane si riuniranno 1 gruppi 
d. e. Sono all'ordine del giorno la 
elezione del nuovo presidente in 
sostituzione di Spataro divenuto 
ministro ed il rinnovo del comitato 
esecutivo. Per la presidenza si fa 
il nome di Cappi, ma la sinistra 
punterà su Feniani che otterrà cir
ca un centinaio di voti. 

La seduta alla Camera 
La seduta alla Camera è iniziata 

alle ore 16. Il democristiano VIO
LA ha aperto il dibattito con 
un discorso non coraggioso ma 
sostanzialmente di opposizione: egli 
ha accennato all'astrattezza e alle 
lacune del discorso presidenziale, 
ma sopratutto si è fatto eco dello 
scandalo che hanno suscitato nel
l'opinione pubblica gli aspetti più 
deteriori della crisi governativa, 
cioè la «corsa ai posti remunera
tivi », le insane ambizioni, conse
guenza di un costume morale de
caduto nel quale l'oratore ha visto 
un sintomo delle tendenze dittato
riali che affiorano 

Il socialista MALAGUGINI è 
stato il secondo oratore. Messa in 
ridicolo la pretesa «efficienza» del 
nuovo governo (la presenza di Si-
monini alla Marina Mercantile è 
tutto un programma), Malagugini 
si è domandato se, in materia di 
politica economica, prevarrà la li
nea Pella, o linea Cam-pella. o la 
novissima l ine a Campellamalfa 
(ilarità). Certo il Paese sarebbe cu
rioso di capire a cosa mira questo 
multiforme intrigo. 

« Stato fondato sul lavoro >» ha 
detto De Gasperi nel suo discorso. 
Ma come ha potuto dirlo senza un 
tremito nella voce? E • che altro 
dunque chiedevano gli operai di 
Modena o i contadini di Melissa, 
se non il rispetto dei diritti del 
lavoro? 

Malagugini ha descritto minuzio
samente, a questo punto, il modo 
infame in cui avvenne l'aggressio
ne di Modena, e ha messo in ri
lievo il fatto che, mentre il que
store e il prefetto di Modena sono 
stati lasciati ai loro posti, il sotto
segretario Marezza, per premio, è 
stato fatto ministro. Faccio appello 
alla intelligenza dei deputati de
mocristiani — ha detto Malagugi
ni — perchè comprendano che 
proseguire per questa strada si
gnifica preparare giorni tristi e 
tragici al Paese, e assumersi la 
schiacciante responsabilità della 
guerra civile (vivi applausi). 

Durante il discorso di Malagugi
ni, In una atmosfera riscaldata 

zioni di incostituzionalità sollevatelle sinistre hanno ripetutamene 

accusato il deputato democristiano 
di Modena Coppi, per avere egli 
disertato i funerali delle vittime e 
per essersi reso complice del mas
sacro col non aver voluto persua
dere alla calma il prefetto e il 
questore forsennati. 

CONCETTI (d. e.) ha suscitato 
irrefrenabile ilarità sostenendo che 
la crisi non fu e non è nel gover
no, e tanto meno nella D. C , ma 
nel marxismo, nel comunismo il 
quale non è un partito politico ma 
una setta religiosa... 

PAIETTA: Quello che non capi
sco è perchè non ti hanno fatto 
sottosegretario! (ilarità prolungata). 

L'on. DONATI (indip. di sinistra) 
ha pronunciato subito dopo un di
scorso ampio, improntato a gran
de serenità e accolto dagli applausi 
della Opposizione. Egli ha analiz
zato tutti gli aspetti gravi e nega

tivi della politica del governo 
uscito dal 18 aprile e che sono stati 
alla base della crisi. Tuttavia la 
crisi è stata risolta proprio la
sciando immutata quella politica e 
le tre ligure che la impersonano: 
Sforza, Sceiba. Pella. Continua 
dunque oggi la vecchia politica 
con l'aggiunta di una aggravante: 
l'avvenuto indebolimento della ba
se su cui il governo si fonda. Ne 
sono usciti i liberali, che pure 
rappresentavano in qualche modo 
una tradizione di tolleranza e di 
laicismo, ne sono uscite le sinistre 
dei partiti socialdemocratico e de
mocristiano. L'occasione che si era 
offerta per avviare una politica 
diversa quale il Paese attendeva e 
di cui la crisi aveva mostrato la 
urgenza, è stata perduta. Tutto ciò 
che De Gasperi ha portato di 

(Continua In 5.a pap., 3.a colonna) 

VIAeQIO JEEIJIÌA C I U A P O P O L A R E 

La fine di Sciao Cià-pi 
capobrigante e feudatario 

Tre diversi tipi di banditi - Caccia all'uomo sulle 
montagne - Un processo di carattere eccezionale 
NAN-CIAN, gennaio 1950 

Quando siamo passati su queste 
strade, venti giorni or sono, il pro
blema che maggiormente preoccu
pava i compagni era la lotta contro 
i banditi lp cui bande infestavano 
ancora la regione e rendevano po
co sicura la circolazione nelle cam
pagne. Anche qui nel Kian-Si, co-
tne m tutte le altre regioni attra
verso le quali l'esercito del KMT è 
fuggito, la piaga del banditismo è 
risorta più virulenta alcune setti
mane dopo la liberazione riportan
do ai contadini una delle vecchie 
piaghe della Cina. Naturalmente, in 
un paese nel quale /inora nessun 
regime era riuscito a costruire una 
solida organizzazione di governo ca
pace di dare a ciascuno il suo po
sto e il suo pane, m un paese nel 
quale la proprietà fondiaria e i mi
litaristi locali infierivano come ma
lattie endemichp sottoponendo a 
una contintta macinazione sociale 
una popolazione troppo dpnsa, il 
banditismo non era mai scomparso 
del tutto. Ma nel corso di questo 

anno, dopo la liberazione, 'a piaga Ite tranquilli. 71 compagno Li-Li 
era più estesa che nel passato, 

C'erano tre specie di banditi; lp 
forzp reazionarie, talvolta diretti' 
da traditori della vecchia organiz
zazione sovietica della proi'inctn, i 
banditi organizzati dai te-u, le for
ze locali dei feudatari trasformatisi 
in bande. Tutti questi banditi era
no jxirticolarmcnte l'irnienti perchè 
la lotta sociale nel Kian-Si è stata 
per vent'anni particolarmente esa
sperata. Qui, dove è vìssuta dal '28 
al '33 la Regione Sovietica centra
le, la restaurazione ha portato for
me assolutamente feroci di repres
sione; subito dopo la restaurazione 
i proprietari fondiari organizzaro
no le loro forze militari e scatena
rono in tutta la provincia una vera 
e propria caccia al comunista, anzi 
al contadino progressista Tutto lo 
apparato repressivo è passato ora 
al banditismo dopo la liberazione. 
Venti giorni or sono i compagni 
erano molto inquieti di sapermi ni 
ri'aoaio attraverso le strade del 
Kian-Si. Adesso sono perfettamen-

L.K DKCISIONI DI T R U M A N S U L L A B O M B A A I D R O G E N O 

Il Sindaco di Hiroshima ha dichiarato 
"E la cosa pio orribile alla quale possa pensare,, 

\egti 5. il. e nel mondo si denuncia il gesto del Presidente - il P.C. americano e numerosi 
parlamentari chiedono che si interpelli l'opinione pubblica - Dichiarazioni di Lilienthal 

WASHINGTON, 1. — La decisione 
presa ieri da Truman di dare il via 
alla costruzione della bomba ad 
Idrogeno, con la quale dovrà essere 
potenziata, la 'più mostruosa corsa 
al riarmo che il mondo abbia mai 
visto, è stata severamente stigmatiz
zata persino in certi ambienti del 
Congresso e da parte di uomini che 
hanno partecipato attivamente ai la
vori della commissione per l'energia 
atomica. 

II repubblicano Cole, membro del
la commissione parlamentare per la 
energia atomica, ha affermato ebe 
la decisione di Truman è « un atto 
di usurpazione delle prerogative del 
Congresso ». che era il solo organi
smo qualificato a prendere una cosi 
grave decisione. Il senatore del Mai
ne, Owen Brewster, è stato più pru
dente nella sua dichiarazione che 
pur tuttavia è sintomatica. Egli ha 
dette: t Se la bomba deve costare 
solo 300 milioni di doltari non ho 
nulla in contrario, ma se dobbiamo 
impiegare due miliardi di dollari. 
come dicono alcuni, vorrei saperne 
qualcosa di più ». Molto pivi preciso 

/ LAVORAIORI PER IL 1RIGESIMO DELL'ECCIDIO DI MODENA 

Una giornata di lutto nazionale 
proclamata dalla CGIL per il 9 febbraio 

Un quarto d'ora di sospensione del lavoro in tutte le aziende 

La Segreteria della C. G. I. L. ha 
diramato ieri «era il seguente ap
pello ai lavoratori e al popolo ita
liano: 

« Il 9 febbraio prossimo ricorre 
il trigesimo dell'eccidio di Modena, 
ove le giovani esistenze ai sei la
voratori furono stroncate dalla in
giustificata violenza delle forze di 
polizia. 

La C G. I. L. interprete dell'u
nanime sentimento popolare, rin
nova l'omaggio deferenti alla m e 
moria dei Cadati, e dichiara ti 9 
febbraio giornata di lutto nazio
nale per tatti ì lavoratori. 

La manifestazione di cordoglio 
e di protesta si effettuerà in tatto 
le aziende ccn la sospensione del 
lavoro dalle ore l i alle ore 10 ed 
un quarto. Per r servisi pubblici 
la sospensione e limitata a cinque 
minati dalle ore l t alle lff,#5-

Questa manifestazione, cui sono 
chiamati ad associarsi tutti i la
voratori senza Distinzione di fede 
politica o religiosa, deve confer
mare la volontà del popolo italia
ne d: lottare perchè si ponga fine 
alla catena d: eccidi, che negli ul
timi mesi da Melissa a Torremag-
giore, Montescaglioso, Modena, ha 
dato all'Italia un triste primato fra 

qui!!ita per le forze conservatri
ci europee, di poter distruggere 
il mondo, se l'URSS e il m o v i 
mento operaio internazionale non 
sì piegano. 

Mostruosa presunzione, che te 
stimonia a quale grado di i n v o 
luzione fascistica siano giunti 
i dirigenti degli Stati Uniti. E* 
sicuro comunque che con tale 
presunzione essi possono avere 
guadagnato il premio mondiale 
della pazzia e della criminalità. 
ma certamente hanno perduto d i 
nanzi all'opinione pubblica m o n 
diale la possibilità di farsi pas 
sare per uomini politici che a b 
biano veramente a cuore la pace 
e il benessere dei popoli. 

GABRIELE DE ROSA 

le nazioni civili. 
I braccianti affamati del Mezzo

giorno e gli operai di tutta Italia, 
con l'occupazione delle terre in
colte e con la loro ferma opposi
zione alla smobilitazione e alle ser
rate illegali delle officine, non sol
tanto rivendicano il loro diritto 
al lavoro e alla vita, ma difendo
no e stimolano le più imperiose 
esigenze di progresso di tutta la 
Nazione. 

La polizia non deve intervenire 
nelle vertenze sindacali. 

Quando è acca auto a Modena ed 
altrove, si sarebbe certamente evi
tato se la polizia non fosse inter
venuta in vertenze che — come 
l'esperienza ha chiaramente dimo
strato — potevano facilmente e pa
cificamente risolversi con accordi 
tra le parti, qualora, cioè, nessun-
na di esse si fosse sentita pro
tetta dalle forze di polizia. 

Non è giusto né legale che il Mi
nistro dell'Interno e i reparti ar
mati dello Stato proteggano i pri
vilegi di quei datori di lavoro, che 
lasciando incolte o mal coltivate 
le terre o ricorrendo alle cenate , 
arrecano gravi danni all'economia 
nazionale. Il governo può interve
nire nelle vertenze sindacali, allo 
scopo di facilitare l'accordo fra le 
parti, soltanto attraverso il Mini
stero del Lavoro. 

La C. G. I. L. richiama l'atten
zione di tutti gli italiani e di tutti 
i partiti e rncv.rr.enti democratici. 
che sono lealmente impegnati ad 
applicare ed a rispettare la Costi
tuzione della Repubblica, sulle gra
vi conseguenze che possono deri
vare dagli eccidi frequenti che get
tano un'ombra sinistra sulla vita 
della nazione e scavano fra lo Sta
to e le sue forze armate da un 
Iato e le masse popolari dall'altro, 
un solco profondo d'incomprensio
ne, che può rapidamente degene
rare in un abisso di odio. 

Seriamente preoccupata per gli 
sviluppi tragici che tale >.tuar:one 
può avere, la C. G. I. L.. e <-on 
vinta della necessità e della possi
bilità di addivenire ad una disten
sione dei rapporti politici e sociali. 

A questo scopo rivolge un appello 
a tutti i cittadini italiani ed a tutte 
le forze democratiche, per un'azio
ne comune immediata, volta ad ot
tenere che si desista dall'uso delle 
armi contro i lavoratori e che la 
polizia non intervenga nelle agi-
tazion: sindacali. 

La Segreteria della C. G. I. L. 
invita le Camere del Lavoro a ren
dersi promotrici di un vasto mo
vimento popolare che stringa tatti 
ì lavoratori, i cittadini, i partiti 
democratici, al di fuori • al di so
pra di ogni differenza di opinione 
e di fede, e renda impossibile il 
ripetersi degli eecidi. 

La C. G. I. L. è sicura del con
senso che da ogni parte verrà alla 
sua iniziativa. 

Per onorare degnamente la me
moria nei Caduti, per alleviare il 
dolore delle loro famiglie, il po
polo italiano elevi alto e solenne il 
suo monito: SI DIA LAVORO A 
TUTTI; SIANO INVIOLABILI LA 
DIGNITÀ* E LA VITA UMANA» 

è stato invece 11 Presidente della 
commissione per l'energia atomica. 
David Lilienthal. il quale ha dichia
rato: « Ritengo che esistano modi 
migliori per impiegare risorse, de
naro e cervelli di una nazione che 
non dedicandoli alla costruzione di 
bombe all'idrogeno ». 

In un telegramma inviato al Pre
sidente Truman, 11 Presidente del 
Partito comunista. William Foster. 
e il Segretario Generale Eugene Den-
nis, dopo aver chiesto che vengano 
iniziate trattative con l'URSS allo 
6copo di porre fuori legge le armi 
atomiche, secondo la proposta so
vietica. scrivono: «nessun individuo 
e nessun ente ha il diritto di tra' 
scurare l'opinione del popolo ame
ricano e di impegnarlo nella deci
sione di fabbricare la bomba all'idro
geno, come ha fatto il i>ostro gover
no. senza il parere del Congresso ed 
un'ampia discussione pubblica ». 

Anche 11 senatore Watkins ha di
chiarato che su • una decisione così 
grave come quella presa ieri da Tru
man tutta la nazione avrebbe dovu
to essere consultata. 

Non solo negli Stati Uniti, ma In 
tutto il mondo numerosissime voci 
si sono levate contro la decisione del 
Presidente americano. Il Segretario 
del Partito comunista inglese. Harry 
Polliti, ha definito la decisione di 
Truman e una logica continuazione 
della politica americana di guerra. 
Se lo scopo è di intimidire i popoli 
amanti della pacet come l'URSS e la 
Cina, esso fallirà come falli il sup
posto monopolio della bomba ato
mica. Il popolo inglese deve levar-
t! come un sol uomo per chiedere 
la distruzione della bomba atomica 
e il divieto della costruzione della 
bomba a idrogeno ». 

Il Decano di Canterbury. Hewlett 
Johnson, ha definito dal canto suo 
« deplorevole » la decisione di Tru
man. Una gran parte della stampa 
inglese, tra cui 11 .Veirs Chronide. 
11 Daily Mail e lo Yorkshire Post, chie
de che venga attuato un controllo 
Internazionale dell'energia atomica. 

A Parigi « l'Humanité » scrive che 
il governo americano ha fatto un 
altro passo avanti nella preparazio
ne di un'altra mostruosa guerra di 
aggressione. L'Unione Sovietica e gli 
altri popoli, aggiunge il giornale, ri
sponderanno - a questa nuova provo
cazione battendosi tenacemente per 
la pace contro coloro che vedono 
nella fabbricazione di bombe a gran
de potere distruttivo Tunica via di 

uscita alla difficoltà che essi stessi 
si sono create. 

Di particolare rilievo è la dichiara
zione del sindaco di Hiroshima, la 
prima città vittima di un lancio ato
mico. Riferendosi alla decisione di 
Truman, Shlnzo Amai ha detto: «E' 
la cosa più orribile alla quale io 
posso pensare. Voi che slete venuti 
a Hiroshima, che avete visto 11 mio 
popolo con le corni bruciate dalla 
radiazione dell'atomica e la gente 
continuare a morire per effetto delle 
radiazioni stesse, non avete diffi
coltà a comprendere il nostro stato 
d'animo di fronte all'annuncio del
la nuova bomba ». 

Da moltissime parti. In tutti 1 pae
si del mondo si insiste in modo par
ticolare sulla necessità di un accor
do per il controllo atomico Interna
zionale, 

" A questo proposito si è appreso 
questa sera una notizia sintomatica. 

Stati Uniti. Inghilterra. Francia. 
Canada e Cina nazionalista hanno 
Inviato alle delegazioni di tutti gli 
Stati membri dell'ONU. URSS com
presa. una lettera nella quale si at

tribuisce all'Unione Sovietica la re
sponsabilità dell'interruzione dei 
colloqui segreti sul controllo atomi
co. La lettera si riierisce al fatto che 
Il 19 corrente il vice miniatro degli 
Esteri sovietico Malifc si ritirò da 
una riunione segreta in segno di 
protesta per la presenza dei delega 
to nazionalista cinese. 

La manovra che il occidentali in 
tendono compiere con la lettera ci 
tata è addirittura trasparente: essi 
vogliono infatti giustificare la deci 
sione di costruire la super-bomba 
presentandolo come la conseguenza 
di un presunto « sabotaggio soviet! 
co » al controllo internazionale. A 
prescindere dal fatto che l'assenza 
del delegato dell'URSS della com 
missione atomica è legato solo alla 
presenza in essa del delegato nazio
nalista. bisogna notare che l'URSS 
ha In più occasioni proposto la 
messa al bando e la distruzione del 
le bombe atomiche mentre gli Stati 
Uniti non hanno mai accettato: que 
sta è la verità che nessuna manovra 
più o meno abile degli americani po
trà mal nn^ondere. • , 

Tutti I compagni depu
tat i , senza eccezione, sono 
tenuti ad essere presenti 
al la seduta della Camera 
di questa mattina. 
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Il dito nell'occhio 
s + 

< Il discorso pronunciato da De 
Gasperi appare, a chi lo esamini con 
attenzione, più consistente e più pre
gevole di quello che non sia sem
brato oggi ad ascoltarlo In Parla
mento. E' nociuto all'effetto li tono 
della voce eccezionalmente dimesso 
e la pronuncia sciatta: ma I suol 
periodi sono stringati, e nella stessa 
concatenazione degli argomenti c'è 
una ricerca di logica e un desiderio 
di mirare all'essenziale che sono de
gni di nota > Dalla r Stampa ». 

Come uno scolaretto al primo esa
me, De Gasperi non è riuscito a 
strappare la sufficienza. E' * stringa
to », ha una certa e ricerca di logi
ca*, si no'a in lui sufficiente buona 
volontà. Ma nient'altro. Cinque più. 
Si ripresemi a ottobre. 
V o l e r e è p o t e r à 

« Vedremo ora il venerando sin
dacalista D'Aragona alla guida degli 
elettrotreni? Questo faceva Corbel

lini, 11 quale di eindacaiisrr.o se ne 
Intendeva poco, forse, ma In com
penso sapeva costruire una locomo
tiva con le sue mani ». Dal Tempo. 

I figlioletti dell'ex Ministro Cor
bellini saranno felicissimi. Papà non 
è più Ministro, e ha tutto il tempo 
di dedicarsi alla costruzione di tre
nini a vapore. 

I l fesso del giorno 
< All'atto stesso della deflagrazio

ne di questa nuova bomba potrebbe 
determinarsi una serie di reazioni a 
catena nell'atmosfera o nelle acque 
degli oceani mediante la quale l'aria 
stessa che circonda il globo o l'intera 
superficie delle acque potrebbe di
sintegrarsi nello spazio di pochi se
condi. rendendo 11 nostro pianeta 
un astro Incandescente capace di 
bruciarsi nella propria vampata e 
finire in una apocalittica sublima
zione di fuoco » Fred Me Leon, dal 
Giornale della Sera. 

ASMODEO 

Brevi colloqui di Bevin 
con De Gasperi e Sforza 

Toche dichiarazioni e delusione dei giornalisti - Visita a Pio XII 

In poco più di quattro ore il 
Ministro degli Esteri inglese Be
vin, giunto ieri a mezzogiorno a 
Roma, ha «sbrigato», le sue visite 
di rortesia ed ha chiuso la gior
nata romana. 

Alle quattro meno qualche mi
nuto Bevin si è recato a Palazzo 
Chigi, dove ha avuto un colloquio 
di circa mezz'ora con Sforza 1 
due non si sono detti probabilmen
te molte cose dal momento che il 
colloquio è stato spesso interrotto 
dai fotografi chiamati di tanto in 
tanto a eternare Sforza accanto a 
Bevin. Era stata annunciata una 
conferenza stampa, ma il tutto si 
è risolto, tra la delusione dei gior
nalisti. in una brevissima dichiara
zione "del ministro inglese il quale. 
con voce appera percettibile, ha 
d^tto: "Sono molto lieto di essere 
in Italia e di aver attraversato in 
automobile il vostro magn-'fico pae
se questa mattina. Mi debbo com
plimentare con il governo italiano 
e con il popolo italiano per il buon 
lavoro che essi hanno fatto per la 
ricostruzione de! paese. Mi rendo 
conto dell'enorme compito che cs>: 
hanr.o dovuto affrontare e le mol*e 
difficoltà che hanno dovuto supe
rare. Naturalmente noi abbiamo 
esperimentato in Gran Bretagna lo 
stesso genere di difficoltà. Io sono 
qui in una breve visita di cortesia 
per scambiare punti di vista e 
comprendere quelli del governo e 
del popolo italiano. Riparto con la 
fiducia che i due paesi si compren
deranno tra loro perchè essi hanno 
molto lavoro da compiere insieme. 
Noi abbiamo chiuso il libro del 
passato e andiamo verso un mi
gliore futuro». 

DODO « aver chiuso il libro del 
passato». Bevin si è recato al Qui
rinale. dove si è intrattenuto per 
un quarto d'ora con Einaudi. Poi 
si è recato al Viminale dove ha 
parlato con De Gasperi e quindi 
al Vaticano, dove è stato ricavuto 
da Pio XII. 
. Ieri sera alle 20.30 a Villa Mada
ma. Sforza ha offerto a Bevin un 
pranzo d'onore « ner «oli uomini «. 

Non sembra che rei suo nmido 
Siro per Roma, tra Palazzo Chi-Ji 
e il Vaticano. Bevin abbia avuto 
molto tempo per discutere di pro
blemi polittc*. Egli stesso del resto 

ha tenuto a sottolineare eh» si 
trattava solo di una «« visita di cor
tesia ,, e pertanto è assai poco pro
babile che nei colloqui con Sforza 
e De Gasperi il ministro inglese 
abbia parlato ad esempio della que
stione della emigrazione italiana 
in Africa, come era stato promesso 
da portavoce ufficiosi. 

Era da vari mesi che Palazzo 
Chigi annunciava la visita di Be
vin a Roma come un avvenimento 
«di grande portata internazionale». 

Infiltrazioni a Jakarfa 
delle bande di Westerling 

JAKARTA. 1. — I! Governatore 
militare di Jakarta ha dichiarato che 
bande di Westerling si sono infiltra
te nella 7nn« di JiOjakarxa (Giava 
centrale). 

La dichiarazione è la prima am
missione ufficiale della presenza del
le forze di Westerling fuori dei loro 
nascondigli nelle montagne di Già 
va Occidentale. 

Il Governatore militare di Jioja-
karta, principe Pakualam. ha affer
mato nel cor*o di un'Intervista, che 
il fatto non deve allarmare le popo
lazioni perchè il Governo vigila at
tentamente la situazione. Il Gover
natore ha soggiunto che. in seguito 
all'Insurrezione di Bandung. n Jioja-
karta continueranno a rimanere In 
vigore 11 coprifuoco ed 11 divieto d: 
comizi pubblici. 

Il rappresentante britannico 
parte per Pechino 

LONDRA, l. — Un portavoce de'. 
Foreign Office ha dichiarato che J. C. 
Hutchlruson ha ricevuto istruzioni di 
recarsi a Peklno m qualità di Inca
ricato d'Affari britannico. « In conse
guenza del chiarimento dato oral
mente dalle autorità cinesi di Peklno 
al Console Generale britannico Gra
ham circa le loro intenzioni riguardo 
al rapporti con 11 Governo Inglese » 

Hutchintson — ha soggiunto t> 
portavoce — • è incaricato di discu
tere questioni preliminari • procedu
rali relativamente all'lstltuzlon» di 
relazioni diplomatiche ». 

ieri, mi ha salutato al pontile del 
fiume con un largo sorriso e mi ha 
visto partirp senza inquietudine. 
Clic cosa è dunque 4nrccs'<>:' 

L e « 8 c o n d i z i o n i » 

Aro»i CÌ sono p:n banditi nel KiflJt-
S:, ecco ti segreto. I compilimi, p«r-
tii-olar»tentc nelle ultime settnna-
ne, «nianno ìianno avuto quadri sii/-
ficienti. hanno sviluppato nelle cam
pagne un'offensiva politila facen
do roiioster*- dupj'crtimo le •• i' roii-
dizicìii di resa • del Governo Po
polare Centrale e hi sua pohiicn 
verso gli e.v-nemici. La maggior 
parte dei b.iita'it; n so ie cresi. Gli 
altri, quelli che non si sono arresi, 
sono stali annientali. Le mns.se st»'$-
se hanno potentemente contribuito 
alla lotta. Più di una volta è suc
cesso nelle città che un rnpo-bnn-
dito sia stito riconosciuto e arre
stato da operai o artigiani o picco
li commercianti. Nelle stesse cam
pagne i contadini, ch'erano terro
rizzati dai banditi e non osivanD 
accusarli, si sono fatti coraggio 
quando hanno visto elio l'offensiva 
del governo ueiura condotta con 
energìa e con forza. 

Naturalmente a questo grande 
successo, particolarmente rapido nel 
Kian-Si e nel Cukitin, hanno con
tribuito alcuni elementi psicologici 
di maggior rilievo in queste pro
vince: la rapidità della vittoria po
polale, l'enorme pressione eserci
tata dalla forza militare che si è 
mostrata splendidamente in queste 
regioni dove è postati! il gros.:o 
della li Armata di campagna e una 
IHirte della III e della IV. RisU'-
tato: non ci sono più banditi ii"l 
Kian-Si Quelli che non si sono ar
resi sono stati arrestati. 

L'ultimo episodio conclusivo del
la lotta contro i benditi nella pro
vincia è stufo l'arresto movimen
tato di Sciio-Cià-pì, celebre e te
muto capobanda che si era rifu
giato sulle montagne del Tzin Gan-
scen I compagni cinesi non lo di
cono ma probabilmente questa è 
una d"lle ragioni della tenacia con 
la quale gli han dato la caccia: il 
Tzin Gan-scen, infatti, è caro al 
cuore di tutti i comunisti cinesi 
perchè Mao Tse Dim vi ha lunga-
niente vissuto e lavorato v combat
tuto, fra il I.0J7 e il 1920-

La letta è stata combattuta sul 
Tzin-Gan-sccn m condizioni egua
li. Il bandito era affamato ma i 
nostri compagni, ch'erano partiti 
per una spedizione di un giorno o 
due e rimasero invece sui monti 
più di venti giorni, erano anch'essi 
affamati. Il bandito coi mille uo
mini circa che gli rimanevano, 
aveva paura dell'Esercito Popolare 
ma Sciao Cià-pi. d'altra parte, era 
conosciuto per la sua ferocia e i 
compagni stavano bene m guardia. 
Sciao era un grande proprietario 
fondiario del Kian-Si, Dopo ln re
staurazione era stato particolar
mente crudele nella rpprt>ssionr. 
I contadini to odiavano per le in
numerevoli angherie e per .* de
litti commessi ma ne avevan tanta 
paura che non osuranc «remarlo. 
A'ei pochi mesi di atlififà alla mac
chia, Sciao Cià-pi aveva ucciso più, 
di ottanta nostri compagni: fra gli 
altri aveva trucidato di sua mano 
un'intiera famiglia di suoi parenti, 
colpevoli di aver manifestato sim
patia per la Repubblica popolare. 
Negli ultimi tempi, quando si era 
rifugiato in montagna, era diven
tato talmente sospettoso che aveva 
ucciso un suo parente che gli ave
va portato da mangiare, pe? la 
paura che rivelasse il suo rifugio. 

U n t r i b u n a l e c o n t a d i n o 

Per 18 t'olir coii'pctitiL'e, in posti 
diversi, i compagni hanno fatto la 
posta al bandito. Inutilmente. 
Sciao Cià-pi srnbrava svanire nel
la macchia, attraverso i boschi. La 
diciannovesima volta, dopo una 
caccia all'uomo serrata, è stato 
preso. Il bandito ha resistito ma 
poi. all'ultimo, fin tentato di scap
pare e si è fatto prendere vivo. 
Fra il disprezzo dei contadf.ii e 
gli urli dei ragazzini, il bandito 
legato come un salame ha percor
so le contrade del Kian-Si che ave
va terrorizzato - leaalmente - per 
vent'anni e poi da bandito p-r al
cuni mesi. Lo hanno portalo a 
Ki-An, teatro delle stragi ch'rgh 
aveva diretto dopo la restaurazio
ne. Poi lo hanno portato a Suy-
Ciuen per il giudizio 

Raramente al mondo si deve es
ser visto un tribunale corno quello 
che ha giudicato Sciao Cià-pi a 
Suu-Ciuen. Nel grande spiazzo che 
fiancheggia la strada uaz'onnle, al
l'entrata d*'ìl". c;f'nd'mn. cinovantti-
rnila contadini si assiepavano, con
venuti da tutta la renione per giu
dicare il colpevole. Su un tavolo, 
gli accuiiton; a fianco il bandito, 
circondalo dai *oldr.ti; al di tolto 
un mare tumultuoso di teste conta
dine. Un compagno ha letto la lix'd 
dei delitti e li ha contestati uno 
per uno al bandito; Sciao Cià-pi 
ha taciuto. Poi il compagno ha in
vocato testimoni a difesa; nessuno 
ha rispr.sto. Poi ha chiamato te
stimoni a carico; un urlo immenso, 
interminabile, icrribilmente accu
satore. Poi, infine, il verdetto: lutti 
i contadini, unanin'i, hanno pro-
niinriafo la sentenza di morte. Un 
contadino ha detto: ~Quctta mi
serabile. assassino di donne e di 
bambini, non merita di essere uc
ciso com? un nomo; deve essere 
fatto a pezzi -. Tutti ] contadini, 
dopo di quello, hanno chiesto la 
stessa pena. 

Sciao, Cià-pi è stato fucilalo se
duta stante, dopo che gli era stala 
letta la sentenza. Ora. non ri sono 
più banditi nel Kian-Si. 

VELIO SPANO 
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Fanno ludo da loro? 
< Cara « Little > '.'Agnina Lconomtca 

e Finanziaria pubblica che si è cusliltitta 
in Noma una Società per e'portaiuim e 
importazioni (S P.L I) il cui Curftglio 
di amminitlrazione farebbe coti campo-
ila: Presidente il Dott. laschi (Direttore 
Generale delle Valute al Ministero dei 
Commercio estero), Consttlieri: il Dott. 
He Marchi (Direttore Generale dell'Arar/, 
Sig. kusen'n SI michetta /fratello del Go
vernatore delU Banca d'Italia), D'ili-
Bobbi (Direttore Generale dvllv Dosane 
al Ministero delle Finanze). l'rnf. ter
rari A e ir adi (Segretario Oe-ierttle del 
CHI), Doli. Balducct (Rationtere Gene
rale dello Stalo), Dott. Bolaffi /Direttore 
Generale del Tesoro), In/!, llardoscia. 

Sicché tutti costoro duorebbero, date 
le loro qualifiche, dare i permeisi oc
correnti a tè stesti quali amn<ini*trntnri 
0 soci della S.I'E.I. 

Quand'è che quella borghesia ci farà 
I assistere all'apertura di uno studio di 
\aooocali costituito da mamstrali i quali 
'faranno, così, con la mino tinnirà le 
\comparse e con la detra le tentane? 

L'i t u m qiiHlitnqiM' •. 

Meglio morir «li lami* 
< Caro cronista, sono un rilegatore di 

\ libri disoccupalo da olire un anno e 
'. per questa ragione, alcuni giorni la, mi 
[presentai in via tibbreno dove esule una 
fabbrica di quaderno. Sono sito rice
vuto dal proprietario che. pentiltmmo, 
m hd chiesto t certificali di lavoro e 
tante altre piccole cose di rito. Aita Ime 
mi ha anche chiesto se <-.ru iscritto ai 
Sindacati, lo, per non compromettere la 
ima situazione risposi di no. E allora mi 
tenui fare ti seguente ragionamento: t lo 
ti prendo a lavorare, ma prima ti devi 
iscrivere ai Sindacati e poi con la tes
ter» in tasca vieni qui che ti assumo: 
» Sindacati ai quali ti devi iscrivere sono 
naturalmente quelli liberi. In imi"- mio 
e torna prcto » 

Sema obbiettare e ottequiuio me ne 
andai lasciandolo nella convinzione che 
avrei i suoi desideri, lyo stesso fiorito at
tesi gii operai all'incita dello stabilimen
to e mi informai un po' meglio su quan
to avveniva nella fabbrica di via tib-
breno. Appresi vosi che tutte le mae
stranze erano slate invitate ad iscriversi 
ai liberi itndacati e che le paghe non 
erano quelle del contratto. 

Ed è stalo coti che ho preferito ri
manere disoccupato. 

C.uslielmo Maurui ». 

hi Giunta risponde 
SULLA FULQUEN/.A DLLL'N I NLUO. 

N T ROSSO E M l l \ — La rarefazione 
delle \etture dipende dagli ingorghi del 
traffico e dalla iueufOcienza delle vet
ture. L A T A C sta ora eseguendo dei ri
lievi sulle liuec di maggior traffico. Ll-
tenori miglioramenti si avranno con i 
p r o s i m i arrivi di vetture. 

SUL P R O L L N G A M L M O A P. R. PILO 
DLL CELERE * C ». — l'er ora il iirov-
Ted.melilo non è possibile. Il Quartiere 
di Montevcrde è per ora — secondo 1 a». 

! «oo-ore — sufGeicntemcnte W a t o al 
. centro. , 

SUL CAPOLINEA DEL ISJH - La 
A l AC cercherò di spostare appena ?ara 

: possibile il capolinea, che attualmente 
eira intorno alla «cuoia « G. Garibaldi ». 

• DEFICIENZA DI VESPASIANI. - Si 
fa presente che e in corso la fornitura 
di 150 nuori vespasiani 

ZONA TRA CIRCONVALLAZIONE 
G1ANICOLENSE E VIA DONNA OLIM
PIA. — La 6Ìstema*ione della zona e 
compresa nel progetto trasmesso per l'ap
provazione dall'Ufficio V Municipale al 
Genio Civile, quale Lotto A. della co
municazione diretta tra S. Pietro e San 
Paolo. Pertanto si prevede prossima l'e
secuzione dei lavori 

FERMATA TRAMVIARIA IN VIA D. 
FONTANA. — l-a località dove si vor
rebbe la fermata è in forte salita ri
spetto al senso di marcia delle vetture 
e. inoltre, trovasi a «oli 270 metri circa 
dalla fermata antecedente e dalla sus«e-
puente e non TÌ sono esigenze di traffico 
da friustificarne l' istitniione da così bre-
T « distanza. (Mezzo chilometro. N.d.R.l. 

Jacobs è arrivato: 
facciamo conoscere Cronaca dì Roma 

»•» 

la mozione del Comitato 
mondiale della Pace 

PECISO IERI MATTINA IN CAMPIDOGLIO 

— • — * - * ^ « P ^ B a ^ a * B M » > , j 

I parlamentari romani si batteranno 
per la sospensione degli sfratti Non basta però preservare la casa a chi ce l'ha: biso

gna assicurarla al più presto anche a chi ne è privo ! 

L'mg Hobcjchii i i , ad un m e s e e 
mezzo dall 'ordine del g iorno v o 
tato flll'imani^iità dal Consigl io 
Comunale su proposta del gruppo 
consil iare de! Blocco del Popolo. 
ha ieri convocato i .senatori e i d e 
putati di tutte le correnti pol i t iche 
che siedono in Campidogl io per 
prendere in esame lo scottante 
problema della sospens ione degli 
sfratti per tutta la durata de l l 'an
no santo. 

I deputati e senatori si sono tro
vati concordi nel presentare alla 
Camera un progetto di Leg| ,e in 
teso ad ottenere , appunto , la s o 
spensione degli sfratti per il 1950. 
ad eccez ione dei casi di morosità 
e di grande inadempienza . 

II progetto di Legge Farà ap
prontato dagli uffici capitol ini e 
quanto prima presentato a Monte 
citorio. 

Tanto tuonò che p iovve! Non che 
per principio v o g l i a mo atteggiarci 
ad eterni scontenti , ma — se la 
memoria ci aiuta — questa propo
sta fu avanzala da l l 'Unione Donne 
Italiane, dal Blocco del Popolo e 
dalla Camera del Lavoro sin da 
quando l'anno santo non era che 
una pia cosa a ven ire . L o stesso 
Consigl io Comunale approvò l'or
dine del giorno succitato il 19 d i 
c e m b r e 1949, ma l'ing. Rebecchini 
s: è comportato in m o d o da darci 
tutta l ' impressione che, de l la que 
st ione del la sospens ione degl i sfrat
ti, a lui interessasse poco o n i en 
te. N o n fu forse il s ignor S indaco 
ad annunciare il 23 genna io che 
la Pres idenza de l Consigl io a v e v a 
risposto picche al la sua « lettera », 
in cui chiedeva l 'auspicato p r o v v e 
d imento? E non fu forse il s ignor 
S indaco a str ingersi n e l l e spal le 
di fronte a que l l e « p i c c h e » , igno
rando c o m p l e t a m e n t e che il passo 
de l Consigl io Comunale era stato 
provocato dal Blocco proprio per
chè i deputati d.c. del la III Com
miss ione de l la Camera a v e v a n o g ià 
bocciato la stessa proposta d i s o 
spensiva, presentata d i re t tamente 
a Monteci torio dai deputati di s i -
pistra? 

Oggi , comunque , non poss iamo 
es imerci dal dire un cortese gra
zie a l l ' ing Rebecchini per il suo 
— s ia pur tardivo — in teres samen
to: m e g l i o tardi che mai . Tut to sta 
ora a v e d e r e quanto a cuore p r e n 
deranno questo proget to i deputati 
democris t iani . E, a g iudicare d a l 
numero di essi al la r iunione di ieri... 

Il problema del la cosa non è l i 
mitato però agl i sfratti . In questi 
giórni* il Consiglio' Comuna le sta 
discutendo i l p i a n o edi l i z io d e l 
l 'amministrazione capi to l ina . Da 
essa u n a ' c o s a è emersa in m e d o 
chiaro e inequivocabi le ; c h e sarà 
gran cosa se i f inanziamenti de i v a 
ri piani « in m e m o r i a m » Fanfani 

UN OPERAIO DELL'ACQUA MARCIA 

Ridotto in fin di vita 
da una scarica elettrica 

Stava riparando un» tubatura 

e Tupini riusciranno, ne l giro di 
set te anni, ad accontentare la metà 
di co loro che hanno p r o p i n a l o fi
no a qualche mese fa domavJa di 
al loggio . Le domande n.scendono 
a 52 mila in tutto, 30 mila de l le qua
li presentate all 'Istituto del le Care 
Popolari. 10 nula all 'Incis e 12 mi
la al la Commiss ione consi l iare per 
l'assistenza ai senza-tet to . Da qual
che m c v a questa parte non sono 
state più accet tate d o m a n d e e, 
d'altra parte — come g iustamente 
faceva osservare al l 'ult ima seduta 
de l Consigl io comunale il coniDa-
gno Marzi Marchesi — non è af
fatto det to che tutti co loro che 
hanno bisogno di una casa abbiano 
presentato la relat iva domanda . 

E' certo, anzi, ohe queste d o m a n 
de sono state inoltrate soio da 
que l l e famigl ie che sono in grado 
di pagare un canone; ma che co c a 

ne sappiamo noi d e l l e migl iaia e 
migl iaia di pe i s ime, che v ivono 
ne l le s cuo le nel le caverne , ne l le 
baracche, che non sapendo n e m 
m e n o come sfamarsi g iorno per 
giorno, figuriamoci, poi, se anda
vano a prenotarsi una casa, che 
•orino in partenza di non poter pa
gare mai? 

Se il pr imo problema d e g h sfrat
ti potrà, dunque , essere sanato in 
breve tempo (anche se per breve 
tempo) e s e m p l i c e m e n t e con un 
atto di unanime umanità , que l lo 
de l la ricostruzione edil izia abbiso
gna di molta buona volontà , di 
molti buoni miliardi e di grande 
ce ler i tà . 

Il S indaco non deve credere d i 
aver risolto tutto con i tanto esa l 
tati 31 appartamenti de l Vi l laggio 
San Francesco. 

p. n. 

TUTTI UNIT I C O N T R O IL G O V E R N O DELL'ASSASSINIO E DELLA GUERRA I 

NÉNNI E SERENI 
all'assemblea della Pace 

Delegazioni di lavoratori all' ambasciata 
americana dicono " vattene,. a Jacobs 

P I C C O L A 
CRONACA 

Quoto è HIT. Jacobs, il controllore 
americano addetto */ governo di De 
Gasperl. ( ontro la politica guerrr.f-ju-
itala che egli r.ipprt'trita n UVA ri 
tutta la città la prote<la popolare. Do
menica al teatro delle Arti, A fruii e 
Sereni preti mieranno l'a'setnblca dei 

comitali dei partigiani della pace. 

LA MINACCIA ALL'ATAC DI UN ESALTATO 

Bulloni e dinamite contro il 35 
se non passerà con più frequenza 

Il malcontento degli abitanti della zona pienamente giustificato 
dal disservizio della linea - Però teniamoci almeno i binari... 

Un operalo dell'Acqua Marcia, 11 
quarantaquattrenne Flavio Ferretti, è 
rimasto gravemente ustionato in un 
Incidente in via delle Ciliege (Cento-
celle) . Verso le 14,30, 11 Ferretti, che 
abita al n. 193 di quella via, s i era 
recato nello stabile 147, in casa di un 
conoscente, tale Luigi Magni, per met
tere a nuovo una tubazione. D'un 
tratto, mentre stava sistemando una 
lunga canna di ferro, il Ferretti toc
cava Inavvertitamente un filo dell'e
nergia elettrica. 

Fulminato da una violenta scarica. 
l'operalo s i abbatteva al suolo, tra
mortito, con gli abiti carbonizzati e 
larghe ustioni in tutto il corpo. La 
Fciagura suscitava vivissimo panico 
tra gli abitanti dello stabile. L'infor
tunato veniva racco'to da alcuni in
quilini. adagiato a tordo di un'auto 
di passaggio e trasportato al Policlì
nico. 

Qui I sanitari praticavano a.I ope
ralo, che non aveva ancora ripreso I 
*en.<l. le prime cure. Le condizioni del
l'infortunato apparivano subito molto 
gravi. Eeli presentava ustioni di I II 
e III grado ac':l arti superiori, al to-

colpltl 11 basso ventre e l pcr.ltaìl. li 
Ferretti veniva pertanto trattenuto in 
osservazione, con prognosi riservata. 

Denunciano il truffato 
con false lettere di Tupini 

I nostri lettori certa» ente ricorde
ranno la clamorosa truffa organizzata 
da una piccola banda di « affaristi » ai 
danni dell'Ingegnere torinese Vittor'o 
Carosso. mediante l'esibizione d i let
tere a firma dell'on. Tupini, abi lmen
te falsificate. Il caso ha avuto ora un 
singolare strascico, n Carosso è stato 
infatti denunciato per malversazione 
dalla Cooperativa e Città Giardino». 
che egli rappresentava. Contro di lui 
è stato spiccato mandato di cattura, in 
stato di latitanza. 

» Avvisate la popolazione che usu
fruisce della l inea tranviaria 35 che 
dal 10 febbraio 1950 in poi ai sorreg
ga fortemente agli appositi sostegni 
o non prenda 11 tranvai perchè se 
non saranno ridotte la durata dei per
corsi da 40 n 30 minut i e l iminando 
Io sconcio di tener ferme le vetture 
per oltre 10 minut i ad ogni capolinea, 
saranno fatti deragliare 1 tranvai con 
bulloni ed altri ferri posti nelle sca
nalature delle rotaie. 

« Ciò. Inoltre, sarà fatto so non 
saranno sostituit i gli attuali tranvai 
a rimorchio con vetture lunghe e de
cent i e se persisterà nel l 'uno e nel
l'altro caso la co3Ciutagglne del co-
sldettt tecnici dell'Atac. oltre al bul
loni saranno util izzati anche tubetti 
di gelatina esplosiva ». 

Questo originale e minaccioso aut-
attt all'Atac ci è s tato comunicato 
con u n a lettera pervenutaci ieri in 
redazione a firma di « Oratelodico e 
Telofaccio ». 
, t K è U^sJguor. f. Oratelodico. e' Telo
faccio » sembra disposto a recedere 
dalla sua decisione, perchè subito do
po 11 minaccioso avvertimento ag
g iunge in tono reciso: « Non si am
met tono dilazioni, riduzioni, chiari
menti sballati o discussioni, perchè 
se i tecnic i che non si servono della 
l inea n o n s a n n o fare il loro dovere. 
c'è qualcuno tra il pubblico che sa 
a.uall sono 1 disservizi e 1 rimedi 
( leegi bulloni e gelatina) ». 

Dal tono della lettera 1 lettori 
avranno già compreso che il cer 
vello del signor « Oratelodico e Telo 
faccio » non deve essere più in grado 
di funzionare in modo troppo nor 
malo forte a causa deìle lunghe at 
tese che ha dovuto fare eotto 11 sole 
e la pioggia per riuscire a prendere 
questo sospirato 35. 

Tuttavia non possiamo non com
prendere, e con noi tut t i 1 cittadini 
che sono costretti a servirsi di que
sta e di altre linee, l ' indignazione del 
sig. O. T. anche M) per evidenti ra
gioni non possiamo approvare 1 « ri 
medi » da lui proposti. 

E' noto infatti , e i cittadini di Mon 
te Mario lo sanno per esperienza per
sonale. che le vetture del 35 passano 
con intervalli di circa 10 minut i (an
che se le tabelle di partenza possono 
indicare il contrario) e non è raro 
il caso in cui occorre attendere an
che 20 minut i prima di vedere appa 
rire la desiderata vettura. A questo 
si aggiunga il fatto che u n a buona 
parte dei:e precedenti vetture sono 
s tate sost i tui te con altre molto piti 
lente e vecchie, in omaggio forse alla 
direttiva di riservare per le zone cen 
trall e per l pellegrini 1 mezzi p iù 
moderni, e ci si potrà rendere conto 
del g iusto risentimento degli abitanti 
della zona. 

E" tiene — comunque — che la po
lizia apra gli occhi. 

ESUJUZI01U IL ¥tH150 - i.« **!,-' >.'\ '"•*• 
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r a c c e a' . i 'adlorre. P a r t l c o l a r r r e n t e t u r e . 

Un manovale travolto 
dal crollo di un pavimento 

Il manovale Rovello Lucci, d: 51 
anni, abitante in Via G. L'.anì 14. è 
*tato travolto, verso le 15 di lezi, 

nel crollo del pavimento di uno sta
bile in demolizione in V.la Bodoni 57. 
Il Lucci è precipitato nel piano sot
tostante ed è rimasto gravemente fe 
rito. All'ospedale è stato giudicato 
guaribile" in due mesi. 

IL F A S C I S T A A L D O SCARPETTI 

Sviene Ira le braccia 
di un maresciallo dei CL 

Fermata m e n t r e minacc iava 
con un rasoio a lcuni cittadini 

Un piovane fascista, iscritto al MSI, 
ha ricevuto ieri pomeriggio in via Me-
rulana ima lo/ ione di cui non si dimen
ticherà tanto presto. Meco come <;ono an
dati i fatti. Un gruppo di t mi-'ini » ilei 
quartiere Efquilino erano entrati ili <li-
n-u«ione co nalcuni cittadini, tra i quali 
un Tonditore ambulante, circa i fatti di 
«abato scorso alla barbatel la . Il vendi
tore ambulante riniprortrara ai e missini » 
i loro metodi antidemocratici ed affermava 
che i responsabili dell'aggressione meri
tavano di andare tutti in p a ' e r a - ^ a ' 
canto loro, i < mi"ini > difendevano, ma 

«en*a eccessivo fervore, l'operato dei loro 
e camerati >. 

Improvvisamente, vicino al gruppetto. 
ti fermava una rombante motocicletta. Ne 
discendeva l'aitante centauro, un giovane 
di -•> anni, tale Aldo Scarpelli, generico 
cinematografico, abitante iu via Angelo 
Poliziano 24. Lo Scarpetti, fervente fa-
teista, interveniva con modi prepotenti 
e volgari nella discussione e poi, dopo 
.iver rivolto <» coloro clic non la pensa
vano come lui alcune triviali o-prr--ioni, 
tentavi! di Hirsrcdire il « bancnrcllaro »-
l.a rea/ione degli astanti era iuniu'ilial:i 
e *ullo Scarpetti pioveva una scariea di 
pugni e di calci. Il giovane attore, di 
fronte ad una ri«po»ia co=l energica, non 
trovava di meglio che e»lrarre di ta«ca 
un affilato rasoio con il quale «i «ca
gliava contro gli avversari. In quel mo
mento interveniva un ni • e'ciallo dei ca
rabinieri e allora lo Scarpetti. roteando 
il rasoio, rivolgeva le sue ire contro il 
mtlufficialc. Co-tui estraeva fulminea
mente la pinola e la puntata contro il 
lan i s ta , il quale... gli sveniva tra le 
braccia. 

Dopo e«»ere «tato accompagnato e me
dicato a S. Giovanni, il roteatore di ra*oi 
è «tato fermato. Con lui sono stati fer
mati anche un altro » missino > e. cosa 
incredibile, due del le* persone che Io 
Scarpetti aveva tentato di sfregiare a ra
soiate. 

Domenica prossima alle 10, al Tea* 
tro delle Arti, Pietro Nenni ed Emi
lio Sereni presenzieranno l'assemblea 
del Comitato Provinciale dei Parti
giani della Pace e del Convitati per 
la Pace di rione e di azienda. 

La riunione di domenica prossima 
non rappresenta che una tappa della 
campagna per gli impegni proposti 
dal Comitato Mondiale del Partigiani 
delln Paco che è in via di sviluppo. 
Nuovi Comitati rionali per la Pace 
•>OHO stati costituiti con la parteci
pazione di personalità locali, di pro
fessionisti, commercianti , lavoratori. 
giovani e donno di tutte le op nioni 
che vedono nell'attuazione dei cin
que punti di paco una garanzia con
tro le minacce di guerra. 

Al Lattno-Metronio od in altri rio
ni, il Comitato della Pace si è costi
tuito sulla baAc dell'accettazione, da 
parte di tutti i presenti, dei cinque 
punti prò») isti dal Comitato Mondia
le e dslla comune volontà di agire 
a sostegno di essi. Il Comitato por 
la Pace del quartiere Appio ha de
ciso di sviluppare una vasta serie 
di comizi di caseggiato e di interes
sare singolarmente all'iniziativa tutti 
i commercianti , gli artigiani ed 1 
professionisti della zona. 

Numerosi comizi di caseggiato «1 
sono già svolti in vari rioni e. alla 
fine di essi, sono state elette di-le
gazioni di cittadini per recarsi a 
chiedere al Coasiglleri Comunali in 
accettazione dei cinque impegni di 
pace. 

Nelle fabbriche il movimento si va • 
sempre più sviluppando; alla costi
tuzione di nuovi comitati fa seguito 
la convocazione di assemblee di 
aziende che come quella del Poli
grafico di Piazza Verdi, quella del 
cantiere per la nuova stazione di 
Roma-Termini e quelle di alcuni Mi
nisteri, riuniranno nei prossimi gior
ni migliala e migliaia di lavoratori 
per discutere gli impegni del Comi
tato Mondiale. 

Con l'arrivo del controllore mil i 
tare americano, mr. Jacobs. questa 
attività si è ancor più intensificata. 
Alla * Romana Gas • ieri si è tenuta 
un'assemblea generale delle m a e 
stranze, nel corso della quale è etato 
votato un ordine del giorno contro 
i patti di puerra; analoga riunione 
è stata tenuta ai cittadini del quar
tiere Ostiense per iniz'at:va del lo 
cale Comitato per la Pace. 

All'Ambasciata americana conti
nuano. intanto, ad ofTluire delega
zioni di lavoratori, i quali hanno 
fatto chiaramente intendere alle nu
trite schiere di guardie che pianto
nano Palazzo Margherita che essi non 
intendono battersi per De Gasperl e 
tanto meno per Truman, agli ordini 
di Dunn e Jacobs. Fra le delegazioni 
rimaste bloccate su Via Veneto ab» 
biamo notato quelle dei giovani di 
Prati e Flaminio, dei lavoratori edi
li. del tipografi della Tuminel l i , del
la Stampa Moderna e dell'Uesisa, dei 
cantici o Cldonlo di Via Assisi, dell» 
Stcfer dei Castelli e di Ostia, del pa
stificio Buitoni. del Mattatoio e di 
numerose aziende metallurgiche. 

Le uniche delegazioni che sono r iu . 
scite a superare l'effettiva cortina di 
ferro stesa dinanzi ai portoni dei-

quanto prima portati all'Ambasciata 
dinerlcana. Il Comitato per la Pace 
è stato costituito all'Officina Masi. 

ULTIM'OKA 

Accorili» 
a l l 'Ora 1 

Stamane a'Ie 2, all'Unione degli in
dustriali è stato firmato l'accorilo che 
conclude la verten/a deH'O.MI, che 
durava ria oltre 70 giorni. I tcr-niti 
fondamentali dell'accordo sono l se
guenti: /al leggerimento rirlrestn ile' 
personale avverrà med'atite le d'in s-
s'onl volontarie da effettuarsi entro 
lunedì 6 cu i . sino at limite ili 17)> 
unità, delle quail I5S operai e II ri
manente Impiegar; e messa a dlspo-
»'zion<« del rllni'sslonarl la somma il 
17 milioni e 600 mila lire, oltre al'e 
Indennità contrattila!' di spettanza. ,V 
pagamento rie le giornate il* lavoro 
effettuate nel"azienda e alla grati
fica natalizia. I dimissionari saranno 
avviati alla scuola di rlqua'lfiraz'nne 

Martedì 7. le parti si 'ncontreratino 
di nuovo per l'esame della situazione 
determinatasi In seguito alla presen
tazione delle rt'm'sslonl. 

Daremo domani ulteriori partlco'arl 
Ofigl .Vie 11 le maestranze de-'l'OMt 

si riuniranno nell'azienda e alle 16 
lo stabilimento tornerà alla normalità. 

DOGI GIOVEDÌ' 2 FEBBRUO: htiOtstlon* di 
Mirii Tergiti», Il gol* ti IMI I ' U 7,46 • 
tramonti tll« 17,50. Purttt .1*1 qrmtio or» 
tt.it. Set 1919 i taUrtvirhi liberino Zariiia 
(Mihniriln). 

B0UETT1N0 DEMOGRAFICO - Siti: rmrhl 
3 \ lemiain* Ah, nati morti 2 Morti- ruchl 
2.\ Inumino 24. Matrimoni ?à. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO • Ttnpmturv 
minimi « massimi di ieri: nati* O.-l-ll.^. v 
Por 033I *ono previsti »nnu™la-n»atl irr».|nl»rì 
e temperatura tt^iicnaria. 

FILM VISIBILI . . anni dillrllì . tU'MKa: 
1 Piccala Torto • «1 p.>ri.v: 1 Villi» Fliflilnjo » 
iHT.<1«i: • \A «tetit di reati *hiU • all'Od*-
MMlrhi: • Tot* torci oa»v • «II» 5^'ti. .rf. 
• K' prlroneri » iil'\driinn, barber ni. Me* 
trrtpMiun . 

ANNIVERSARIO DELLA MORTE DI E. ARENA 
. Kioorra O'igi l'annner*irio foll'ern.''! imrift 
•Il l'.ttnre Areni. Infiliti il S Wiliriit \1\\ 1 
F r̂to Rraretti dalla P. \ . l . \rrostvtn e p fa to 
.v Va IJS-O e i;>ttopi*tfi td itrende t'r" i-<\ 
!u r»ndanatn ihl Tribuna!» tede*fn v ' »tt 1 » 
parti-j in' . Pr i n di e»«ero irr>»ìj!o F.;t« r.-> 
Vroia «\evi parif'pjln a nini' rr*e aroni ,r. 
hvnli< di partti|iani. 

COMMEMORAZIONE DI M. GIZZ10 • P.'nia-i! 
al!* 12 nell'interno della teiHi • Pani" th-
|h>ri » t, torri ma maniloslltiono pei O»T. 
nrmorar* Ma<»'mo fr.irn la "lai fe«tsnone * 
i"ata orqanuiat.v dal oomitato • (ì t> 0 ». Par-
'1 r> l.u<" 0 ly> rt>ar,'i Rvl ••• 

PER LE PATENTI ADTOMOBIMSflCHE - I t.-
'n'ari dei • proiv'Miri • TV <*HI •<•>'• <• 1 <"f-
tn'.ma «ono invitati a prc^on'a-»! e' •» « r • •> 
i nain alla f < ITTI ««.-.un." w \ • « •> " * '•' 0 
iute-iti in P. SaHuMin 10 di!!» .; :•""» 1 1. "J 0 
dallo Hi allo t i rtft do! .|irr-ii ' . r i ! ' •' 'i !» 
10 al'e 1? dri T i n i foMivi f - . r o . mu ••• 
rho IMI stessero neuito t i ear'ol'ni 1010 p-e-
113:1 di non r.\nlijf-re «"!!»•• tumn'. p»r-ho I* 
Volii'ml n«n « n̂ *'iV uhiflV». 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - •! .om-*a/|nn M-
>wr,ro Ralfu. r>.>\rra'o in tanator 0 Ila unente 
h »or]nn di «irep'mii- r\ 

— La eom.iaipi M R *ro»nli» ! »" d *v-
>.tff-«« rn i l r m i figuri » ari.» (.i iniel' i \ " v «•>-
'. dar'*t\ p,i^i'vro I K aro. lo ( l i f t »" 1 n . - ia 
•.(rjretor-\ d: r^dat «ir 

Una comnieiiiorazioiip 
di Vasi. Kolarov 

RIUNIONI SINDACALI 
rtrromri - \ » . mNIra C.nn]:«;.n', Intorno a! 

co.-riploto do-nani f o p; •>" m »• lo IV. pari 2"> 
TUTTE LE LAVORATRICI Mimbri di Comitati 

direttivi -.indicali • ittiviati di citiqorii: do
mini ali* 18 riunioni prtaio l'Officio di Otjl-
niiunont della Camera del Lavoro. 

I . ' A s s o c i a / i o n e per i rapport i c u l t u 
rali I ta lo -bu lgar i ha o r g a n i z z i t i p e r 
v e n e r d ì 3 f e b b r a i o u n a m a n ' f e s t a -
z i o n e c o m m e m o r a t i v a de l la m o r t e 
del P r e s i d e n t e V;wil K o l a r o v . 

La m a n i f e s t a z i o n e a v r à l u o g o a l l e 
o r e 17.30 al T e a t r o d e l l e Art i in Via 
S ic i l i a . Il . senatore T e r r a c i n i p r o n u n -
clera i l d i s c o l o c o m m e m o r a t i v o . S e 
guirà u n p r o g r a m m a di m u s i c a e r e 
c i t a z i o n e e s e g u i t o da M y a T a n i i o m -
b a u m L a n d a u ( p i a n o f o r t e ) e da I l i a -
na S i m o v a ( r e c i t a z i o n e ) e d a N ' c o -
lay I c o n o m o v ( v i o l i n o ) . 

ALLA TERZA GIORNATA DI STRILLONAGGIO 

Natoli e Brandani 
fra srli Amici de FU ni là 

Anche Terenzi e Barca e numerosi consi 
glieri comunali diffonderanno il giornale 

TEATHO FIBASDEILO (V. Atvjaispimì - Coa-
£ S M 2 « «IQ «recesso 1« rephris èi • FmfacJe 
tato le r*d:ci », il dr i saa tì Gow e DT«vi3 
n i r a n i j i t aatr.cau. Gj]: raoro f?«:nc»!« 
allo 18. Pro»™ L 200 (150 f- 9'i 5"r'"ti alla 
O d i - e allE.X.AL). 

TEATRI 
JUTI: ore 21: eoa?. St*\t». Piai. Pt-relli: 

• l » P.*o«-:dej>*si • — ELISEO: vt 17; e»a-
empia Pe F i l i w : « L* frnde OM.a • — 
OPEBA: era SÌ: • To*r». — P1UZ20 SI-
STEfA: ero, 21: rooi?. In'A: • Fada die ti 
n»5:<>. — PrJUSDEl.U>: •:« 1$: eoa?, «a-
aeioro--*: • ""xvfcad* f-r:o !« tid-.fi • — QUAT
TRO F05TA5E: ero 17 « 21: era?. M. Mar
tin*'!: « l> 4--32e f-^ai=» • — QPIRI50: e-:t 
17: OcnoerVi *o'.!a piassi» R:aa Rc«i: ere l i : 
«rvs?. ' R- Rijgeri: • Vita me* • — SATTRI: 
•re 21: « Sip«!e«30 BU:O» • — TALIE: ero. 21: 
«rei?. Bos^tT.-Virohio: • L'arw«:3ra i*\ ncota-
g n V . i • 4\ G. GinaM'.. 

VARIETÀ' 
U I U U S A : Lucia !«> a G'.orju» e «ws?» 

p i Pvio P;M — ALTK1I: Il Pepo 4! Z"r» 
• r.v. — i n i l : La o»!?i «ella *'.j ra Boat 
• e.». — U FEX1CE: GII affari di r*> ririt* 
è r r . _ M70T0: S o i a p!«tà « r.r. — PBB-

M I I M I t l l l I t l M I I I i l l l f t l I t l l l l l I t l I t l l l l l » 

CLTE: Atti*** !a r ic t ima e TW. — TOLTUI-
50: Il tona 8320 e rt». 

CINEMA 
lessarlo: 60 >::ere <!"i=^e — Adrian:» 

M^l-.s BfiieVi» — Airina: E" pr:=i«ri -
Alia: Assi d-Hicili — Alrjwe: Il >nn « i o -
— Aaaaadatori: KM» «air» — Asili»: l * 
w » s i j . n — Ayyil: Il torn c.^ra — Ares-
i i l n a : \i Rrya:-» £** twt — A m a l i : 
i l i a c a ti i W i i — Aitiria: li leni o - n 
— Altra: UM>ri arro!o:»r* — Aliasti: Il 
«ri*» itY.t to.-ra — Atti l l i t i : t* a^e5^3^» 
ii Dia G.»ti?2i — Aifntca: U cut " i »*t:e 
raasini — Aaron: E" >a?<» ^i T'.TO-* — 
l a r i t m i : 17 ?r. j i ter i — Biletxi: Jff-.ait 
M ; * » i _ Brucateli: II « ' - H o — Capitil: 
Var^:e — C a l m i t i : \J* ìrreaia?* i\ D"a G.o-
TXSSI — Ciiriaiclitta: l>o m«5t3r» 1̂ D » 
G l i s s i (t^.i.^ : s . i5 . 2:.t.")> — CRtuelI» 
l a t:jre le*. I i x n Castrali: •bSi3Ì«5i'a 
:s ».»::> <'̂  tA»:» — Ciit-Vir- L'a«»atv. 
— ClaiiJ- Prir.a:i .-o«i — Cala di Biean: 
I! torco ci-^i 0 O^T? Marc::* — Coltala 
La rosa e"; ttji\i — Calanti: Vaaxa \: rt-
rn:Ì4> — Cani: V i w o — Crirtalla* I* Hill? 
, - O n _ Dilli Maaikar»: Irrazt<j:=') <"o: r-art 

,̂1 JQJ _ Dilli f n i i a d t : U ntjsifiea ln-a 
fvt'i — Otlli Tittirii: U eaTil'iia iti v:r<»ro 
— Dtl Tucsll i: 5o.f=a"i *a,ss;'-aia — Diala: 
U <«?orata W.to — Daria: P'.ryo!») ?^,:M — 

Osservatorio <-. hnn: *"» « *=̂  *~i -,««»• 
11^ irret irò .li P-a fi «tassi — Eiclltur-

/.'0>«erTatore Romano di IMI » ' "»• F«! tal <ii Walt f» <:et a 2 — Faratii: li 
rì.tnàto — oh quanto 11 è indignato! — • j >«(<TO ro-rrf *s! fl'i» — P i a s s i : I'. tocuili perchè la radio ha trasmetto una < sa
crilega > Samba d*l Pflleyrino. Il ptr-
che poi tutto quello tcanda'.o proprio 
non ci rietem M comprendere, quando 
non una tota riga è Hata tcritta contro 
t otri < dolci ufficiali dtlTanno tanto >. 
/# bottiihe di liquori « form* di eu-
rylm di S. F'tiro, le marchette Sesia 
5 t i ' » . '* Hfettr G'uhtleA. f fc . ere. 

Forte re'fht u eanrone't «f» incrimi
nile finn i V i f i » • chi di f u m e t l i i i i 
/W><*V>M'I «vi «orlili f4»i«r*r 

Flaaiaii: 5̂ 1 iaM di tesian — Fojliaaj: 
Otti prelkiU — Fist iai: M ; o fi S^rl.ai -
Fntiaa i l T m i : II ezn-Wn — Biali» Cinri: 
Fie.rl nol'i p«Horo — Min: U«e'i fa'* a 
Ct'^fi'-ò — ta^rrìllt: Lo ir»ootj*o i\ 0.VI 0'»-
r m i t 10 30 ti'mrf' ai»« — Illeso: FT^I 
i»l tesi^ - Iriv T-e-i a N'i^'l - Italia 
>?,*1 o/iv*« >«•.-». t i s irsoTl '"i- ' • : 
rCTi - Mmi»» *. » .- a-» • ••• - V I I 

Ipr l sn» ' ! - MtifTt» \t- atto-tir» '. D-i 
>Ql**«Ml •* »if«r»J|ila». lala A. l i l l e * 

Mte « 1 fl> aaai: Sala B: heaatmiiM <•! 
s i n <>I 8:4 — Oitn: Jke«sj B*!iaJa — 
Oduealtal: U *»rla ci P«rl « i ; t« — Olja-
pia: La Iw.« n*«t:j!:c*i — Orfea: OK» «oso 
> i-nzt — OttiTice: C*!o falli ?a!eÌ5 — 
Palina: \'!«jri s n e l l i — Palaatriaa: U ea-
Ti ln's &*\ torrpr* — Panili: Gol» alila p\-
! c > — Pliaitirii: V«s» l'ij5H>to — Hal l : 
fi!'. hfiseiVIi — Prati: Prtsia a! P..U — 
Prtsntt: Pa*-i3;.o * « : « o — Qairiflilt: FI 
tori» : « i i — Qairisetta: • V.t*;U]& UlV.ts • 
(17. 19.15. 21.4.")̂  — Eiali: >'a=.!a!t :i:er 
EII:CSI'« — Età: la W!a i T r « t s n — Binl i : 
?j?rora <'r'*ìn» Ufi. lS.Sf) 2l.4ór — Bina: 
Fro>l il r:v.»!> — Sal is i : Il e.reo in^ir.'slalt.a 
— Silaria: Tc:ì le Mio — Salasi Mtrfit-
rita: l-a fato atraT-:j.:o«i — Santa: II rar-
e:nl» — Ster i l i i : i br.gaa:; — S;lts<art: Tot-> 
err-a « < i — Staiiaa: ( V E - ^ I — Saacreiscaa: 
B astis*5« e i **:*.* Iti.-: — Tirrra»: La Ise* 
ri» »; f^-ztt — Triiass: C :U pr.-'.vu — 
Tri«!t: P« :lerxni — Tattili: NTI TO'1» F.T 
ft «1 — Trstsa Aprili: Il j - -"•> A l ' i ! ' m — 
Tirtjrii: 5'ir?*f# r<»«». 

RADIO 
P.F.TT; R"K5t . 11: M-'. r.-h. - .2 2.V (V»-

i>3i — !3.2>ì: ftr'h. \rr--Tn — 1<: Vc«. n?*-
r:«» fa — ! ( W - <WV Mijetta — 17: Va»>a-
:;al a-» 0! :-.i'*\ tei #»-<v!i \U. XHI « WIII 
— 1«.V» . l'-ia ?o-s *•* t n - ] 3 : l i i » . ii R«j*r 
\v»rTa»!e — 19.tO- Ri^. A*\ «iti — 21.03: 
Vi par'a »'S»rt< >or»i — 21.15: • C«ao ** 
(•nn '.a—1 «a'.l'orti uj'.Ut 4. Ir»#'/i •. ma-
«sei i. Varo Z*T"*-1 — 22.15: C«>Ta3: Ha». 
k -< — 22 V>- IVT.I'~«I» C,'-* T'r'o - 22 20 
Vz* <-x il hal'o 

RCTR \7.ZrRlX - fv-o 1.12«: f*rrti r . -^ _ 
m- f^-'i Ferrai — 1« "V>: »!r-a:rfl *A«a _ 
19: lie*-tn ita* flit — 20.W: 0"h >"nria: 
— 2 1 . n . F,1 >> r> - <\ *Al,>r-, . •$ V\ 

Prosegue sempre più Intensa la 
campagna di diffusione degli « Ami
ci » romani. Dopo gli ott imi risulta
ti delle due ult ime sett imane è pre
vista una terza grande giornata di 
strillonaggio che acquista u n parti
colare valore politico in quanto do
menica prossima si riunirà a Roma 
11 Comitato del Partigiani della Pace. 

A rendere più importante e Im
pegnativa la terza giornata di que-
bta campagna di diffusione che sta 
destando sempre maggiore interesse 
si aggiunge la sicura partecipazione 
allo stril lonaggio del Comitato Fede
rale quasi al completo: il compagno 
Natoli andrà alla Sezione Colonna. 
Brandani alla Sezione Macao. Cian
ca alla Sezione Testaccio. Lapicct-
rella alla Sezione Appio. Zer*nghl a 
Cavalleggerl e Glgllottl a Italia; Per-
na diffonderà a Colleferro e N'annuz-
zl a Marino. « L'Unità ». eh© già le 
scorse sett imane ha dato u n note
vole contributo alla campagna, sarà 
rappresentata dal compagno Teren-
zl. che strillerà alla testa del Gruppo 
di San Lorenzo e dal compagno Bar
ca che al Manco di Franchlllucct, ca
pitanerà 11 forte gruppo di Torpl-
gnattara. 

Secondo le previsioni, dunque, la 
terza giornata della nostra campagna 
darà senz.'altro risultati strabilianti. 

rione repubblicana. - DI Donato -
Camera del Lavoro ». 

Da parte Mia, 1' Comitato Prouncialo 
deU'ANPl subito dopo la bracata *qiia-
drtsttea compiuta da olrmenti del MSI 
alla Garbatola, ha richiamato tutti I par
tigiani a considerare srrinmpntc 1! pro
blema della difesa delle libertà civiche e 
del'-' citwiuLste democratiche. 

II Comitato non ha votato, rA m i 
trato ordini del c'orno di protesta 'n-
trnder.do, CTSÌ. di esprimerò chiaramente 
's «ii* piena sfiducia n<T.r pr ior ie r net 
metodi che earatfr irzano le J>frrc pub
bliche. le qua'! cercano, con ocm rtirrio, 
di mortificare 11 mondo do-1'.a JVslsKnza 
•• d> rlaccredltare i re*ponsabil. deiia 
dittatura fanelila • d".!s guerra, ma ha 
(atto appello. Invece, al partigiani e al 
patrioti di Roma e Provincia perche si 
mobilitino spiritualmente al fine di for
mare Insieme a i > sane forze popolari. 
jn vasto schieramento d: volontà e di 
aptre. capace di abbattere tutti g'.i psta-
ro:i. che si frappongono al'a creazione 
-*» una n^ova soclrtà fondata sul iavorr 
sj'.:a c;jit lz!a, sulla pace. 

Sul tema: e 1UTTI UNITI CON'THO 
II. GOVERNO DELL'ASSASSINIO E 
DELLA GUERRA ». ti terrà una con-
venazione popolare staterà alte ore 19,10 
prrcite nelle Sezioni del P.C.I. di AP
PIO M. Cambi: BRIDA Lapiccirella; 
DOS\A OLIMPIA Fiore; GALLIASO 
Antonini: MAGLIASA M. Cutrì; J/O.V-
TE MARIO Clementi: MOSTF.SACRO 
teporatti; MOMI l etere; OSTIA AS
TICA Petri; PlhTRALATA Bensatmn; 
POSTE MAMMOLO Volpi; POS1E PA-
RIOSF. Monferini; PORTOS ACCIO 
Sacconi; PORTLESSE C'origliano A.: 
PRATI Carbone; QUADRARO B. Cor
tina; SALARIO Tato; TI STACCIO !.. 
Balsimelli; VALLE AURE11A Scarnati; 
Vili A CERTOSA lena; Venerdì C A-
SIL1SA Marrei; «aliato EU DOVI SI 
Mariella; GMIBATEELA Sacconi; LA
TI SO METROSIO lerrucei. Domenica 
ACQUA ACETOSA Antiochia. Lunedì 
ESQUU.ISO M. Cambi. 

\ B T I - ore 71 » I J orp«lrten»e^vi. i um 
parnla SCFXZO - PAUL - PORF.LLI 
Dnna«u4G4 4ua |«ppr««»at««i*al. 

I sinistrati di Ponte Galena 
rhìedono unarasa sicura 

Ieri mat t ina u n » delegazione rap
presentante le 15 famiglie sinistrate 
di Ponte Ga'.eria. Accompagnate dalle 
Inseirrwntt della wina e del le dirigenti 
dell'UDI provinciale, si è recata al 
Ministero del I.L. PP. per sollecitare 
la costruzione di nuove case In loca
lità p iù e'.evate e quindi meno peri
colosa. 

Il ««egretArio del Ministro del LL.PP. 
al quale è etato consegnato u n pro
memoria. ha assicurato 1". s u o inte
ressamento. 

Successivamente la delegazione è 
*tata ricevuta in Prefettura, dal dott . 
Vaccaro che si è impegnato a garan
tire. da eventuali violenze della Ce
lere. la permanenza delle famiglie 
sinistrate nell'edificio c h e era etato 
temporaneamente adibito a scuola, e 
a soi:ecltare al tempo stesso presso 
»ll uffici competent i del Comune la 
costruzione di u n nuovo edificio sco
lastico. per dar modo al tombini di 
non perdere l'anno 

l'ambasciata USA sono state quella 
delle donne di Pietralata e Pr ima-
valle. Queste delegazioni, che erano 
accompagnate da alcune dirigenti 
dell'UDI. sono state r icevute da al» 
cuni funzionari di secondo piano, i 
quali hanno esplicitamente dichiara
to che le proteste contro il patto di 
guerra è più opportuno farle coro-
scere a De Gasperl. Le donne, dopo 
aver fatto notare che non ci voleva 
l'acume del suddetti funzionari per
chè esse protestassero in primo luo
go presso De Gasperi. hanno insisti
to perchè i loro ordini del iriorno 
fossero fatti conoscere anche a mr. 
Jacobs. 

Da Centocelle abbiamo Inoltre no
tizia che in moltissimi caseggiati al 
sono tenute affollate assemblee; gli 
ordini del giorno votati faranno 

CASTELLO! 
LARGO DEGLI OSCI N. 61 (S. Lorenzo) 

Fatti e non chiacchiere 
Non liquidiamo ma 

V E N D I A M O A P R E Z Z I M A I V I S T I 
ECCOVI / NOSTRI PREZZI: 
Scarpe da donna . . . . 

» » uomo . . . . 
» » bambini . . . 

Sandalo uomo suola gomma . 
Pantofole donna e bambini » » 90 

Inoltre regaliamo un paio di scarpe tatto cuoio 
da donna a chi spende L. 7.000 ed un paio da 
uomo sempre tutto cuoio a chi spende L. 10.000/ 

N E L V O S T R O I N T E R E S S E V I S I T A T E C I ! 

CASTIELLO 
LARGO DEGLI OSCI N. 61 (S. Lorenzo) 

TRAM) Ci rco lare rotsa - 1 0 - 1 1 / 2 2 

da L. 450 a L. 3.500 
» » 1.900 » » 4.900 
» » 250 » » 2000 
. . . . » » 300 

j J A p l j * CASA DELL'ASTRAKAN 
VIA CAMPO MARZIO. 6 & 

(PCUtSOHMfc?) 

PERSIANO E RUSSO 

£a melodia 
della felicità ! ! 

Pagamento 
12 mesi 

senza 
anticipo 11 

INTERESSANTE VERTENZA IN CASSAZIONE 

Indispensabile il tagliando n. 3 
per riscuotere le vincite alla Sisal? 

la ( . d. I . di Bari e r*J .P. I . 
per i (atti della Garbateli» 

La Corte di Cassazione ha discus
so Ieri un interessante ricorso che 
investe 11 totocalcio, il slg- Giovanni 
Colnapo di Milano i'. 6 aprile 1947 con 
una schedi -a da 180 lire totalizzò un 
12 e un 11 11 premio a ìul spettante 
avrebbe perciò ammontato a circa 20 

iìioni di lire: ma ia Si«ai conTcsiO 

n:.0K nhrf 1 cr-Sri <*»"t .»^jr»>r i 3 f«a-
B03»a:i <>! O.a.u:» P,r*:T.Tr> 5:BÌIC!#. 

S; r i -orxi^u l Xs'.l: e: e+tr:» ?TI~?I:: e li 
mi«jn» pja'.i» .:i. T J : > > r.;a vii £v*i> <•,« 
s.rii'-at, p*_j r>jj. i..u».-.i> i>i r< r- t .v . t . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
ta le v i n c i t a p e r c h è n o n pli e r a n o p e r - ! GIOVEDÌ" 
venuti i tagliandi 2 e 3 de.ia schedina ! r\ ! .. Stilar»: i **yt. di 5*t. n te!» «.Ile l s 

Portata la questione in Tr lbunae . i s i u t i 'ìduitti. i co»?. *.'!« \i .« F»l 
la Slsal si trincerò dietra un articolo' 1:J:J^-Ì:«Ì: I r.cp. i;:» .7 . tu. lafo» » 
del reeo'.amento. secondo il qua'.t so!o ^ i'I'il.i ĵ > 

„ÌMPeÌiVo!na"gS'h«'= riwr^o 'in' CÌS'- j l m ' s : * «l1 ••3? D j r l* : i 

sazlone. Il P. G ha pronunziato la su» r07*" dl l-rp.jsit.in. 
requisitoria Invitando la Corte a re- TF.NERnr 
spingere II ricorso. La sentenza, trat- r . i . l C E l : i t«x?. 1,:OT. <*\ Cessa i» 
tando*! di materia civile, si avrà tra • — - - ' 
qualche Riorno 

.-f^j.u iso.tr» 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
Giovinr 

l i i n . ' l f ÌHOBA lire il Tijf««i> P I I 
d;aa !• j ttivx ni eoa?ijan is Ffd 

Ofli Sitili! mi:nli n i r i f inì f*r il n^i> 

Oggi Consiglio generale 
dello Log he e del Sindacati 

AÌ r.asiri prw-vi !» Cixtri 4*1 Luoro il 
•V-.'.-j'.io sfa«n!« d«!ia U j i a e M ìititrix. \ JÌMK-» alti »»t P«im il!« «re 15.30. 
ptr d.*«t«« il *r3aei:« orJ'ie M a ersi- U SniMl di fc«il B»rtf>se. r«!.«. Ctat«'»!> 

F!»"n g n. GitSUflii. Ut i i« Mf.r^ain. M.ou 
No3i«:i!:«. (Vili L:<J«. 0s:Va»e. Pir.«li. P-aw 
Pir.rw p..rtjrwf. Pntt, TV-itircin. Trutrvfr». 
Trill». \*\ * lofflii . l'flif^Nilirii. (VrtMi 
t i i i l «« .» ?'*rnt»» M ri<tj\?\(jy\ <i FM. ftf 
r.t,rir* . 'ìi"w5t4 Cna«l!#t| ». 

VPAMW 
I rnaiaiikill tprt . 4« JIBTU! « d*lU n 

t» i . lMto ie » i a ' i n > - 2) lampajni Vsseu 
3ff.;* I9.'i0; 3> lotti j*r l i pxre: 4i tane. 

t!Ii rialza» dntriann (urtfcinire tatti l 
-.••n-nr.rTti ' j f.iT>T •' r~*r Ef 'O' lTl /V' i l CA-
<•-•• '*' M •*« l'i"' l V-JV'irì r \ ,r* J» 
^•••ir if » nA\rs' 'i • »#-jf»*«" t.t '* 5» 

La Federazione Comunista di Roma 
In ricevuto 0 seguente te legramma: 
- Lavoratori terra Bari Iniflgnit- cri 
•nln^so attentato 5 priori e r -muni«ta 
'»«»hii»lia p c ' i ' i ' n . e n t r o vlolen- . , . . . . . . . . . . . 
te nei fasciate i m p a n a n d o s i Intensi ' I ? wli-ar- ti.l. f*Vrt»rrt -^t'1'r!"», è'i 
0 e « « l e t u Up«r«4 • i l f t t * C v t U t v mi • tuttvtmtivi d i r u t i 'entra «Ila i t v l f t m «III i l ti F«d 

r i serro il srenxno VOMMI DI 

ltlltl,IOTi:i A 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

INDICE BIBLIOGRAFICO GENERALE DELLA 8CIENZA 
DELLA TECNICA E DELLE ARTI DELL'URSS. A CURA DEL
L'ISTITUTO BIBLIOQRAFICO ITALIANO IN COLLABORA 
ZIONE CON L'ITALIA-URSS. ASSOCIAZIONE ITALIANA PER 
I RAPPORTI CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA. 

che riporta la indicazione di oltre 2 000 recent.#-*iml «njls ef^^u.tl 
In o^nt c^mpo de.:a ecer .za e delia tecnica dagli w . e r / t a t i te : .e 
var.e Repubbliche Federate Nessuna opera, conte q ie" 'a , . e . n e t t e 
d: tenersi al cor-.eme di tutta la or:?".na:'**ima prr»! i / i .me i-renti
fica *-ov;et ce od.e.-na i: volume rtprrtafitudi de . le^ei - i* - u "rat che . 

i - * S T R O N O M I \ Il - BIOLOGIA e MEDICINA ' AM'fl-n.a nur-
m a > macrof.cop.oa e microscopica, uniar a e compainta Ar.tro,»o-
logia Pa enr.:o:o«2a. Anatomia patologica. B o . o e a «er.e.-oJe ar.i-
ma'.e e vegetate. Biologia «perlmer.taie. F:*«!o:o^ia FJ> opatoipj a 
tarmacoiogia. B'ochrmxa. Pato'.og-.e cererà e Chir'inj.a rr.«>irr.a-
to:og:a. Orto;-.eila. Ch.run?ia piaM c i l>e.-rj)f*f!:oVnfi« l / -«ne e 
San.tà ptibMtc» Para^A.tolncta M:crotno;r«la l-nm'Jinloif.a l>r-
r. ca di L3"-«^itor:o. Matar.otoztv Medicina clin.ca e -,.eiinier>lii e 
Med'ctna lro;»:ca"e. Medicira ftocia e. demozraftra e de: avoro. Me
dicina preventiva Pisicoternxa. Medicina leza:e Iri'^rtunwtica 
a^^icuratva Neiiro.isi'n'atria. Odontologia Stomatorufia. Oftal-
n iooz ia Ottetrlc.a. Qir.eco'ojia Oiorino-arineoo^ia P e i stria. Pue-
r . c i tura N*:p:o;o?:a. Ftad:o:o»ia Terap.a fVira Ra4or»ir>:o«.«. 
K.nengla nucleare applicata eiV.n Hr%;eelu e al'a Medicina V*lo-
lo^.a. T'Jtrion ler^tn.ogia, Urolo^.a Vetertnara fM CHIMICA 
F>:cn Ch -r.ca F^ica IV • INOFTÌNEPIA lrdn<«trta. Tecnlc* 
V - MATEMATICA VI . MINKRAUXÌIA Oeol«v:a Pe'.rografla Me-
teoro o? » Genflcica. Geografia VII • AGRICOLTURA VIII . ARTI: 
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I m m o r a l i t à Per i sei caduti di Modena 
del capitale 

<li CARLO MARX 
Quitto brano, tuli» profonda 

tmmoralttà dell'tconomia burghc 
'e, è trullo dàlie « Ufiert flltiiofl-
i Uè fitnoaniti > di Carlo Marx, di 
recente puhblicitmnt t"eno te 
(•.dizioni Rinatiti» H9in pp 'ili, 
I. 700), che inmpiewioiin ili 
irrilli di Marx tntnrru. al Itti. 
la f Critica della filcsofia hegeliana 
del diritto t e l i Manoscritti 
economico filolofici > 

11 bisogno di denaro è il vero 
bisogno prodotto dall'economia 
politicu e l'unirò che l'iati produ
ca. I.a vera misura (drirrcniininiu 
politica borghese) è la smistira-
tt'7/n. In *refU)lali'77ii Sotto l'a
spetto soggettivo ciò «i presenta 
come «etnie. Da mi lato, l'espan
sione dei prodotti e dei bisogni 
diventa schiava iiiaeniiosa e sem
pre cnlcolitttire de / l i appetiti di
sumani. raffinati, innaturali e 
inwiiìUtnarì; la proprietà privata 
non sa fare del rozzo bisogno un 
bisogno iinitino: il suo idealismo 
è presunzioni', arbitrio, capriccio 
V. un eunuco non lusinga più 
bassamente il suo despota e non 
cerca con dei mezzi più infami 
di eccitarne l'ottusa facoltà di 
godimento, per carpirgli un favo
re, di come l'eunuco dell' indu
stria, il produttore, per cai pire 
la inonetii d'argento o cavar fuo
ri l'uccellino d'oro dalle IIIM he 
del prossimo cristianamente ama 
to (ogni prodotto è un'esca con 
cui si vuole attirare la sos t jn /a 
dell'altro, il suo denaro; osmi 
reale possibilità di bisogno è una 
debolezza che condurrà la mosca 
alla colla: generale sfruttamento 
dell'essere umano comune, per
chè, come ogni imperfezione del
l'uomo è un legame col cielo, un 
lato per cui il suo cuore diventa 
accessibile al prete, ogni «no bi
sogno è una occasione per a b 
bordare, con la più amabile ap
parenza, il proprio prossimo e 
dirgli: amico caro, io ti dò quan
to di cui abbisogni, ma tu cono
sci la condttio sine qua non, tu 
sai con quale inchiostro hai d-j 
impegnarti con me, io ti scorti
co quando ti proeuro un godi 
mento), si piega ai capricci più 
bassi dell'altro, fa da me/zano 
fra questi e il suo bisogno, eccita 
in lui desideri morbosi, spia ogni 
sua debolezza, ner poi chiedere 
il compenso per questo affettuo
so servizio. Dall'altro lato, que
sta alienazione si mostra nel fat
to che il raffinamento dei biso
gni, e dei mezzi relativi di una 
parte, produce la demoralizzazio
ne bestiale, la completa sempli
cità rozza e astratta del bisogno 
dall'altra parte. Persino il biso
gno di aria libera cessa, per l'o
peraio, di essere un bisogno. L'uo
m o torna ad abitar caverne, ma 
che sono ora avvelenate dai m a 
lefici miasmi della civiltà e che 
egli occupa ormai soltanto pre
cariamente, in quanto gli sono 
qualcosa di estraneo che gli vien 
meno da un giorno all'altro e da 
cui può essere espulso, se non 
paga, da un giorno all'altro. Que
sto sepolcro deve pagarlo. La lu
minosa dimora che Prometeo d e 
s igna in Fschilo come uno dei 
maggiori doni con cui ha fatto 
uomo il selvaggio, non c'è più 
per l'operaio. La luce, l'aria, c e c 
ia più elementare pulizia anima
le cessa di essere un bisogno per 
l'uomo. Il sudiciume, questa de
pravazione e corruzione del l 'uo
mo, la fogna (alla lettera) della 
civiltà gli diventa l'elemento in 
cui oipc. L'incuria totale, inna
turale, la natura corrotta, gli d i 
venta il suo elemento pitale. 

Non solo l'uomo non ha più 
bisogni umani: anche i bisogni 
animali cessano in lui. L'irlande
se conosce solo il bisogno di 
mangiare, e veramente di man
giar patate e anzi soltanto pata
te con polmone, la peggior specie 
di patate. Ma Inghilterra e Fran
cia hanno già in ogni città indu
striale una piccola Irlanda. Il 
selvaggio, la bestia hanno tutta
via il bisogno della caccia, del 
movimento, ecc.. della socievo
lezza. La semplificazione propria 
della macchina, e il lavoro, ser
vono a trasformare in operaio 
l'uomo in procinto d: diventar 
uomo, l'uomo non ancora intera
mente costituito: il fanciullo, c o 
m e l'operaio, è diventato un fan
ciul lo guastato. La macchina -i 
adatta alla debolezza dell'uomo. 
per far dello stesso uomo debole 
una macchina. 

Come l'aumento dei Insonni e 
Hei mezzi per soddisfarli generi 
la mancanza di bisogni e la man

canza di uicvzi, questo lo d imo
stra l'economista (e il capitalista: 
noi in genere parliamo sempre 
degli empirici uomini d'affari 
quando ci rivolgiamo agli econo
misti, che ne sono la testimonian
za e sussistenza scientifica); lo 
dimostra I) quando riduce il bi
sogno dell'opeiaio al sostenta
mento più indispensabile e mi
serabile della vita fisica, e la sua 
attività al IIKH imciiio meccanico 
più astratto, e però dice: l'uomo 
non ha alcun bisogno né di atti
vità uè di consumo: giacché an-
<he una vita cosiffatta egli la di 
chiara vita ed esistenza umana; 
_M (piando calcola come norma 
u'ener.ile In vita (l'esistenza) la più 
indifiettte possibile: come norma 
generale, in quanto valida per la 
massa degli uomini; e fa dell'o
peraio un essere insensibile e sen
za bisogni, come fa della sua a t 
tività una mera astrazione da 
oi!ni attività, e ogni lusso dell'o
peraio gli appare riprovevole e 
gli sembra un lusso tutto ciò che 
olirepas-a il bisogno più astratto. 
si tratti di manifestazione spiri
tuale passiva o attiva. L'econo
mia politica, questa scienza della 
ricchi>77.a, è quindi a un tempo la 
scienza della rinuncia, della pe
nuria, del risparmio, e giunge in 
effetti a risparmiare all'uomo 
persino il bisogno d'aria pura 
o di movimento fisico. Questa 
scienza della mirabile industria 
è a un tempo scienza di ascesi, 
e il suo vero ideale è l'avaro 
ascetico ma usurato e lo s c h i a \ o 
ascetico ma produttivo. Il suo 
ideale morale è Yoperaio che por
ta alla cassa di risparmio parte 
de! suo salario, ed essa ha tro
vato per questa sua idea favorita 
persino un'arte servile: si è por
tato tutto questo in modo senti
mentale sulle scene. L'economia 
è perciò — malgrado il suo 
aspetto mondano e voluttuario — 
una scienza realmente morale. In 
scienza la più morale! La volon
taria rinuncia, la rinuncia alla 
vita e a ogni umano bisogno è il 
suo assioma capitale. Aleno tu 
mangi, bevi, compri libri, vai a 
teatro, al ballo, alla birreria, pen-
M, ami. teorizzi, canti, dipingi. 
fai scherma, ecc., e più tu ri
sparmi, più grande il tuo tesoro, 
che uè tarme uè polvere consu
mano, il tuo capitale. Meno tu 
sei, meno esprimi la tua vita, e 
più tu hai: più è espropriata la 
tua vita, più tesaurizzi la tua e s 
senza alienata. Tutto quanto l'e
conomista ti toglie di vita e di 
umanità, te lo restituisce in de
naro e ricchcz7a. e ciò che tu non 
puoi, lo può il tuo denaro: può 
mangiare, bere, andare al ballo e 
al teatro, si intende di arte, di 
scienza, di curiosità storiche, di 
potere politico, può viaggiare, può 
farti possessore di tutto questo, 
può comprare tutto questo: è la 
sua vera potenza. 

Ma esso, che è tutto questo, non 
può che produrre se stesso, c o m 
prar se stesso, perchè tutto il re
sto gli è già asservito, e quando 
tengo il padrone tengo il suo ser
vo. non abbisogno del suo servo. 
Ogni pascione, ogni attività de 
ve dunque finire nella cupidigia. 
All'operaio è concesso di avere 
solo tanfo di che vivere, e di v o 
ler vivere c olo per n\ere. 

CARLO M A R X 

Non parlare: non hanno più tuono 
le nostre parole nell'aria. 
Dopo il crepitare dei mitra 
lungo silenzio è sceso sul piazzale. 
Fermi i cancelli, chiusi sull'inverno, 
dura dorme la fabbrica, deserta: 
non è che muri e macchine. Fa freddo. 
Sri morti sul piazzale: assassinati. 

Ogni domanda i come una ferita, 
pure devi sapere, andare in fondo. 
Bisogna interrogare la miseria, 
scrutare i volti stupiti e contratti, 
scavare nel ricordo ancora fresco 
e strappare, scoprire la ferocia, 
la furia nuda, pazza di paura, 
di chi si muove solo sulla morte, 
di chi riposa solo sulla strage 
i pugni sugli orecchi: ordine e calma. 
Ma le risposte sono conosciute, 
sono quelle dì sempre, vecchie * uguali: 
un delitto, sei morti, a tradimento. 

Erano nati nelTEmilia rossa, 
cresciuti nel sapore della lotta, 
fra la gente matura e taciturna, 
dal volto duro e dalla bocca dolce. 
L'era il fascismo e non furono schiavi, 
tenne il tedesco e gli andarono contro: 
fischiava il vento nelle scarpe rotte. 
iVofi c'era più governo di ministri 
a Roma, nei saloni pieni d'ombra: 
era lì, nelle strade dell'Emilia, 
le strade larghe, lucide di nebbia: 
ognuno era il governa, anche quei sei. 
Per questo venne allora la Vittoria 
utile fabbriche salve e sui paesi. 
Poi, poco a poco, fu di nuovo il solco: 
di là, ministri ancora nei palazzi. 
di qua la gente in lotta con la fame, 
l'ansia senza lavoro, poi la morte. 
Sri morti: scrivi sui libri di storia! 

Ma non soli, non soli i nostri morti. 
Là, sul piazzale, sei macchie di sangue; 
ora sei macchie gremite di folla: 
dalle case alle strade, alta campagna 
tutta Modena è colma. C'è rItalia. 
Fermi, nel Mezzogiorno, con le facce 
brune di terra sono i contadini. 
Fermi, sulle scogliere i pescatori 
con le reti nell'acqua e dietro il mare. 
Fermi, nella campagna all'orizzonte 
i gloriosi braccianti della Bassa. 
E fermi i ferrovieri dentro i treni 
bloccati nel silenzio, alle stazioni. 
E fermi i minatori accanto ai pozzi, 
neri, sgorgati dalla roccia viva. 
Ferma è la gente, ferma nel dolore 
giù, nelle grotte scure di Matera 
davanti ai cascinali di Toscana 
e nelle case alte di Milano. 
Anche i capi venuti da lontano 
stretti ai compagni, stretti come un pugno. 
Grave e diritta contro il cielo grigio, 
le mani grandi e gli occhi aperti e chiari 
alPavanguardìa è la classe operaia: 
e porla a spalla, lenta, le sei bare. 

Lunga è la strada, e lunga è la colonna. 
lunga la lotta, antica nel ricordo. 
Spaisa di morti come una battaglia, 
spunta dai solchi, nasce dagli attrezti, 
sorge dai cuori oppressi di miseria 
e dalla volontà fredda ed allegra 
come la brina all'alba nei frutteti, 
rossa, vii a, felice come un grido, 
tagliente come il vento sulla bocca 
n la violenza non la può fermare. 
In questa lotta sono morti i sei, 
sono caduti senza una parola; 
rd ora in testa, insieme a tutti gli altri 
mi sorriso dei primi sulle labbra, 
cantano a mezza voce, nell'andare. 

GIOVANNI CESAREO 

UN ILLUSTRE EDUCATORE SOCIALISTA 

£'adesione di ^abietti 
ai "£Mese del £ibro popolare,, 

<t Nulla è più necessario in Italia di un movimento per la cultura 
del popolo,, • Un contributo prezioso di informazioni e consigli 

II prof. Ettore Fabietti, che fu 
all'inizio del 1900 l'animatore d'un 
largo movimento per la cultura 
del popolo, iniziò la sua attività 
in tal senso all'età di 20 anni. 

Non avendo potuto frequentare 
regolarmente altro che le scuole 
elementari, dovette compiere gli 
studi da sé. lavorando di giorno 
e preparandosi agli esami du
rante la notte. Per vivere faceva 
il diurnista straordinario all'A
genzia delle Imposte di Firenze, 
con 60 lire di stipendio mensile, 
dalle quali l'enivano sottratte li
re 5 di ricchezza mobile. 

Dii'enufo collaboratore della 
Critica sociale, con Filippo Turati 
ideò e dette impulso al movimento 
per la diffusione delle biblioteche 
popolari, che sì estesero in tutta 
Italia. Per suo merito sorse la 
Federazione Italiana, che organiz
zò tutti i servizi necessari da isti
tuire e far funzionare le biblio
teche facquisto di libri con scon
ti, prori'ista del materiale di 
stampa occorrente, servizio di le
gatoria, edizioni di libri di cul
tura per il popolo, cutaloo'it ra
gionati per la scelta dei li
bri, ecc.) 
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RITRATTO DI ERNEST BEVIN 

Il più " americano „ dei laburisti 
Un "socialista,, molto amato da Churchill - ha "guerra perso-
naie,, allo Stato di Israele - Una lunga sequela di insuccessi 

Il fascismo distrusse tutto, can
cellando il risultato di più di 
trent'annì di lavoro. 

Allora il Fabietti iniziò la stia 
carriera di scrittore. Pubblicò più 
di 70 volumi alcuni tradotti nel
le principali lingue straniere, e 
infine in svedese e romeno. 

L'tllustre educatore ha invia
to la seguente lettera di risposta 
all'invito che il Centro del Libro 
popolare glt ai'ei'n rifoKo chie-
dendo la .stia adesione a M'iti iziati-

E' risaputo come Ernest Bevin 
abbia fatto parte del presente ga
binetto laburista fin dal primo 
giorno, ma non altrettanto noto è 
•A retroscena che lo portò, in ma
niera del tutto imprevista, a ri
coprire la carica più alta al Fo-
reign Office, quando nel caldo lu
glio del '45, Attlee formava il suo 
mm'stero. Ciascuno dei dirigenti 
laburisti vi aveva avuto il suo po
sto e tutto era ormai fissato, quan
do improvvisamente la sera prima 
dell'annuncio ufficiale, Attlee fu 
invitato a cena da Churchill. La 
discussione si protrasse: in alto lo
co non si era soddisiatti della de
signazione di Daltnn al Foreign 
Office, fatta da Attlee. La mattina 
dopo si ebbe il colpo di scena: 
Dalton era divenuto il Cancellie
re dello Scacchiere e Berin era 
entrato nel gabinetto conte mini
stro degli esteri. 

A differenza ài Dalton che ne 
aveva una certa esperienza, Bevin 
che proveniva dall'organizzazione 
sindacale, era assolutamente in
competente e privo di qualsiasi 
nozione sui problemi internazio 
nali dei quali non si era mai pre
occupato: però era sommamente 
gradito a quel posto da Churchill 
per il suo sanguigno e collerico 
anticomunismo che lo aveva reso 
celebre ITI tutto il suo passato. 
Churchill non aveva faticato mol
to a convincere Attlee che nel Fo
reign Office occorreva qualcuno 
che potesse dare garanzia per una 
politica estera decisamente antiso-

?' <X -fi *>• 

R O S I N A VIVA La casa rossa (ol:o) 

vieliea. Bevin coriaceo, ostinato, 
violento era l'uomo adatto, 

Sin dall'inizio Bevin impostò co
me si voleva la sua politica este
ra e più volte in pieno Parlamen
to si ebbe gli elogi di Churchill 
per come svolgeva quei piani che 
Churchill stesso aveva divisato. Il 
suo rabbioso anticomunismo ri
marrà cosi per t quasi cinque an
ni del suo pontificato, la sola li
nea sicura e continua della sua 
politica estera contraddittoria e 
fallimentare. A parte la sua quin
quennale --guerra fredda - all'U
nione Sovietica, Bevin procederà 
a sbalzi nelle più svariate direzio
ni. I fatti parlano: Verso l'Europa 
la sua politica rappresenta il più 
disastroso fiasco: partito con l'idea 
di servirsi delle nazioni cont'.nen-
talt dell'occidente nell'interesse 
dell'Inghilterra, raggruppandole m 
una unione europea che servisse 
di piattaforma alla rinascita del-
l'rmperialismo britannico, Bevin è 
fritto oggi nei confronti del con
tinente in una posizione equivoca. 
Dopo aver ceduto in pieno al Di
partimento di Stato con il Piano 
Marshall, Bevin cerca ora di svin
colarsi dalla servitù economica da 
Washington. Accecato dal suo odio 
per VUnione Sovietica Bevm si fa
rà però promotore del Patto di 
Bruxelles e di quello Atlantico, 

Un altro disastroso fallimento 
Bevin lo registri nella questione 
tedesca: anche in questo settore 
egli non è riuscito ad impostare 
una politica britannica, ma ha fi
nito per accodarsi al Dipartimento 
di Stato; così i progetti britannici 
per la decartellizzazione e lo sman
tellamento dei arandi complessi 
industriali della Ruhr, che sempre 
sono stati l'incubo della City e 
dello Stato Maggiore Britannico, 
sono sboccati nella creazione del
ta Repubblica di Bonn concepita 
dall'America come suo arsenale 
europeo 

Il clamoroso scandalo della 
-guerra personale di Bevin- con
tro Israele, come v n n p chiamata 
dalla stampa 'mondiale, rimarrà 
nella stcna della politica estera 
britannica come ima delle pagine 
più vergognose e termina anch'es
sa con il Dipartimento di Stato 
che vince togliendo alla Gran Bre
tagna quella pedina palestinese 
che Bevm si era invece intestardi
to a voler sottrarre all'ingordigia 
americana. Ma se anche altre vol
te egli ha tentato, e sperso inu
tilmente, di oppors' alla prepo
tenza • americana, nella maggior 
parte dei casi egli e fato invece 
l'uomo dell'America e viene m-
fattt considerato a Londra come 
" ti più americano - tra tutti i di
rigenti laburisti. E sono proprio 
questa sua troppo supina acquie
scenza alle brame dell'imperiali
smo americano e qiifsta sua inca

pacità a resistergli quando lo ha 
tentato, che hanno finito per scon
tentare anche parte di coloro che 
lo portai ono al Foreign Office e 
che gli rimproverano oggi di non 
aver servito bene la causa dello 
imperialismo britannico nella lotta 
contro quello americano. Alla 
conferenza di Colombo i rappre
sentanti di alcuni dominions lo 
hanno accusato di essersi fatto ab
bindolare dal Dipartimento di Sta
to il quale mira olio sbriciolamen
to della comunità brifanTtica per 
impadronirsi di quei mercati 
Quindt se Bevm viene ancora og
gi elogiato da Churchill per il suo 
contributo alla preparazione del 
blocco di guerra antisovietico tut
tavia viene attaccato per aver ven
duto la primogenitura dell'impe
rialismo britannico agli Siati Uniti 
per un pia'to di lenticchie cioè 
per gli aiuti Marshall; parte della 
stampa imperialista è furibonda 

p°r questa « colonizzazione ameri 
cana *•, avvenuta sotto Bevin e che 
ha portato come ultimo risultato 
alla svalutazione della sterlina di 
cui egli fu sempre assertore in 
vieno contrasto con Crìpps. La ca
tena dei suoi insuccessi è.stata più 
volte esaminata m questo periodo 
preelettorale sugli organi della 
stampa della City; le conclusioni 
tirate sono state sempre concordi 
sulla incapacità di Bevin a difen
dere l'imperialismo britannico e 
sulla opportunità, che egli non ri
torni al Foreign Office dopo le 
elezioni. 

Della stessa opinione è ormai 
anche la maggioranza del partito 
laburista specialmente l'ala sini
stra; sempre vi è stata in seno al 
partito una accesa opposizione al
la politica di Bevm, che in Parla
mento si organizzò nel gruppo dei 
farnesi «• ribelli -, laburisti di estre
ma sinistra; nessun al'ro ministro 
ha avuto da lamentarsi come fece 
Bevin, ~ di ess^e pugnalato alla 
schiena». Questi ribelli messi a 
tacere da Attlee con le minacele 
e con l'espulsione dal partito dei 
loro capi, sono tornali ora a farsi 
vivi sotto le elezioni; un gruppo 
di essi 5i è riunito a Oxford ed 
ha delineato un matrizzo di poli
tica estera m netto contrasto con 
quello di Bevm e che riprende i 
motivi della necessità di accordi 
con l'Unione Sovietica per contro
bilanciare il pericolo americano. 

Ma non è solo la sinistra del 
partito a volere un nuovo mini
stro degli esteri, è la maggioranza 
che ormai e disposta a metterlo a 
riposo. Si può quindi azzardare 
the Bevm ha i giorni contati co
me ministro de'jli esteri di Sua 
Maestà Britannica. Quando ritor
nerà a Londra, da Colombo, il 
Parlamento sarà già 'disciolto e 
non avrà più da presentarti ai Co-ì 
munì m veste di ministro; le ele-l 

zioni sono già indette per il 23 
febbraio. Così l'ultima decisone 
importante presa da Bevm rimar
rà il riconoscimento del nuovo go
verno popolare cinese di Mao T*e 
Dim; questo il suo canto del 
cigno. 

Con crudele ironia il destino ha 
voluto giuocare Mister Bevm; la 
sorte ha voluto che il ministro 
che fu sempre con livore e con 
testardaggine contro il comunismo, 
debba chiudere la sua carriera 
con l'ammissione a ti" fa china di 
una realtà che non si può ignora
re e che non i-<tle ostacolare 

C. lì. C. 

Ltto.e I abietti 

l'n di un - .Mese per il libro po
polare e della scuola ~. 

Centro del Libro popolare 

Gerir »to Dott. Rugo 

ho ricevuto la Sua lettera tan
to gentile del 22 corr., e ne sono 
commosso 

Da oltre un anno l'eccessivo 
lavoro degli occhi mi ha prodot
to la lacerazione della retina, per 
cui ebbi a subire un'operazione 
chirurgica, ed ora mi trovo qui 
in cura e m riposo degli occhi. 
nella purtroppo tenue speranza 
di poter tornare al mio lavoro di 
scrittore 

Ad ogni modo, mi consideri fra
ternamente unito a Loro nella 
coraggiosa iniziativa di riprendere 
il movimento per la diffusione 

del libro e scopo di cultura po
polare. All'annunzili di ciò che 
si è fatto il mio CLIMI' pulsa di 
gioia e di speranza. Mi Si consi
deri partecipe od ogni loro ini
ziativa, e se posso ancora qual
che cosa nella rnia tarda età di 
73 anni, mi si consideri fraterna
mente associato e concorde in 
ogni Loro intrapresa. 

Forse ho ancora a Milano, in via 
Spartaco. 15. dove ora ohita mia 
figlia, dott. Clara, la raccolta com
pleta del bollettino delle biblio
teche popolari non solo, ma an
che delle uviste « I«i Col tuia 
popolare., e ..La parola e il l i
bro», strettamente collegate al 
movimento per le biblioteche. 
Potrei tenerle a Loro disposizio
ne. Ad ogni modo, cercherò di 
rintracciare tutto quanto devo 
esistere ancora in duplicato, per 
farne dono al Centro, non ap
pena potrà recarmi a Milono. 

Non molti sono purtionnn 1 
volumetti di cultura poni I n o 
conservati nella mia Biblioteca di 
M.lano, editi dalla Federazione, 
Ognuno di essi e ia inviato v clo
no alle biblioteche federati .-ho 
avevano raggiunto il rumici ;> di 
5.000 e più, senza corisn.tci.ii lo 
bibliotechine scolastiche rìi ogni 
tipo di fenolo. Devono i.^-.e.-e 
ancora cataloghi regionali ed a l 
tre pubblicazioni utili ai lavoio 
di ricostruzione, ed io mi occu
però volentieri di rintiacciatli, 
Di un catalogo ragionato (aggior
nato) jl Centro non potià faro 
R meno, ed io sono disposto a col
laborarvi. come collaborerò vo 
lentieri ad ogni altra particolare 
attività del Centro. 

Mi tengo a disposizione de l 
Centro; saluti per me tutti colo
ro che le sono a fianco e mi con-* 
Sideri in ispirito vicino a loro 
in ogni giorno e in ogni istante 
del loro lavoro. Nulla è più ne
cessario in Italia di un movi
mento per !a cultura del popolo 
a mezzo del libro circolante, poi
ché la rcuola obbligatoria dà lo 
strumento (saper leggere e scri
vere), che poi i più non inailo e 
si arruginisce prima di giungere 
al suo scopo. 

Di tutto cuore — Suo dev.mo 
e aff.mo 

ETTORE FAIJIETTI 
Cetona (Siena), gennaio 1950. 

ALL'UNIVERSITÀ" 

La conferenza 
di Francesco Jovine 

Una serie dì iniziative del 
Centro romano del libro 

La « Pietà Ktndanini > (l'ultima delle quattro « Pietà » scolpite da 
Michelangelo) e tuttora in vendita al miglior offerente. A suo tempo 
(3 marzo 1919) ci occupammo della cosa esprìmendo il sospetto che la 
opera potesse emigrare all'estero. Se-ai la notifica sì3 parte dello 
Stato ccn conseguente \ c to di esportazione. Ora si manifesta da varie 
parti il dubbio che lo Stata non possa intervenire nell'acquisto, come 
sarebbe suo diritto, in quanto la somma richiesta (250 milioni) è 
troppo forte. Ma è mai possibile che il venerando cimelio non possa 
essere assicurato alle Ga'lerìe dello Stato? Ci-sa s'intende fare d* 

parte delie competenti autorità? 

Con anticipo sulla data ufficiale. 
si è praticamente Iniziato ieri it 
' Mese del Libro e della Cultura 
Popolare > a Roma, con una con
ferenza di Francesco Jovinc all'U
niversità-

Davanti a un attento pubblico di 
docenti e di studenti, l'oratore 1 a 
illustrato ampiamente la storia dei 
rapporti tra la cultura e le * la>.-i 
popolari In Italia, dei tentativi per 
superare questa frattura, e dell'im-

Iportanza della campagni che on^i 
[el apre in tutto il Paese su qu- -ti 
problemi. 

La signora Joyce Lussu <ìe\ Cen
tro Nazionale del Libro, ed altri 
intervenuti, hanno preso la parola 
6ul tema del dibattito ed hanno 
presentato proposte per la Rat col
ta del Libro all'Università, per la 
costituzione di una Cooperatici I i-
braria studentesca, e per altre ini
ziative riguardanti specialmente !•> 
stato celle biblioteche. Note\o'e '«i 
adesione di numerosi consiglio . d. 
Facoltà al «Mese», e sopratutto 
quella, votata nei giorni scorsi al
l'unanimità da parte del Consigl.o 
di Facoltà di Giurisprudenza. 

La manifestazione di ieri è se 
guita alla costituzione ufficiale do! 
Centro romano del Libro, avvenuta 
martedì presso la Casa delH Cul
tura. Con l'adesione di numero, i 
editori, giornali, enti ed orranir-
zazioni democratiche, è fAnv> ap
provato un piano di iniziative r i 
posto dal segretario dott. Rino Dal 
Saeso, ed è stato eletto a presiden
te del Centro romano l'onorevole 
Tomaso Smith. 

Tra le prime adesioni al * Mes'* * 
è intanto, da indicare quella della 
INCA di Roma, che ha già finito di 
allestire una biblioteca popò', n e , 
particolarmente dedicata alle don
ne. Si annunciano anche di pro-.-:-
mo allestimento alcuni • stando » 
delle principali Case editrici roma
ne e una Mostra - Fiera del Libro 
in un locale cittadino. 

18 Appendice tiell'USlTA' 

G R A N D E R O M A N Z O 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

VII 
VITA PRIVATA 

DEI MOSCHETTIERI 
Allorché d'Artagnan fu fuori 

de l Louvre ed ebbe consultato i 
suoi amici sull'impiego che d o 
vesse fare della sua parte del le 
quaranta doppie, Athos lo c o n 
sigl iò di comandare un buon 
pranzo all'albergo della Pina, 
Porthos di prendere uno staffie
re, ed Aramis di trovarsi una 
bella innamorata. Il pasto s i f e 
ce lo stesso giorno, e uno staf
fiere serviva a tavola. Il pranzo 
era stato comandato da Athos. 
o lo staffiere procurato da Por
thos F.ra un uomo della Piccar-
dia. che il glorioso moschettiere 
aveva arruolato in quel giorno e 
per quel la occasione sul ponte 

Tourneile mentre faceva dei c er 
chi sputando nell'acqua. E Por
thos aveva preteso che quell 'oc
cupazione fosse prova d'una 
mente riflessiva e contemplat i 
va, e l'aveva preso al suo serv ì 
zio senz'altra raccomandazione. 
L'aspetto maestoso di quel g e n 
tiluomo, per conto del quale si 
credette arruolato, aveva sedot
to Planchet, tale era il nome del 
domestico. Ebbe un piccolo d i 
sappunto quando s'accorse che 
il posto era già occupato da un 
confratello chiamato Mousque-
ton, ed allora Porthos gli s igni
ficò che il suo stato di fnmigli.i 
^ebbene r ! cch:« imo. non gli per
metteva di avere due domestici 

[e che doveva entrare al servizio 
di d'Artagnan. Allorché assistè 

al pranzo che dava il suo padro
ne. e lo vide pagando tirar fuori 
dalla ^ scarsella un pugno d'oro, 
reputò fatta la sua fortuna e r in 
graziò il cielo d'essere entrato 
al servizio d'un s imi le Creso; d u 
rò in questa opinione fin dopo 
il pasto, cogli avanzi del quale 
rimediò a molte astinenze. Ma, 
facendo alla «era i l letto de l suo 
padrone, svanirono le chimere di 
Planchet. Non v'era che quello 
in tutto l'appartamento, che si 
componeva d'un'anticamera e di 
una camera da letto. Planchet 
aormì nell'anticamera sopra una 
coperta levata dal letto di d'Ar
tagnan. della quale, dopo, face
va senza. 

Athos pure aveva un domest i 
co che aveva ammaestrato al suo 
servizio in modo veramente s in 
golare, e che si chiamava Gr i -
maud. Quell'ottimo signore, non 
parlava quasi mai. Ben inteso 
che discorriamo di Athos. In c i n 
que o sei anni che viveva nella 
più intima amicizia coi suoi c o m 
pagni, Porthos ed Aramis, q u e 
sti s i rammentavano d'averlo v e 
duto spesso sorridere, ma mai 
l'avevano udito ridere. Le sue 
paiole erano poche ed espressive, 
spiegando sempre c iòcche vo le 
vano dire, nulla di più; non a b 
bellimenti. non frange, non adu-

i'a/ioni. 
La sua n-ct ^atc/.za. lo faceva 

quasi comparire vecchio; quindi, 
per r.on derogare dal le sue abi 

tudini. aveva avvezzato Grimaud 
ad ubbidire, ad intende. lo ad un 
semplice moto delle labbra. 

U n a n t c o proverbio dice: Qua
le il padrone, tale il servo. Pas 

siamo dunque dal servo di Athos 
a quello di Porthos, da Grimaud 
a Mousqueton. 

Mousqueton era un normanno. 
di cui il suo padrone cambiò il 

I quattro moschettieri se n'andarono all'albergo della Pina e qui 
comandaron9 un buon prauo. . . 

nome pacifico di Bonifazio in 
quello infinitamente p:ù honoro 
e più bell icoso di Mousqueton. 
Era entrato al servizio di Por 
thos a condizione di essere sol
tanto alloggiato e vestito, ma in 
modo magnifico; non domanda
va che due ore al giorno da poter 
consacrare ad un'industria che 
doveva bastare per provvedere 
ai suoi bisogni. Porthos aveva 
accettato la condizione; la cosa 
camminava a meravigl ia. Faceva 
adattare per Mousqueton i suo; 
abiti vecchi ed j suoi mantelli 
sdruciti, mercè un abile sarto. 

In quanto ad Aramis , del qua
le crediamo aver sufficiente
mente spiegato il carattere, a v e 
va per staffiere un certo Bazin. 
Mercè la speranza che aveva il 
suo padrone di farsi un giorno 
prete, era sempre vest ito di n e 
ro, come doveva esserlo il servo 
di un sacerdote. Era nativo di 
Berry, tra i trentacinque ed i 
quarant'anni; dolce, pacifico, 
grassottello, dedito alla lettura 
di opere pie nel le ore di libertà. 

Ora che conosciamo, a lmeno 
superficialmente, i padroni ed i 
servi, passiamo a descrivere gli 
alloggi di ognuno di essi. 

Athos abitava nella contrada 
Férou. a due passi dal Lussem
burgo. Il suo jippnrtamonto era 
composto di due piccole stanze 
in una ca.sa d'affitto la cui pa
drona, ancora g iovane e vera 

mente bel la, inuti lmente gli fa 
ceva gli occhietti languidi. Qua e 
là s tavano appesi a Ile muraglie 
degli avanzi di uno splendore] 
passato; per esempio, una spada j 
r iccamente damascata dell'epoca 
di Francesco I. la cui sola i m 
pugnatura, composta di pietre 
preziose, poteva valere duecento 
doppie, e che anche nei moment i 
di maggiore bisogno, Athos non 
aveva mai voluto impegnare. O l 
tre quella spada vi era ancora 
un ritratto rappresentante un 
signore dell'epoca di Enrico III. 
vestito colla maggiore e leganza 
e che portava l'ordine del lo S p i 
rito Santo. E quel ritratto aveva 
con Athos una certa rassomi
glianza, certi indizi di famigl ia. 
Infine stava sul camino un cofa
netto di magnifico lavoro di ore 
ficeria. di cui Athos portava 
sempre la chiave al collo. Ma un 
giorno l 'aveva aperto alla pre 
senza di Porthos, e Porthos a v e 
va potuto assicurarsi che quel 
cofanetto non conteneva che de l 
le lettere e del le carte. 

Porthos abitava un vast iss imo 
appartamento molto sontuoso, in 
apparenza, nella contrada di 
Vieux-Colombior. Ogni volta 
che pass iva con un amico d a 
vanti al le sue finestre, ad una 
delle quali «tava sempre Mou
squeton in gran livrea, Porthos 
alzando il capo e la mano d i 
ceva: « E c c o i l mio a l logg io» . Ma 

non lo si trovava mai in casa, 
non invitava mai alcuno da lui e 
nessuno poteva farsi un'ide ; i di 
quanto quel la sontuosa apparen
za contenesse in ricchezze reali. 

Aramis abitava un piccolo a p 
partamento composto d'un gab i 
netto. *ià pian terreno, in faccia ad 
un piccolo giardino fresco, tutto 
verde, ombreggiato ed impene
trabile agli occhi del vicinr.tr,. 

D'Artagnan poi sappiamo co
m'era alloggiato, ed abbiamo già 
fatto conoscenza col suo staffiere 
Planchet. D'Artagnan che poi-
natura era molto curioso, come 
lo sono generalmente tutte le 
persone intriganti, fece di tutto 
per sapere c iò che veramente f o s , 
sero Athos , Porthos ed Aramis; 
mentre sotto quei nomi di trup
pa, c iascuno del g iovani nascon
deva il suo nome di genti luomo, 
sopratutto Athos. Si rivolse 
quindi a Porthos per avere q u a l 
che indizio sopra Athos ed Ara
mis, ed a Aramis per conoscere 
Porthos. Per sfortuna lo stesso 
Porthos nulla ne sapeva del le n o 
vità del suo taciturno compagno, 
fuori del le grandi disgrazie in 
materia d'amore, e che un orri
bi le tradimento aveva avve lenato 
per sempre la vita di quel ga lan
tuomo. QuaVcra stato questo t ra 
dimento? Nessuno l o sapeva ; . . 

(Continua) 
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QUESTIONI CONTADINE 

I COLTIVATORI DIRETTI 
E LA DEMAGOGIA D. C. 

Dunque, stando a notizie di agen-
7ia, il Ministero del Lavoro si sareb
be, finalmente, deciso ad eliminare 
lo scandalo t'cil'applicazione dei con
tributi unificati, per giornate di pun
ta, ai « pìccoli coltivatori diretti *. 

Non conosciamo, ancora, il testo 
• lei provvedimento, e non sappiamo, 
nemmeno, se in realtà è stato adot
tato, ma quell'inciso di « piccoli » 
unito alla "!fra di 650.303, tanti 
quanti sarebbero : beneficiati, ci ras-
scura poco, e ci fa pensare che si 
tratti di uni decisione molto più mo
desta di quanto si vorrebbe far cre
dere. 

Comunque, questo non basta. 
Non basta eliminare le giornate di 

punta per i . piccoli coltivatori di
retti », si devono eliminare le gior
nate di punta per « tutti i coltivatori 
diretti », dato che al trucco delle 
pomate di punta si fa ricorso solo 
per coprire e per non eliminare le 
evasioni dei grandi agr.m. 

Sono questi, quelli che devono pa
care e che non pacano, o, quanto 
meno, che non pacano quanto do
vrebbero; sono questi, quelli che gli 
uffici di accertamento dovrebbero 
controllare e smascherare ma che non 
controllano e non smascherano, nella 
loro sporca condotta. 

Per eliminare l'attuale sconcio del
la tassazione (che trattasi, nel caso, 
dì una vera e propria ta-ssa) dei col
tivatori diretti, a titolo di contributi 
unificati, si deve non .volo eliminare 
le giornate di punta, ma altresì ele
vare il numero delle giornate lavo
rative del coltivatore diretto portan
dole a 330 nell'anno e, inoltre, si 
devono considerare come unità la
vorative piene tutti i componenti la 
famiglia del coltivatore diretto senza 
distinzione di sorta. 

E* questo, quello che si deve tare 
se sì vuole eliminare davvero e total
mente l'attuale sconcio; ed è questo 
quello che doveva Ria essere stato 
fatto. 

Perchè non è da oggi che l'Asso
ciazione Nazionale dei Coltivatori 
Diretti (aderente alla Confederterra) 
presenta queste richieste; non è da 
oggi che ì nostri amici e noi, nelle 
Commissioni Provinciali, insistiamo 
su questo; non è ds Crgpi, ma da 
anni, che le nostre Associazioni Pto-
vinciali si sono messe alla testa del
le agitazioni dei coltivatori diretti 
contro i contributi unificati, di quel
le agitazioni che hanno preparato ed 
organizzato :enza attendere che sor
gessero spontaneamente per approfit
tarne poi, come altri sono soliti fare. 

E lo strano, e peggio, sta proprio 
in questo; che mentre noi abbiamo 
sempre sostenuto che i coltivatori di
retti non debbono pagare i contributi 
unificati, dato che non sussiste nes
suna ragione valida perchè lì paghi
no, il Ministro del Lavoro di auel 
governo il quale, costantemente affer
ma, a chiacchiere, di voler bene ai 
coltivatori diretti e di non preoccu
parsi che di essi; il Ministro del La 
voro, dicevamo, sempre si è rifiutato 
di accettare le nostre richieste-

Ma il Ministro non e stato isolato 
in questo; vi sono stari e vi seno an
che degli altri che, nei fatti, sono del 
suo stesso parere. E questi «ono pro
prio coloro che vogliono, oggi, attri
buirsi il mento del provvedimento 
ministeriale: parliamo della Confede
razione Nazionale dei Coltivatori Di
retri. 

I rappresentanti della Confedera
zione, negli organi centrali e perife
rici, sono sempre d'accordo con quel
li degli agrari; mai che li contrastino 
e li combattano, mai, nemmeno 
quando si tratta dell'imponibili d 
mano d'opera che loro, proprio loro, 
per sgravare di una parte del carico 
i grandi agrari, vogliono, contro il 
nostro parere ed anche dei braccianti, 
sia esteso ai coltivatori diretti. 

E poi, quando la pressione della 
massa dei coltivatori diretti, da noi 
spinta e sollecitata, impone un prov
vedimento di giustizia, benché solo 
parziale, sellano fuori, quei tali si
gnori, ad affermare le loro « solleci
tazioni » ed a farsi belli del lavoro 
degli altri. 

Ma il giuoco è ormai lungo, dura 
da troppo tempo e si ripete con mo
notonia di forme e di parole, per 
cui i coltivatori diretti hanno inco
minciato a capire ed a saper distin
guere i loro veri difensori da quelli 
degli agrari; e tutto autorizza a pen
sare che lo capiranno sempre più e 
sempre meglio in *-guiro. 

Ma fl fatto che il Ministero del 
Lavoro si sia, finalmente, proprio in 
questi giorni, e non prima, come 
avrebbe dovuto, deciso a riconoscere, 
almeno in parte, alcuni dei diritti dei 
coltivatori diretti in materia, ci fa 
sorgere il dubbio che non si tratti 
solo di questo e che vi sia dell'altro, 
ed il dubbio sorge perchè ricordiamo 
un precedente che potrebbe ripetersi. 

Nel marzo 1948 il Governo d.c 
presentò alle Commissioni Consultive 
della Costituente, un disegno dì legge 
per l'aumento dei canoni enfiteutici 
(20 volte!), ma siccome eravamo nel 
marzo ed il iS aprile gli eletton do
vevano votare, e re ne sono molti 
di elerrori-enfireuri, il parere fu una
nimemente contrario; anche ì d .c fu
rono contrari, ed il disegno di legge 
venne ritirato. 

Srnonchè, se gli elettori enfiteuti, 
ritenevano che il Governo si fosse 
convinto dell'assurdità del suo dise
gno di legge, per cui potevano stare 
tranquilli, presto dovettero disillu
dersi perchè, passata la festa il santo 
venne come al solito gabbato, ed il 
disegno di legge fu dallo stesso Go
verno, e cosi com'era, ripresentato al 
Parlamento per la approvazione. E 
la Camera dei Deputati lo ha ap
provato, e lo hanno approvato an
che quei deputati d .c che, allora, 
nel marzo 1948, espressero su di esso 
parere sfavorevole, 

Ed è vero che a loro merito deve 
essere, detto che alcuni almeno, in
terrogati sui motivi di atteggiamenti 
eoa opposti, dissero francamente che 
ormai u xt aprila era pestato • che, 

conseguentemente, si poteva - votare 
tranquillamente anche l'aumento dei 
canoni enfiteutici fino a 20 volte la 
misura anteriore! 

Non ci troveremo, per caso, • di 
fronte a qualcosa di simile, anche a 
proposito dei contributi unificati a 
carico dei coltivatori diretti? 

E" possibile, perchè, se non andia
mo errati, dovrebbero eterei presto 
le elezioni comunali, e l'avere o il 
non avere contro i coltivatori di
retti ha il suo peso, e notevole, per 
cui vale bene la pena di ìngraziatseli 
con una promessa. 

Dato questo, sar.\ bene che ì col
tivatori diretti, piccoli e non piccoli, 
non si acquietino, ma insistano nella 
loro azione fino a quando una pre
cisa disposÌ7Ìone legislativa non san
cisca, in modo certo e chiaro, che di 
giornate di punta non si deve più 
parlare, che le giornate lavorative 
del coltivatore diretto sono, nell'an
no, 330 e che tutti i familiari deb
bono essere considerati come unità 
lavorative piene. 

Se questo non facessero, potrebbe 
capitare loro la stessa sorpresa che 
di già è toccata agli enfiteuti; ma 
allora -non potrebbero fare altro che 
prendercela con se stessi. 

F. G. 
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* ASTUTO MAÌAQOU 

Forche volevano dissodare 
' \ la tena incolta 

perchè volevano difendere 11 lavoro 
nelle fabbriche 

sono caduti sotto il piombo -
della polizia 

, questi lavoratori innocenti 
Contadini ed Operai x * 

Chiedevano soltanto 
pane per i loro figli 

tranquillità per le loro ca»e 

Non dimentichiamo 
il laro immento sacrificio 

Nel loro nome continuiamo 
la lotto 

per la libertà e la pace 

MQDINA. ElNJJÀiO r?S0 

ENNIO CMAON4M] 

Col cuora colmo di dolore ci rlvol* 
giamo fiduciosamente a Leì/primo 
cittadino. Presidente della Repub» 
blica, custode massimo della Costi
tuzione che sancisce la liberta e il 
rispetto della persona umana - per
chè, raccogliendo lì voto unanime 
di tutte le " famiglie italiane e allo 
scopo dì evitare mipvi e dolorosi 
lutti, si faccia interprete presso il 
Governo della volontà popolare t 
Che le forse di polizia in »«rvi< 
xlo di ordina; pubblico non siano 
più dotata di armi da fuoco. 

Finn* t . 

l i t u o BUIAWJ 

a »~*«at t*4É» tu W«.U 

Aiiuto c i u u n w 
a, ttB U • HVK*M 

Ecco la riproduzione della scheda che l'U.D.I. diffonde in questi giorni tra le famiglie i aliane 
della Repubblica affinchè egli «s i faccia interprete presso il Governo diTa volontà popolare 

pubblico non siano più dotate di armi da Inoro » 

Località] 

I.e schede saranno inviate al Presidente 
clic le forze di polizia in servizio di ordine 

LA LOTTA DEI MONOPOLI 
f —: 

Scandalo per il petrolio 
tra U.S.A. e Inghilterra 

Una circolare segreta inglese per boicottare l'e
sportazione petrolifera americana nei dominions 

GRAVISSIME CONSEGUENZE DELLA LINEA DE GASPER1-PELLA 

La "Caproni-Aeroplani,, è fallita 
5000 lavoratori sul lastrico • Un alto dirigente della Confindustria preannuncia "una inevitabile 
ulteriore contrazione produttiva,, - Fervono i preparativi perla Conferenza per il piano della CGIL 

Il Tribunale civile di Milano ha 
decretato ieri 11 fallimento della SA. 
Capronl-AreoplanL Là Caproni era 
.stata ararow» l'anr.o scorso al con-
coidnto presentivo, garante la socie
tà CEMSA. Fallito però anche questa 
ultima azienda la Caproni ne ha 
«seguito la sorte. Col fallimento vie 
ne a cessare totalmente l'attività di 
ino stabilimento milanese che Im

piegava 5000 operai metalmeccanici 
Tale numero si era ridotto negli ul
timi mesi, in seguito a una lunga 
serie di licenziamenti. Da tempo i 
la\'oratnri rimasti alla Caproni non 
venivano retribuiti. Essi chiedono 
ora la estinzione del loro crediti. 
nonché la continuazione della men
sa aziendale e degli organismi assi
ste nzldll di fabbrica. 

L'episodio della Caproni è un nuo
vo campanello d'allarme: è l'ultima 
espressione, per ora, di una situazio
ne che di giorno In giorno va fa
cendosi più grave. 

« Dna inevitabile ulteriore contra
zione di attività produttive » è stata 
preanr.unclata dal dott. Alighiero De 
Miche'.!, membro del Comitato di 
presidenza della Confindustria e 

precider te dell'Associazione dell'in
dustria lo'rlarda. In una sua radto-
conver*azione II dett De Micheli ha 
tatto predente che nel novembre 
scorso la produzione Industriale se
gnava una diminuzione del 2% su 
quella del corrispondente mese del 
'48. affermando che non si tratta 
e di movimenti a carattere stagio
nale i Egli ha messo in relazione 
•ale situazione alla grave contrazio
ne riel'e esportazioni (circa un ter-
io in me-io rispetto all'anno prece
dente) e «alla diminuita capacità 
di assorbimento di materie prime e 
semllavoiati Tiell'lndustria italiana » 

/ / monopolio Montecatini 
he dichiarazioni dell'alto dirigente 

Industriale sono state accolte con 
serio allarme negli ambienti econo
mici. Esso dimostrano ima volta di 
più lo stato di depressione in cui 
versa l'economia nazlonala 

Le notizie degli ultimi giorni han
no rivelate poi uno stato di fatto 
che può servire a completare 11 
quadro. 

A Orbetello l'Intera popolazione è 
scesa in sciopero generale per pro

testare contro la Direzione della lo
cale fabbrica « Montecatini » che In
tende licenziare una ventina di ope
rai e che ha fatto intervenire anche 
la polizia per mandare ad attuazio
ne 11 suo proposito. A Barletta lo 
sciopero generalo era stato attuato 
11 giorno prima, sempro a causa del 
licenziamenti della «Montecatini»: 
120. in questo caso. Tutto ciò ha ri
chiamato l'attenzione «u questo 
grande gruppo chimico che agieee 
In condizioni di assoluto monopolio 
per numerosissimi prodotti. Ed è sta
to rilevato come al licenziamenti e 
agli « alleggerimenti » in corso in 
tanti settori industriali, colpiti dal
la politica dei « trusts ». non corri
sponda affatto un maggior assorbi
mento di manodopera nelle fabbriche 
del « trust* » stessi. 

Nessuna assunzione 
I tre maggiori monopoli chimici 

impiegano — secondo le ultime rile
vazioni — la capacità produttiva dei 
loro impianti nella seguente misu
ra- « Montecatini » 65 •/«. « Bnla » 
60 •/., « Pirelli » 80 V». Tali cifre ven
gono giudicate oggi piuttosto otti-

SECCA RISPOSTA DI GIUSEPPE DI VITTORIO A CARLY 

"La causa che voi servite 
sì identifica con quella fascista,, 
Il compagno Di Vittorio ha in

viato la seguente lettera aperta al 
signor James Carey del C. I. O. a 
proposito del discorso pronun
ciato al Congresso delle «organìz-
zaaione americane unite contro il 
comunismo ». 

Big. JAMES CAREY - C-I.O. 
718. Jakson Place 

WASHINGTON D.C. 

Un giornale di destra di Roma, 
« Il Momento », ha pubblicato alcu
ne frasi del discorso da voi pro
nunciato al Congresso promosso 
dal Dipartimento di Stato delle 
< organizzazioni americane unite 
contro il comunismo ». 

In quel discorso voi avete di
chiarato, fra l'altro, che la vostra 
organizzazione — il C.I.O. — è de
cisa « arf unirsi persino con i fa
scisti per una guerra contro i co
munisti ». Molto bene. Plaudo sen
za riserve alla chiarezza con la 
quale vi 6iete finalmente espresso. 

Qui non mi occupo del comuni
smo e del comunismi, i quali del re 
sto, hanno avuto nemici di ben al
tro calibro che il vostro e, al mo
mento opportuno, li hanno messi 
regolarmente K- O. Qui mi occupo 
dell'organizzazione sindacale che 
voi rappresentate — il C.I.O. — e 
della Federazione Internazionale 
gialla, che voi avete costituito re
centemente a Londra, 6u comando 
del Dipartimento di Stato. Mi oc
cupo anche di voi e dei vostri pre
cedenti atteggiamenti in seno alla 
F. S. M. 

Ricordate? Quando tentaste d'tm-
mobiiizzare e quindi ol distruggere 
la grande Organizzazione Mondiale 
dei Lavoratori — perchè la F.S.M. 
s i rifiutò di diventare un'agenzia 
del Dipartimento di Stato per la 
propaganda del Piano Marshall — 
voi cominciaste a protestare con
tro le accuse che vi sarebbero sta
te mosse di «agente dell'imperiali
smo e di fascista ». 

Voi v'indignaste in anticipo con
tro queste « offese ». Il cammino 
che voi avete percorso in pochi 
mesi è notevole. Ciò che voi stesso 
consideravate una « offesa », al lo
ra, la considerate ora un « dovere ». 
Era fatale che questo avvenisse. 
Generalmente quando una prosti
tuta è al suo Inizio, conserva anco
ra qualche residuo tH pudore e osa 
ancora rivendicare la sua «onestà »; 
poi precipita per la china, tocca il 
fondo dell'abisso e perde * tutto, 
compreso 11 pudore. Congratulazio
ni, signor Carey! 

Voi, dunque, col vostro CJ.O. e 
con ia vostra Federazione interna
zionale gialla, siete pronti ad al
learvi coi fascisti; il che comprov? 
che avete piena cosc.enza del fat
to che U causa che voi servite, s-. 
idoatiflca ooa quella fascista. M« 

Carey: ora tutto è bravo, signor 
chiaro. 

Osservo, intanto, che nemmeno 
Truman, nemmeno Acheson, nem
meno i fabbricanti di cannoni di 
Wall Street (la quotazione in borsa 
delle cui azioni è legata alla vo
stra propaganda di odio e di guer
ra), sono arrivati a sollecitare aper
tamente l'alleanza coi fascisti ed a 
riconoscere l'identità dei loro 
obiettivi imperialisti con quelli che 
perseguirono Hitler e Mussolini. 
Ma, si dice: I servi troppo zelanti 
si sforzano sempre di prevenire le 
intenzioni riposte dei propri padro
ni- E nessuno può dubitare che in 
questa ben pagata professione, voi 
eccellete, signor Carey. 

Intanto v'informo che il giornale 
italiano citato, pur essendo perfet
tamente « atlantico » e anticomu
nista, ha fatto seguire il brano del 
vostro discorso da un commento — 
nel quale si legge — per vostra, 
vergogna, quanto 6egue: « No, non 
ci uniremo mai al fascisti. II lin
guaggio del signor James Carrey è 
riprovevole... Sarà necessario ri
cordare che questo anticomunismo 
fascista, è già stato sconfitto »? 

Questo dice un giornale antico
munista e reazionario. Ciò prova 
che la reazione ha ancora qualche 
pudore. Sono 1 suoi servi, che 
l'hanno totalmente perduto. 

Ma se voi, signor Carrey, avete 
perduto tutto — salvo l'alto sti 
pendio del C.I.O. e le laute lnoTen- to 
nità del Comitato Hartmann — Ipa 

lavoratori iscritti al C I . O. 
e quelli trascinati nella vostra 
Federazione gialla, conservano il 
loro onore e la loro digni
tà di uomini e di democratici an
tifascisti. Presto o tardi, quei la
voratori sentiranno l'offesa che re
ca al loro onore il tatto di avervi 
come proprio « rappresentante ». 
Essi troveranno l'energia necessa
ria per esprimervi il loro disprez
zo e per cacciarvi via a pedate, 
come lo meritano 1 traditori del 
vostro rango. 

E' con questo augurio che mi 
sottoscrivo. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

mistiche Nella sola provincia di Mi
lano si sono avuti nell'ultimo pe-
rloio 9000 licenziamenti nel settore 
chimico, di cui 2500 nelle aziende 
del settore monopolistico. 

Il car.o d^lla chimica non è be
lato. Il « Globo » dell'altro giorno. 
nell'annuncìare 1 programmi del 
« trust » meccanico F I A T . , ha scrit
to che l'Incremento produttivo sarà 
realizzato tra Tnltro « grazie al mi
glior implepo delle Ingenti e in par
te ancora nblondar.ti forze di la
voro » Ancne qui. dunque, maggior 
sfruttamene e nessuna nuova as
sunzione. Non si vede quindi come 
11 governo possa continuare a soste
nere che la disoccupazione non au
menta o addirittura che diminuisco. 
Abbiamo citato BUI nostro giornale 
l'esemplo de'lo stahilimento « Fin-
slder » di Cornlgliano che — pur es-
<endn tra i pochissimi avvantaggia
ti dal « piano Slnlgaglio » — ha an
nunciato f>00 lirenzlamentl In ntte-
sa del so'ito « risnnarrferito azien
dale » 

La «nhizione di tutti questi pro
blemi. dalla quale dipendono la ri-
nresa della nazione e 11 benessere 
delle masse lavoratrici, può venire 
solo da una nuova politica econo
mica, q'.'ale viene indicata dal piano 
delia CO I L Politica che abbando
ni la « linea » di appoggio totale al 
« fruste » politico che dia respiro 
alla produzione, che permetta — at
traverso le possibili e necessarie fa
cilitazioni monetarle e creditizie — 
l'impiego pieno dei fattori di produ
zione cggi inutilizzati, dalle attrez
zature al'a manodopera. 

Alla Eed« della Confederazione fer
ve la preparazione della Conferenza 
nazionale convocata a Roma per 1*11. 
12. «13 febbraio. La Segreteria con
federale tiene riunioni quotidiane 
per definire 11 programma della Con
ferenza, alla quale hanno già assi
curato la loro partecipazione perso
nalità del pliì diversi settori econo
mici e politici. 

stamane per fissare le date della di
scussione sulle varie questioni in so
speso. 

Due persone avvelenate 
da castagnaccio guasto 

GENOVA. 1. — In un appartamento 
di Via Rubino è stata trovava mor
ta nel suo letto, per aver probabil
mente ingerito cibi guasti, la casa
linga Cavalieri Marietta di anni 67, 
mentre un coinquilino, tale Ale>san-
dro Caneru. veniva rinvenuto in pre
da a spasimi atroci, e ricoverato al
l'ospedale con prognosi rieervatlssl-
ma. Una sorella della Cavalieri ed 
il di lei marito, abitanti nello 6tesso 
appartamento, e che avevano man
giato la cera precedente del « casta
gnaccio ». probabilmente avariato, 
erano stati anch'es-sl colti da nausee 
e dolori viscerali senza • mngsjlorl 
conseguenze. 

La salma della Cavalieri è stata 
posta a disposizione deU'A.G. in at
tesa dell'autopsia, onde accertare le 
cau.se dell'intossicazione. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LOItfDRA, 1. — Proprio nel mo

mento in cui le relazioni fra Gran 
Bretagna e Stati Uniti sono parti
colarmente tese e minacciano il 
peggio, è scoppiato uno scandalo 
che avrà, come dice la stampa lon
dinese. serie ripercussioni sui rap
porti fra i due Paesi. 

Lo scandalo, che è stato rivelato 
dal Dipartimento di Stato, è una 
mossa americana per assicurarsi al
cuni vantaggi nella guerra del pe
trolio ora in corso fra Gran Bre
tagna e Stati Uniti. 

Il consiglio nazionale per il pe
trolio (organo del ministetro ame-
ilcano degli interni) ha diramato 
ai giornali la copia di una lettera 
segreta (della quale non si capisce 
per quali vie traverse sia venuto 
in possesso^ inviata dal ministro 
inglese delle colonie ni Governa
tore di S.M. britannica dell'Africa 
Orientale, a Nairobi, nel Kenia. 

Nella lettera in questione il mi
nistro britannico dclir.ea la poli
tica inglese del petrolio, e riassu
me la storia della controversia an
glo-americana ricordando come la 
Gran Bretagna sia riuscita a ri
durre le importnzioni di netrolio 
statunitensi sostituendolo con quel
lo del Medio Oriente prodotto dal
le compagnie inglesi. Gli Stati Uni
ti — osserva il ministro — non 
hanno fatto rappresaglie contro la 
.* discriminazione.. antiamericana 
ma si sono limitati a protestare. 
Vista 1? debole reazione americana 
— dichiara sempre il ministro — 
è stato allora deciso a Londra di 
estendere la politica di boicottag
gio del petrolio S.U. a tutti i Di-
minions e colonie. Il ministro di
chiara di sperare che dominions e 
colonie accetteranno di appoggiare 
il boicottaggio inglese: tuttavia, per 
vincere eventuali resistenze, la let
tera imbroglia un po' le carte e 
Irsela intendere che gli Stati Uniti, 
tutto sommato, sono d'accordo sul-
l'estensone della politica di ridu
zione delle importazioni petrolife
re a tutto l'Impero. Il che. natu-
lalmente, non è vero per niente. 

La lettera al governatore della 
Africa Orientale è, ovviamente, la 
copia conforme di una lettera cir
colare inviata a tutti i Paesi del
l'Impero. E qua è scoppiata la gra
na: nare. infatti, che gli Stati Uniti 
avessero limitato le loro proteste 
solo dono aver ricevuto assicura
zione che la politica di « discrimi
nazione commerciale» non sarebbe 
.T*r.tn estesa anche all'Impero, ma 
sarebbe stata limitata agli acquisti 
petroliferi della mqdreDatria. Tale 
assicurazione sarebbe stata data in 
ima serie di conversazioni avute a 
Washington fra i rappresentanti in
glesi e americani. 

La reazione degli Stati Uniti, da 
parte ufficiale ed ufficiosa, è stata 
Immediata e piuttosto dura. Ache
son, nella sua settimanale confe
renza-stampa. ha accusato la Gran 
Bretagna di avere giocato malizio
samente. tentando 1 prendere in gi
ro gli Stati Uniti. Contrariamente 
a tutte le tradizioni, Acheson ha 

letto una dichiarazione che smenti
sce le affermazioni del ministro 
inglese. 

Il senatore Connally, rappresen
tante di imo degli stati americani 
feudo delle compngnie petrolifere, 
« i l Texas.. , ha definito oggi la 
mossa britannica « un atto di ostili
tà alla nostra economia, contro il 
quale II nostro governo dovrà 
prendere immediatamente misure di 
rappresaglia «. 

A Londra si temono ora seria 
conseguenze, perche, come sottoli
neano alcuni giornali, i senatori e 1 
deputati americani legati alle gros
se compagnie petrolifere sono nu
merosi e essi f,i batteranno ora al 
Congresso per far approvare rap
presaglie contro la Gran Bretagna. 
Rappresaglie che potrebbero anche 
concretizzarsi in una diminuzione 
degli «aiuti» Marshall. 

CAKLO DE CUC.IS 

Cervenkov eletto 
primo ministro bulgaro 

SOFIA. 1. — 11 parlamento bul
garo ha oggi eletto nlla unanimità 
Valko Cervenkov alla carica di 
primo ministro. 

Cervenkov succede a Vasstl Ko-
larov deceduto due settimane fa. 

Grida di Heil Hitler» 
ai parlamento di Bonn 

L'aquila imperiale scelta co
me emblema della Germania 

occidentale 

BONN. 1 — Il presidente. Koeh-
ler ha annunciato oggi ol Parla
mento di Bonn che i gruppi par
lamentari del « Partito Tedeeco • 
e del « Partito Nazlonaldemocra-
tico », due formazioni di estrema 
destra recentemente costituita ri
spettivamente in Sassonia e in Asia. 
hanno chiesto di esecro considerate 
d'ora in poi come un unico gruppo 
parlamentare, e cioè come il gruppo 
del « Partito del Reich Tedesco ". 
6orto dalla fusione dei due partiti. 

L'annuncio di Koehler è stato 
cccolto da grida di « Heil Hitler! » 
dai deputati del nuovo partito. Co
me è noto il " Partito del Reich 
Tedcsro », che ha cinque deputati 
ni Bundestag, è stato fondato dal 
dott. Franz Richter, una decina di 
giorni fa, in una birreria di Kas-
sel ed ha tendenza spiccatamente 
nco nazista. 

Un decreto presidenziale pub
blicato questa sera a Bonn annun
cia intanto che la Germania occi
dentale ha adottato come emblema 
l'aquila imperiale, che sarà d'ora 
in poi denominata » aquila fede
rale ». L'aquila simbo!e™ia secon
do il decreto • l'unità tedesca n e 
sta ad indicare che la Repubblica 
federale « è erede dell'ex Reich 
tedesco ». 

P. S- — Poiché avete parlato di 
allearvi coi fascisti « per fare la 
guerra » ai « comunisti », vi dichia
ro che io sono fermamente con
vinto che l'azione unita e corag
giosa della classe operaia interna
zionale e oii tutti i popoli, compre
so quello americano, riuscirà a pa
ralizzare gli eforzi dei provocatori 
e profittatori di guerra (vostri pa
droni) ed a salvare la pace fra 
tutte le nazioni del mondo. 

Ma se, per somma sciagura del
l'umanità, la guerra dovesse scop
piare spero che un « guerriero » 
come voi andrà subito a combat
tere in prima linea, e che non fa
rete come l'altra volta, che a 
combattere mandaste «gli altri», 
mentre voi vi riservaste il compi-

comodo e ben pagato di « pro
pagandista della guerra ». 

Un altro transatlantico 
fermato a Napoli 

Unità d'azione sindacale tra 1 bancari 

Le conversazioni tra il ministro 
della Marina Mercantile Simonini e 
fon. Giulietti proseguono per la so
luzione della vertenza sulle pensioni 
marinare. Dato però che permangono 
ancora ostacoli al pagamento del 
modesti miglioramenti ottenuti, l'agi
tazione marinara prosegue. Oltre ai 
postali, è stato fermato a Napoli il 
trsnsatlantico « Argentina ». 

Nel settore bancario, un'importante 
Intesa è stata raggiunta tra la FIDAc 
e 1 sindacati aderenti alla LCGIL e 
alla FIL. Constatata la perfetta con
cordanza di vedute e di propositi sa 
tutti l problemi di categoria, le tre 
organizzazioni hanno riaffermato la 
non-validità del cosiddetto « contrat
to FABT-Asslcredlto » e la loro vo
lontà di pervenire alla stipulazione 
di un effettivo e legittimo contratto 
collettivo. E' stata raggiunta l'Intesa 
anche sa una serie di problemi par
ticolari. Sara presentato un memo
riale comune al Ministero del Lavoro. 
Le tre organizzazioni hanno deciso 
di mantenersi a stretto contatto. 

CGIL e Conflndnstria s'incontrano 

VIOLENZE POLIZIESCHE A CITTA' DI CASTELLO 

Nuove 
contro 

provocazioni 
le tabacchine 

Lo sciopero di profesta proclamato a Città 
di Castello e nell'alta valle del Tevere 

PERUGIA, 1. — Lo sciopero delle 
tabacchine, che 6i svolgeva con 
grande compattezza ne!!3 nostra 
regione, è stato turbato da gravi 
incidenti a Città di Castello. Verso 
le 13. mentre centinaia di contadini 
scesi in lotta per appoggiare con
cretamente le lavoratrici del ta
bacco stazionavano davanti allo 
stabilimento in attesa delle tratta
tive. la polizia caricava violente
mente i lavoratori con caroselli di 
jeep, colpi di moschetto e bombe 
lacrimogene. 

In seguito a questa provocazione 
della polizia, alla quale avevano 
ricorso i concessionari, 5 lavoratori 
rimanevano seriamente feriti. Essi 
sono Bondi Angelo, Benni Vincen
zo. Savini Domenico. Balinati Giu
seppe, Sordi Francesco. Una donna 
veniva gravemente contusa da un 
colpo datole col calcio del mo
schetto sulle reni da un carabiniere. 
Molti altri sono i feriti più lievi. 

Gli agenti di P.S., obbedendo cer
tamente ad ordini impartiti dal 
loro superiori, dopo l'aggressione 
si davano a percorrere le vie della 
città in una caccia all'uomo, col
pendo selvaggiamente chiunque 
incontravano. 

Immediatamente, alle ore 14. ve 
nivano date disposizioni dalla lo-

G. 5. Castiglione — Un bicchiere 
di vino durante il pasto non ha 
mal fatto male a nessuno: anzi, 
secondo l'opinione oggi più diffu
sa tra l medici, è utile in quanto 
l'organismo n e ricava energia, ri
sparmiando cosi e depositando in 
parte gli altri alimenti. In alcune 
condizioni morbose 11 vino è però 
nettamente controindicato e biso
gna allora rigorosamente rispettare 
la prescrizione del medico. 

Gli effetti del vino, sia 1 buon] 
che 1 dannosi sono dovuti all'alcool 
che In esso è contenuto, e che pas
sa dopo l'ingestione del vino più o 
meno rapi J&mente nel sangue; l'as
sorbimento dell'alcool nel sangue 
è assai più rapido a stomaco vuo
to; sapete infatti che per II mede
simo Individuo basta a digiuno per 
ubriacarsi una quantità molto mi
nore di vino di quanta non ne oc
corra per raggiungere la stessa con
dizione a stomaco pieno. 

Ma cos'è in sostanza l'ubria
chezza? 

L'alcool quando sta contenuto 
in qunnMf* «ufficenre r.el «angue 
parait7r«« airimi oen'n nervosi fi«*l 
la co-'<»>-ctn cerebrale che normai 
mente svolgono una funzione «» 
pallore Al controllo • pannattoaol 

NOTE 
(ì consigli del dott, X) 

ai l'uomo di Inibire i suoi ietlnti. 
consentendogli così di vivere nella 
società. 

« In vino verltas » dicevano sjli 
antichi che avevano appunto os
servato come durante l'ebbrezza al
colica si rivelassero le caratteristi
che più intime dell'individuo; ed 
Infatti a seconda del suo carattere 
abituale l'ubriaco piange o ride o 
si lascia prendere dalla collera: 
presenta contemporaneamente una 
grande facilita di parola, è agitato 
Irrequieto; compie a volte azioni 
delittuose che non commetterebbe 
mal in condizioni normali, 

A questo primo periodo di ecci
tazione succede un senso di stan
chezza e l'ubriaco si addormema 
Il sonno è più o meno profondo «• 
«ecorda dall'alcool ingerì'©, nel m 
si più gravi epecle in individui noi. 
abituati dal sonno si passa al coma 
ed a volta alla morta per la parali

si di alcuni centri nervosi indispen
sabili alla vita come quelle del re
spiro e quello che regola la circo
lazione del sangue. 

La cura dell'avvelenamento acuto 
da alcool consiste nello svuotare 
lo stomaco mediante la sonda ga
strica o provocando 11 vomito, e 
nel somministrare eccitanti ; una 
buona tazzina di caffè è sufficente 
nei casi più lievi. 

Maggiore importanza medica e 
sociale ha l'avvelenamento cronico 
da alcool che si instaura nei bevi
tori Impenitenti, più frequente
mente negli individui che abitual
mente Ingeriscono forti dosi di li
quori. L'slcooltsmo cronico predi
spone o è causa diretta di nume
rose malattie fisiche e psichiche 
1 figli decll alcooli.*tl presentano 
in perrentuHii assai «ite l'eplles*ia 
ed altre malattie del stsTem» ner
voso; gli alcoolisti figurano larga

mente nelle statistiche del crimi
nali; anche da questo punto di vi
sta sono con 11 loro esemplo ec*re-
mamente dannosi per la prole. La 
cura consiste fondamentalmente 
r.eirsbolire le bevande aicoollche; 
è però a.-*ai difficile, anche per li 
decadi memo morale cui va incon
tro. che 11 bevitore rinunci sponta
neamente e oefinitivamente all'al
cool ; d'altri parte molte lesioni 
istituitesi nell'organismo di an in 
tossicato non sono più riparabili 
anche toglierlo II veleno. 

Elio B. - Pozzuoli — n medico 
specialista per le malattie dell'orse 
chto naso e gola potrà facilmente 
rintracciare la causa Cei tuoi di
sturbi. 

L. O. - THamante — LI neon va 
niente occorso al tuo figliolo è fra 
quente nei bimbi. I quali per giuo
co Introducono gli oggetti più di
versi nelle cavitA naturali del cor
po. TI corpo estraneo dall'orecchi" 
deve sempre essere rimosso dal me 
dico, per lì pericolo che hrnvh» 
manovre durante i>»tr»7ior» icin 
no la membrana dei tm.pano. 

Il dottor X 

cale C.d.L. per lo sciopero generale, 
che veniva annunciato dal suono 
del cempanone municipale. Mentre 
telefoniamo la polizia continua nel
la sua brigantesca azione di perse
cuzione dei cittadini che percor
rono le 6trade. 

Le tabacchine dello stabilimento 
di Città di Castello erano scese in 
sciopero iìella loro totalità fin da 
stamane; a fianco di esse, come 
abbiamo accennato, oltre mille con
tadini sono entrati in azione. 

Le Cooperative di Umbertide e 
Perugia per dimostrare la loro so
lidarietà hanno inviato ceste di 
viveri alle lavoratrici del tabacco 

La Camera del Lavoro provin
ciale ha deciso in segno di protesta 
per il provocatorio atteggiamento 
della polizia a Città di Castello di 
effettuare lo sciopero generale a 
partire dalle prime ore di oggi po
meriggio a Gubbio, Umbertide e in 
tutte le altre località dell'alta valle 
del Tevere. Inoltre è stato deciso 
dalla C.dX. ia sospensione del 
lavoro In tutte le fabbriche della 
provincia per un'ora e l'invio dL, 
rappresentanti dei lavoratori dal 
Prefetto per esprimere la volontà 
dei lavoratori affinchè non intei-
venga più la polizia nel eonflitt' 
fra il capitale e il lavora 

Un autista di piazza 
ucciso a Bologna 

BOLOGNA. 1. — D cadavere dì un 
autista di piazza. Giorgio Caxnorani 
di 29 anni, è stato ritrovato stamane 
da alcuni passanti In Via Sant'Anna 
nei pressi di Dozza località a pochi 
chilometri da Bologna. D cadavere 
P* edentava nn colpo di arma da fuo
co In testa ed era accuratamente 
occultato. 

IN UNA NOTA A WASHINGTON 

L'U. R. S. S. propone 
di processare Hiro Hito 

WASHINGTON, 1 — L'Unione 
Sovietica ha oggi proposto arli 
Stati Uniti di processare l'impara. 
torc Iliruìiito quale criminale rii 
guerra, ad opera di un tribunale 
internazionale. 

La proposta è stata formulata in 
una nota dell'ambasciatore sovie
tico Alexander Panyusckin, conse
rtata al segretario di Stato Ache
son in un colloquio di sette mi
nuti al Dipartimento di Str.to. 

Al momento di lasciare il palaz
zo Panyusckin ha specificato che 
la noto sovietica propone inoltre 
di processare diversi altri crimi
nali di guerra nipponici. 

II generale Bonomi 
ricevuto da Franco 

MADRID. 1. — Il generale del
l'aeronautica italiana Ruggero Ho-
noml è stato ricevuto osci ai Pa
lazzo di El Pardo dal generalissi
mo Franco. 

Negli ambienti bene informati di 
Madrid la visita è posta i:i rela
zione con la possibilità di trattati
ve per un accordo aereo ita!o-.',na-
gnolo In base al quale la « LATI » 
sarebbe autorizzata a far scalo con 
1 suol apparecchi a Barcellona nei 
voli da Genova e la « Alitali» » a 
fare altrettanto a Madrid nel oli 
da Roma diretti a New York. 

L'A. C. cecoslovacca 
per i caduti di Modena 

PRAGA, 1. — La commissione cen
trale dell'* Azione Cattolica » ha de
ciso di stanziare la somma di cin
quemila corone — circa fio mila Uro 
Italiane — a favore delle famiglio 
del lavoratori Italiani uccisi a Mo
dena il 9 gennaio scorso. 

I 
MENSILI 

OROLOGI 
SVIZZERI 

BALDUCCI - P. a Bernardo. 102 o 
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PAIET8T - IMPERMEABILI - VESTITI 
SOPRABITI - 6UGCHE SPORT- PAHTALOHI 

ASSORTIMENTO IN TUTTI 1 MODELLI PER UOMO E 
SIGNORA - PALTONCINI E COSTUMINI PER RAGAZZI 
PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI - UNICAMENTE DAL 

IL SARTO Di MODA '^sssssr^a" 
8 1 V E N O E A N C H E A R A T E 

N. B. — Questo & il negozio che condol iamo ai nostri lettori 
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LA RIPRESA DEL PROCESSO FEDERICI 

Il P.M. riconosce la provocazione 
ma chiede 16 anni per il Pozzi 

Per «li altri imputai richiesti 14 anni, per la Graziani 12, 
per iW. Ficca<lcnii il rilormatorio, per la Marciani l'assoluzione 

Ieri, dopo alcuni gioì ni di Inter. 
frullone, e stato ripieso il processo 
[Federici eci h<i pronunziato 1.» sua 
fntringa il Pubblico nunisleio. 

Guarneia ha iniziato rn'o»lruon-
fdo, così comi; e stuta unanimamen-
tto raccontaio da imputati e testi-
[tuoni, l'orbine u lo svolgimento 
[della rissa in P. Dante (lutante la 
(quale alcuni dei coni» udenti runa-
Irero feriti e l'attivista d.c. Fede-
| n c i vi trovò la morte. I fatti di 
[piazza Dante, ha detto Guarnera, 
rsi dividono in due episodi- nel pri-
mo arrivano 1 d e. MI una camio-

[netta e, al comando dell'Avetsi, (il 
[fascista repubblichino f i n i t o al-
fl'estero) vengono a «contraisi con 
la folla che cta sulla piazza e che 
r> apertamen'.e ad e--i ostile In 
questa prima fase peiò, solo due 

^persone vuiiiono alle mani: Cesare 
fFalcioni comunista e l'Aveisi at-
rtacchino fascista della d e l due si 
[nccapigliano senza che ci sia par-
[Ucipazione di altri. Ci fu uno scon
t r o ti a due persone ma non una 

ssa collettiva e tutto sarebbe- fi-
inito 11 Se l'A\ersi, dopo questo 
[primo episodio, non si fosse recato 
[ella sede centrale della sezione 
^elettorale d.c. a raccontare l'acca-
tduto, e a chiedere rinforzi, per ri
stornare subito sul posto con nuove 
cforze e con propositi chiaramente 
! «aggressivi. 

Ritorno « in forza » 

Che cosa avrebbero dovuto fare 
i d.c. se fossero stati interessati 
ed evitare incidenti (come son ve
nuti a raccontare testimonii da essi 
citati)? in ogni caso avrebbero do
vuto, ha rilevato Guarnera, invece 
che ricorrere alle loro squadre ar
mate di clave, rivolgersi alla po
lizia. Una co>-a in \ece è certa in 
questo processo* dalla sede cen
trale della d.c. partirono ben tre 
camion con a bordo numerose per
sone armate di bastoni e di clave 
Si e venuti qui m aula a raccon
tare che questa gente andava a 
1*. Dante ad affiggere manifesti 
elettorali. Mg gli stessi testimoni e 
imputati d.c. hanno dovuto ricono
scere che sui camion arrivarono 
oltre una settantina di persone. 
Non si va con ben tre camion e 
con oltre 70 persone ad affiggere 
manifesti. La verità è che 1 d.c. 
dopo il primo scontro tra il Fal
cioni o l'Aversi ritornarono m for
ra a Piazza Dante. E che PSM ri
tornarono « in forza » è dimostrato 
dal loro numero, dal loro atteggia
mento e dagli strumenti di cui 
erano armati. In queste condizioni 
come possono poi più tardi chie
dere a giustificazione uel loro ope
rato, la legittimi difesa? Il P.M. 
Guarnera ha ricordato che perfino 
l due più accaniti accusatori dei 
comunisti, l'imputato Colafiore e la 
teste Maria Gagliano hanno dovuto 
riconoscere che i d.c. vennero nu
merosi e armati. Se alla sede cen
trale della Democrazia cristiana. 
quando arrivò l'Aversi dopo il suo 
rconi.ro con il Falcioni, i dirigenti 
fossero stati realmente interessati 
a concludere la campagna eletto
rale senza incidenti, essi, invece di 
fornire i tre camion e ì settanta 
nomini armati, avrebbero dovuto, 
in ogni caso denunziare l'accaduto 
nlla polizia e farsi accompagnare 
sul posto da agenti della forza 
pubblica. 

Se in piazza Dante non fos
foro ritornati i tre camion con gli 
uomini armati di clave, la seconda 
rissa non sarebbe accaduta e Fé-
rìericv non sarebbe morto — ha 
esclamato Guarnera. 

Questa constatazione del P.M. ha 
provocato tra ì d e. presenti molta 
ed evidente contrarietà. Guarnera 
non ha fatto nomi, ma la sua allu
sione ai dirigenti d.c. era chiara. 
Chi è responsabile di aver pro\o-
cato la r.ssa? Dovemmo ascoltare 
nei giorni scorai le deposizioni di 
alcuni papaveri d.c. tra cui .1 se
natore Borromeo che venne in aula 
ad assumersi la respot<:abl:tà ridi
la direz-onc di tutto quanto in 
quei giorni arda** ano facendo > 
pscudo attacchini d e . Ebbene, ieri 
;1 P.M. Guarnera ha inchiodato al
le proprie respon*"ab'l,tà t vari se
natori Borromeo. Frano c.«-i dei 
dirigenti? Erano alle loro dipen
denze gli attacchini*' Era la d. e. 
realmente ìntere-sv.a a non pro
vocare mc.dent. alla v.z I.a delle 
elezioni? E. allora, perché cc<i. di
rigenti uom.ni politici responsabi
li, invece di v.e'are ai propri or-
ean.zzat: d: ritornare «;;1 posto, in
vece di r chiedere l'intervento del
la Polz .a , ritennero p ù opportuno 
procurare i tre cam «n. fornire la 
benzina, autorizza-e 1 v a c a o. for
nire le clave, raccesi ere ol'.-e «ot
tanta unni r.\ per la «ncrl-7 o:ie*> 

Le responsabilità 

Dopo over co*i delineato le ori
gini e le responsabilità della r.ssa 
il P.M. Guarnera è pa«qtn ad *»,-a-
nvnare la po« z one de; vari rnpu-
tati. 

Egli ha affermato che sul poeto 
tutti gli attuali imputati erano pre
senti. (Non ha pero nemmet.o ten
tato di dimostrare, per esempio, la 
presenta del Falcioni che, come è 
Hato documentato nel cor«v» del 
dibattito, si trovava, nella *!c«.«a 
ora, in altro posto di Roma a bordo 
del suo taxi). Tutt- presenti, dun
que, tutti collettivamente colpevo
li. Nel definire colpevoli gli im
putati però, il P-M non si è potuto 
che riportare alle accuse di Feh
cetta Graziani Per avvalorare le 
accuse della Graz-ani ha dovuto 
sostenere che non si tratta di una 
mitomsne, di una isterica, di una 
ragazza facilmente suggestionabile-
ha sostenuto .nvece, tra la meta-
viglia generale, che la Graziam è 
una ragazza normal.ss.ma. A questo 
Guarnera ha dovuto ricorrere per 
poter pò, sostenere la responsabi
lità dei vari imputati nella ucci
sione di Fedirc i Tutte le Cirro-
*t«nze che \ ri.nero in luce duran'e 
\e sei pr^ceienti sedute, attraverso 
le deposizioni degli imputati e dei 

testimoni, Guarnera non le ha 
nemmeno prese in esame. Come 
ha potuto sostenere che fu Pozzi a 
tirare un colpo di coltello al Fe
derici? Ha forse Guarnera nco-
sttuito, con nuove indagini e con 
m o v o metodo, la scena? ha forse 
citato delle testimonianze? Ha por
tato le prove che Pozzi aveva in 
mano un coltello? No. Guarnera ha 
afltrmato che fu Pozzi a dare la 
coltellata per il semplice fatto che 
••osi riferì alla P S . la Fehcetta 
Graziati ì. 

E, sempre iti base alla testimo
nianza della Oraziani, egli ha sta
bilito anche la posizione degli al-
:ri imputati. Falcioni: la Graziam 
disse, almeno una volta, di averlo 
visto? Si, dunque colpevole. Vide 
la Oraziani, lo Smacchi? Si, colpe
vole. L.sciandrelh: il suo nome fu 
fatto alla polizia dalla Fehcetta? 
Si, dunque colpevole. E cosi per 
tutti, tranne che per il giovane 
Marcello Ficcadenti e l'Annamaria 
Marciano 

Questa seconda parte dell'arrin
ga di Guarnera dove egli doveva 
precisare la posizione dei singoli 
imputati, è stata svolta, direi qua
si, in maniera frettolosa. 

Ha meravigliato che un magi
strato come Guarnera abbia affer
mato d! prendere per oro colato 
le accuse (per di più contrastanti 
e ritrattate) della Graziani, questa 
ragazza nella quale nessuno, pro
prio nessuno, ormai, crede. 

Tuttavia Guarnera ha dovuto 
escludere l'omicidio volontario. 

Ci fu una rissa, egli ha detto (e 
ha dimostrato che venne provocata 
dai d e.) gli animi si accesero, Fe
derici fu ucciso in queste condi
zioni. Quindi, omicidio preterinten
zionale. 

Oltre la frettolosità con la quale 
Guarnera ha tentato di dimostrare 
la colpevolezza degli imputati (co
me abbiamo detto ha parlato non 
più di un'ora) ha sorpreso poi la 
gravità delle richieste di pena che 
egli ha avanzato. Richieste addirit
tura contraddittorie con lo spirito 
stesso della sua arringa. Per Al
fredo Pozzi 16 anni; per Felicetta 
Graziani anni 12; per Luigi Ficea-
denti, Angelo Smacchi, Felice Ze-
schi, Cesare Falcioni, Ennio Caru
so. Antonio Lisciandrelli anni 14 
col condono di tre anni. Assoluzio
ne dell'Aversi perché U fatto non 
costituisce reato, assoluzione di 
Marcello Ficcadentt per incapacità 
di intendere e volere e ricovero 
in un riformatorio per tre anni. 
Assoluzione per Anna Mario Mar-
nani per insufficienza di prove. 
Per tutti gli altri imputati di rissa, 
due anni interamente condonati. 

Prima del P.M. Guarnera aveva 
parlato, invero senza dare alcun 
contributo alla causa, il primo av
vocato di parte civile. Dopo Guar-

della Marciani, l'avv. Cassinelli. 
Durante la sua arringa il Cassi
nola si è richiamato a quello che 
aveva poco prima affermato lo 
stesso P.M. e che cioè i d.c. erano 
tornati sul posto in forza. 

— E quindi con intenzioni ven
dicative.,. — ha detto l'avvocato. 

Ha destato sorpresa una interru
zione fatta a questo punto dal Pre
sidente: — Non ha precisamente 
detto cosi il P.M. — 

Sempre nuove adesioni 
ai cinque punti per la pace 
Manifestazioni a Torino, Prato, Empoli e Ferrara 

La lotta per la pace el * andata 
nelle ultime 24 ore sempre più al
largando a nuovi strati della popola
zione. Estremamente significativo 
eono In questo senso — accanto alle 
più decise manifestazioni che hanno 
avuto luogo a Torino, Ferrara. Ce
sena, Prato ed Empoli — le sempre 
nuo\e adesioni di Consigli comunali 
al completo, enti, organizzazioni, per 

arresti effettuati martedì in occasio
ne della manifestazione del giovani 
operai sotto il consolato americano. 
Ieri mattina alle 10 lo maestranze 
della Mlrafiorl. della Fiat Lingotto e 
della RIV sospendevano 11 lavoro e 
uscivano dalle fabbriche portandosi 
In piazza della Prefettura do\e \e-
nl\ano raggiunte da delegazioni di 
tutte le altro /abbitene, per richie-

sonalltà al cinque punti per la pacfjclere 1 Immediato rl'nscio degli arre-
che \erranno presentati al Parlamen 
to italiano. Cosi hanno fatto 1 Con
sigli comunali di Acenla In provin
cia di Ancona, di San Giovanni Val-
durno in provincia di Arezzo, le 
maestranze del lanificio Chiostri di 
Prato, l'assemblea delle tabacchine 
di Rimlnl. nove Consigli comunali 

In realtà il P.M. non aveva usato nella provincia di Modena, ed altre 
quelle precise parole; aveva però 
iimostrato su chi ricadeva la colpa 
di aver voluto e provocato la rissa-
Ha sorpreso quindi che questa 
dimostrazione, di cui tutti sono ri
masti convinti, non sia stata accol
ta, come è par=o, anche dal pre-
fi dente Spagnolo. 

Si prevede cho tra arringhe di 
Parte Civile e di difesa il processo 
dureià fino a sabato. 

n. L. 

decine e decine di comuni In ogni 
parte d'Italia. 

Assai 8lgnificati\o è anche 1 epi
sodio di Cesena dove. I giovani ope
rai in massa — compresi i giovani 
repubblicani e democristiani — sono 
usciti dalle fabbriche e hanno ma
nifestato contro 1 preparativi di guer
ra cui 11 governo democristiano par
tecipa. 

A Torino, in segno di protesta 
contro le violenze poliziesche e gli 

stati. 
A Prato In cjun.s| tutte le fabbri

che tessili e stato negli ultimi due 
giorni sospeso 11 lavoro. Anche negli 
stabilimenti di Empoli, ieri mattina 
le maestran?e hanno interrotto il 
lavoro 

Vivo fermento regna a Ferrara con
tro il permesso accordato dal Pre
fetto al fascisti di svolgere domenica 
prossima un comizio Sospensioni 
del lavoro hanno avuto luogo ieri 
mattina nelle fabbriche. 

Una decisa protesta ha elevato ieri 
la Segreteria dell Alleanza giovanile 
contro le recenti dichiara/ioni del 
Contiollore Jucot« che ha annunciato 
l'imminente arrivo tn Italia di esper
ti militari americani « per curale le 
ordinazioni di materiale bellico alle 
Industrie italiane » 

UÀ. ORIS^DBLL' E5. R. F\ 

Holfman insoddislallo 
per i lavori dell'PECE 

II consiglio dell*organizzazione del Piano Marshall 

ha chioso con un nulla di jatto la sua sessione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 1. — Un fallimento 
pressoché totale ha suggellato ì 
lunghi dibattiti iniziati la settima
na scorsa a Parigi fra 1 vari Paesi 
aderenti al piano Marshall e con
clusi so'tanto oggi, dopo una gior
nata e mezza di discussioni fra ì 
ministri dei 18 Paesi. Grandi pro
positi erano 6tati preannunciati pri
ma che ì delegati si mettessero al 
lavoro 60tto la direzione dei dele
gati americani Hoffmnn e Harn-
man: risultati decisivi avrebbero 
dovuto uscirne per convincere il 
Congresso americano della «buona 
volontà » dei paesi europei nel se
guire le sue direttive. Oggi si è do
vuto ammettere che tanta propa
ganda si e conclusa con un nulla 
di fatto. 

Il helra Van Zeeland, presidente 
dell'OECE, ha dichiarato al tei mi
ne della riunione che il risultato 
più concreto ottenuto dai lavori è 
la nomina del ministro olandese 

NUOVO TENTATIVO D.C. AL SENATO CONTRO IL VOTO DI FIDUCIA 

L'Opposizione abbandona l'aula 
per impedire un colpo di forza del governo 

La maggioranza voleva disnulere la leggo sulla Sila prima che il governo ricevessi} 
la liducia - Scoccimarro. Terracini e Lusso difendono le prerogalive del Parlamento 

Con un atto di grave soperchie-
ria, la maggioranza democristiana 
al Senato — obbedendo alla volon
tà del governo — ha tentato di im
porre, al termine della seduta di 
ieri, un ordine del giorno Cingola-
m, con cui sostanzialmente 6i sa
rebbe svuotato di qualsiasi conte
nuto Il voto di fiducia che le Ca
mere debbono ancora conferire al 
governo, affinchè esso abbia la pie
nezza dei suoi poteri. L'occasione 
all'inatteso colpo di forza tentato 
dalla - DC — sventato poi dalla 
pronta risposta dell'Opposizione — 
è stata fornita dalla legge sulla Si
la che il wn . CINGOL.ANI (DO. 
aiutato dalla demagogia dei colle
ghi di parto, voleva fosse posta al
l'ordine del g-.orno della seduta di 
oggi, prima ancora che il g c e m o 
avesse ottenuto la fiducia. In pre
cedenza per tre ore il Senato aveva 
discusso su questioni di regola
mento, approvando numerose mo
difiche e rinviandone altre a più 
accurato esame. 

Contro la pretesa di Cingolani 
nera, ha preso la parola in difesa''ono intervenuti I..TJSSU 'P.S.I.) e 

ACCOGLIENDO riISVUQ DI HO CHI MlHiS 

La Repubblica coreana 
riconosce il Viet Nani 

La protesta francese respinta dall'URSS - L'In
dia rifiuta di riconoscere il fantoccio Bao Dai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PtRKil. 1 — In una eua truAni'6-

fiione di stamane, rad'o Pvongvang 
ha annunciato Che II goverro deKa 
Repubblica democratica coreana ha 
riconosciuto la Repubblica demecra-
t e a del Vìet Nam. guidata da Ho Chi 
M:hn, accogliendo la proposta avan
zata da quest'ultimo a tutti l paesi 

L. ambasciatore soviet co a Parigi 
ha respinto irtanto oggi la v o'.enta 
io ta di protesta che g'.I era stata in
viata dai m r.'stro degli esteri fran
cese. in *e?u.to al riconoscimento 
de.'a Repubblica democratica de Viet 
Nam da parte de. governo di Mosca 
IA rota frarcese è etata letta dal-
: ambasciatore «ov'et'.co. che 3"ha ri-
n-.e«*a in busta chiusa e rìcor.eegna-
ta. a:'e 15.10 di opri al « Quai d'Or-
eay ». una b~ev« ietterà acciuga dal-
l'an-.hawlatore Boeomolov sp'egava 
che quel documento non era ta> da 
poter essere r cevuto dal governo eo-
v:et co. 

Le cor.seguer-ze del riconoscimento 
w v etico erano etate lungamente dl-
'cutfe stamane durante U Cor.s-.glIo 
de Ministri dopo una esposizione 
dez-l avvenimenti fatta dal Sottoee-
sretar.o agii esteri. Schne-.ter. Ma 
ies«ura decisione è etata presa e 'a 
Ta^smr.a d.^crez-or.e è stata osser
vata su".*e d.ecussioTii vo'tesl 

I» .:r.bara7zo francese el riflette ar
che nel commenti delia stampa flio-
sovemativa Da ien *era. I giornali 
-ei7.o-ar« *i sor.o preoccupati di or-
cr-er.trare una nuova campagr.a di 
odio ar.t «ov etico, ma la grande im-
popoarità delia guem» co".onIa>. la 
s.mpatta con cui !& lotta dei popo'.o 
v etnarr.e*e è «etzuita dai lavoratori 
francesi rendono sempre phì difficile 
Il loro compito in questa occasione 
Forse è queeta la -ag.one per cui. do
po &A isterismi di ieri e*, notava nrgii 
editoria:] di stasera un tono P".ù cau
to ed Impacciato. 

I sentirrerti con cui 1 lavoratori 
francesi hanno aeco'to : importante 
notizia erano cosi espressi ir. un ar-
tleo'o di fondo pubb'icato stamane 
da'.ia tHumanité»: e Riconoscendo 
Ho Chi Minh. «rive i". g-.omaie. li go-
verro sovietico t fede'.e alia sua co
stante poiitica di amicizia verso I po
poli in lotta per '.» loro liberaziore. 
* fede e al principi: dei marxismo .e-
nlnfcmo alia tredizlore vivente del 
socialismo che esso incarna La cui 
decls'ore è lneeparab! e dai'.'ax'one 
<lel nostri portuali, merina! e ferro
vieri l i '«tt» contro il cr'-p'np cr>'o-
-l'a-'sta t 

Qu»-to «'!e r*!>»rcu«s'o-' rr^ r ri-
ronoectmento sor'etleo dui Vì*t Nam 
air i euU'attegft»m*r.tp di altre p9-

SCOCCIMARRO <P.C.I.). Il com
pagno Scoccimarro ha chiarito a 
fondo la question» che è di sostan
za e non di forma. Si trat'a die 
di decidere se il voto di fiducia del 
Parlamento £ o non e cscnz.ale 
perchè il governo possa assolver.1 

tutta la sua funzione, e non solo 
per svolgere la normale ammini
strazione. Scoccimarro. regolamento 
alla mano, ha dimostrato che il 
governo per avere la piene^a dei 
suoi poteri deve essere investito del 
voto specifico di fiducia delle due 
Camere. 

Non tener conto di questo — ha 
detto Scoccmarro — s.gmfica sva
lutare il contenuto sostanziale del 
voto del Parlamento. Quancio »• 
tratta di assumere con una legge 
tunzioni strettamente politiche ;] 
governo deve avere ottenuto la fi
ducia delle due Csmere. Questo è 
il caso su cui Scoccimarro ha aper
tamente sfidato i d. e. a svelare le 
proprie posizioni. Ma c'è un'altra 
tesi — ha continuato Scoccimarro 
— che cioè il Parlamento possa di
scutere la lcg^e senza che .1 go 

giustificare l'urgenza del dibattito 
sulla Somalia, che la questione so
mala è un caso unico ed eccezio
nale. Ora però — ha rilevato Ter-
tacini — questa stessa discussio
ne di procedura viene sollevata dai 
d.c. a proposito della Sila: dunque 
non si tratta più di un'eccezione, 
ma M vuole per norma stabilire 
che il voto di fiducia del Parla
mento non ha importanza p' r il 
governo. 

Dopo Terracini hanno ancora 
parlato alcuni senatori della mag
gioranza, sostenendo ratuialment* 
la manovra d e. contro la norma 
costituzionale sul voto di fiducia. 

Ha quindi rmreso la parola il 
compagno SCOCCIMARRO per la 
dichiarazione di voto: « La questio
ne è grave — egli ha detto — e 
limane aperta Ma se il Senato, do
po che la maggioranza ha imposto 
questo frettoloso e insufficiente di
battito. deciderà che la discussione 
sulla legge per la Sila venga po
sta all'ordine del giorno prinih del 
voto di fìduc-a al governo. ;1 gruppo 
comunista M n=erva di decidere 

tenze si è appreso questa sera da 
Londra che con tutta probabilità la 
po.it.ca estera hr.Uir.nici si indir.^-
zerà ter ora verso un semp<.ce r.co-
no'Krimcnto « de facto » dell'impera
tore fsr.tcccio Bao Dal Era stato an-
nurciato invece che SI nconosc.men
to. che la Gran Bretagna si prepa
rava ad accordare a Bao Dai alia fire 
delia settimara sarebbe stato « de 
Jure » 

Il Commonwealth ? stato consiglia
to ad agire rello steso senso ma il 
primo mIrì«-tro :nd ar.o Nehru ha eia 
fatto sapere rhe non Intende pro
cedere a r conoscimenti di 6orta del 
governo di Bao Dai. che ha defir.ito 
e un fantoccio des'i imperiai'sti » 

G. B. 

Gli S. U. si preparano 
a riconoscere Bao Dai 

WASHINGTON. 1. — Il segretario 
di Stato Dean Acheson ha dichiarato 
03d r.e"a sua conferenza stampa che 
g.i Stati Uniti t riconosceranno quan
to prima » :: governo di Bao Dai. 

verno abbia ricevuto la «duca. c.oéJ'V'-c- sarà il piopr.o atteggiamen-
praticamente senza governo. Sorge 
allora un altro problema: quello 
dei rapporti tra il Parlamento ed 
il governo. Il governo deve essere 
presente quando si discute una leg
ge. Su questo punto il compagno 
Scoccimarro h3 potuto cita-e il pa
rere autorevole di Vittorio Emi-
nuele Orlando favorevole alla sua 
tesi. 

Ma poiché la maggioranza ha vo. 
luto invece affrontare una simile 
discuss.one. Scoccimarro ha chiesto 
che essa avesse tutta l'ampiezza 
necessaria e fosse sviluppata anche 
alla Camera. 

Il c'.c. BOSCO LUCAREL.LI ha 
quindi sostenuto la assurda tesi, 
pericolosissima per la democrazia, 
secondo cui il Roveri.o. m quanto 
espressione della maggioranza, ha 
implicitamente la fiducia del Parla
mento, fin da quando i ministri 
hanno prestato il giuramento nel
le mani del Presidente della Re
pubblica. Si sono avuti poi uno 
sconclusionato intervento del sena
tore CONTI ed un prolisso discorse 
del d.c. SALOMONI entrambi in 
appoggio alla tesi d, Bor-co Lu
carelli. 

A questo punto è intervenuto di 
nuovo LUSSU per ribadire il con
cetto di Scoccimarro e rivelare un 
episodio significativo ma ignorato: 
nei giorni scorsi il Presidente Bo-
nomi si era rifiutato di porre u. 
discussione la questione somala al 
Senato prima che esso abbia dato 
il voto di fiducia al governo. Per
chè mai — si chiude LAJS^U — si 
deve fare una un'eccezione per la 
legge della Sila? 

Fino a ieri — ha aggiunto TER
RACINI intervenuto dopo Lus-
su — la discussione si faceva ap
punto a proposito della Somal.a. 
Il governo affermava, proprio per 

to nel momento in cui si aprirà 
quella discussione >». 

La proposta di Cingolani. per lo 
inserimento della discussione 6ulla 
Sila al terzo punto dell'o.d.g- della 
seduta di oggi, è stata quindi posta 
ai voti per appello nominale. E 
qui si è verificato ciò che la traco
tante maggloianza democristiana 
non aveva previsto: ì senatori del
l'Opposizione hanno abbandonato 
l'aula e la votazione è risultata 
nulla per la mancanza del numero 
legale: occorrevano 165 voti per la 
maggioranza e invece i voti cono 
stati solo 141. 

Il dibattito è stato quindi rinvia
to alla seduta di oggi. 

Sciopero agricolo 
nella Bassa Bresciana 
BRESCIA. 1. — In conseguenza del

la situazione creatasi nelle campagne, 
in seeuito alla rottura delle trattative 
fra le 0rr.1ni77a7l0.-1i dei proprletati 
e dei salariati. In ordine alla liquida
zione del conti arretrati e stato di
chiarato lo sc'opero generale agricolo 
"e'I.i Bacca Bresciana 

l'KH .MOTIVI DI IJfTEHKSSIS 

Uccide a fucilate 
la moglie e la suocera 

L'omicida era stato da poco scarcerato 

AGRIGENTO. 1. — Il proprieta
rio terriero Giuseppe Atroce di 
anni 45 da Cattolica Eraclea, dimes
so recentemente dalle carceri di 
Agrigento, dove era stato detenuto 
in seguito a condanna riportala per 
rapina ed estorsione, ha sparato al
cuni colpi di fucile contro la suo
cera, Giuseppa Giordano di anni 61 
e la moglie Pietra Alfano di anni 
37. La Giordana è rimasta fulmi
nata mentre l'Alfano, colpita gra
vemente è più tardi deceduta in 
Ospedale. Compiuto il misfatto, io 
omicida si è dato alla latitanza. Pa
re che la traeedia sia dovuta a 
motivi di interesse. 

La seduta alla Camera 
fCont-nnailone dalla prima pagina) 

t nuovo» è il piano di investimenti 
per 120 miliardi all'anno. Ma — ha 
calcolato Donati — esso non potrà 
dare lavoro a più di 60 mila per
sone. lasciando dunque inalterato 
il problema della disoccupazione. 
E inalterata resta la sostanza della 
politica deflazionista del governo. 
Quali sono inoltre le fonti di fl-
nanziaTcnto del p.ano? Gli inte
ressi r ravab 1, da. prestiti non so
lo daraino un gettito Inferiore a 
quello indicato òall'on De Gasperi 
ma, :n v.rtù di determinate clau
sole. non darar.10 nulla per cinque 
anni almeno e forse mai. Quanto 
ai prestiti esteri essi fiono di là 
da venne, e 1 prestiti interni è 
strano * c n ; i r i ' eh.amare in causi 
quando se ne è esclusa la possi
bilità a proposto del p ano della 
C G.I.L 

Donati h i concluso il «i-o d scor
so indirando le linee di un pro
gramma minimo, che, a «1*0 avvi
so potrebbe almeno in parte mi-
ilic-nre la « Un? one ni7 inale Ir 
">•>''* ca f t e - a 1 mi'nro lo c>n«<*-
^urnre d'i P.Mto AMant co instati 
ran'to rapporti «.i.'orarr.enle e pro
fondamente amichevoli con tutti 1 

popoli e, su un piano particolare, 
evitare il ritorno in Somalia date 
le condizioni in cui dovrà avve
nire. In politica interna finirla con 
IH politica di ed io, di divisione e 
di repressone, non assumersi oltre 
la responsabilità di rifiutare »utta 
le sincere.proposte di paoifleazio-
re che le sinistre non si sono mal 
stancate d: avanzare. In pol.t ca 
«•ccnomica. impostare una politica 
produttiviJtica che ponga termine 
=»I depauperamento industriale del 
Paese, che instauri un controllo 
limitato e qualitativo del credito. 
che limiti determinati privilegi, che 
ponga le premesse per una colla-
boraz.ore delle classi lavoratrici 
qua'e è profiìata nel Piano della 
CGIL e nella quale va vista la 
condizione ecsenz:'ale per la sal
vezza dell'Italia. 

Gli ultimi oratori sono 6tatl 1! 
monarchico CONSIGLIO, il quale 
ha mosso molti s tucchi al pro
gramma governativo, e l'agrario 
CARAMIA. 

La .seduta è «tata tolta alle 20. 
Oggi due sedute, alle ib * alle 16. 
Sono attesi 1 discorsi di DJ Vittorio 
e del compagno aociilUta R. Lom
bardi. 

LA QUESTIONE DEI CAPOLtOGHI 

Manifestazioni all'Aquila 
contro i l governo d .c* 

L'AQUILA. 1 (F. B ). — Le manife
stazioni per il capoluogo all'Aquila 
ranno sempre più. assumendo un netto 
carattere antigovernativo. La D. C. — 
promotrfee del movimento con lo sco
po di sabotare l'ente Regione e di 
distrarre l'opinione pubblica dai rea
li problemi per il progresso della re
gione — si trova oggi nella situazione 
di chi ha suscitato una forza che poi 
gli si rivolge contro e che non é 
più capace di mettere a freno. Mani
festazioni si susseguono sotto la pre
fettura contro il rappresentante del 
governo. La < serrata » i cessata ma 
gli studenti hanno proseguirò lo scio
pero cor.tro il poterlo (Le. 

cali della Cooperativa milanese far
macisti. 

Non appena accortisi delle fiamme 
il panico al * impadronito degli im
piegati e delle dattiirgrafe della dit
ta. Le vie d'uscita .sulla strada sono 
rimaste ben presto bloccate dalle 
fiamme. Quindici impiegati si getta
vano allora dalle finestre nel cortile. 

Fortunatamente non si sono dovu
ti lamentare morti, ma 1 contusi e 
gli ustionati sono numerosi. 

degli esteri Stikker alla più alta 
carica politica dell'organizzazione: 
questa alta carica non si 511 però 
ancora con esattezza che cosa .sarà. 
In un primo tempo avrebbe dovuto 
os-sere quella di un « direttore po
litico » col potere di imporro o'eci-
sioni ai singoli Stati: le resistenze 
britanniche l'hanno trasfonnatl in 
quella di « un conciliatore politi
co » le cui funzioni e 1 cui interi 
non iìono stati esattamente definiti. 
E Stikker vivrà un po' all'Aja, per
chè continuerà ad e-sseie ministro 
del suo Paese, e un po' a Parigi per 
1 doveri della sua nuova tanca. Lo 
altre decisioni prese riguardano la 
aumentita libertà di scambio en
tro giugno, ciò;;, il 6(1 per cen
to del'e importazioni di ogni paese 
dovrà essere sbloccato da ogni li
mitazione. Ci si è propol i di pas
sare entro la fine dell'anno al 75 
per cento di liberta, ma nessuno 
oei presenti ha potuto impegnarsi 
formalmente a questo ras^o ulte
riore la cui attuazione ?arà perciò 
riesaminata fia qualche mese lussa 
dovrebbe essere condizionata «Ila 
creazione della Unione Monetai in 
Europea e a molte altre misure che 
incontrano tutte le ostilità dei sa
telliti più grossi, in particolare del
l'Inghilterra 

C o n s e g u e n z e g r a v i 

Per l'Unione Monetaria che gi i 
avrebbe dovuto essere uno del ri
sultati più «spettacolari» della riu
nione, ci si è limitati «d enunciare 
una serie di propositi e di idee ge
nerali rimandando ad uni data ul
teriore ogni partica attuazione. 

In sostanza dunque nulla o'i de
cisivo su nessuno dei tre grossi 
problemi all'ordine del giorno. 

Il rappresentante americano Hoff-
man ha perciò manifestato la eua 
insoddisfazione per il comporta
mento dei' delegati dell'OECE: du
rante una conferenza stampa e j l i 
ha fatto capire con molte pa o'e 
corte-i che il più resta rncora ria 
fare e che bisognerà farlo pre-t » 
se si vorranno evitare le sanzioni 
americane. 

Fra le tante riserve avanzate de 
differenti raesi quelle che hanno 
incontrato accoglienza più fredda 
re.-dano quelle italiane- Pella ave
va chiesto «he si prendesse in con
siderazione sortratutto la liberta d' 
movimento della mano d'opera e 
l'abolizione f ,ci doppi prezzi. Come 
era già :iernduto nelle precedent' 
riunioni gli pltri ministri si eono 
limitati a fornire vaghe promesse 
che non saranno mai mantenute co
me non lo sono state finora. 

Qual'è del resto la politica segui
ta dal governo italiano di fronte a 
questi problemi? Esso sottoscrive 
delle misure che. come lo stesso 
Pella riconosceva ieri, avranno 
conseguenze molto gravi per il 
Paese: aumento ulteriore della di
soccupazione. fallimenti, riduzione 
della potenza ina'ustriale etc. rtc 
In esso compenso chiede soltan o 
che la mano d'opera possa emi
grare. 

N e s s u n a g a r a n z i a 

« Per noi l'emigraziore è il pro
blema essenziale », ha candidamen
te dichiarato il nostro ministro 
commentando 1 lavori dell'OECE ed 
ha aggiunto che pte facilitare l'ac-
retta7ione del suo punto di vista. 
il governo i'aliano non insiste nep
pure nel rith edere paranz e circa 
le rimesse ton cui 1 nostri emi
granti dovrebebro far giun-e-e al
le loro famiglie 1 magri risparmi 

In margine alle discussioni del
l'OECE 1 delegati itaLan: Pella e 
Lombardo si t o m incontrati con 
diverse personalità predenti a l'a
rigli essi hann > vis'o ;-nche ram
ni n;str?tore supremo del Piano 
Marshall. Hoffman L'mcontio t 
stato improntato, ha detto Pel'a, a 
<-notevole serenità». Fra 1 tanti 
delegati non c'e che dire l'Italia 
deve essere proprio il più docile. 

GIUSEPPF. BOFFA 

VOLTI NUOVI 
nei film 

"VULCANO,, 
Appc-na g i u n t o eia H o l l v u o m l a l l ' i * " ! » • 

d i \ u K - a n o . i h i a m a t n v i d i g l i A r t i - u A«-
MH-iati « d a l l a l ' a n u r i a F i l i l i , pi r g i r a r e 
il film « N L ' I C . W O » . c o n \ \ . \ \ M \ -
t . N \ \ l . ( U II M D I N E I t U O O K s e I t t l - . -
S A N O H U A / / . I . il r e g i s t a W t L l I A M 
D I L ' I L ' H L E M p r e o c c u p o M i p r d M u i t o d i 
u n a cc»».i: t r o t a r o n u o \ i t i ' u i i i i c o l o R i -
CHincntf e f o t o g r a f i c a m e n t e i n t e n t a t i t i 
" p o - c a n d ò " c o n c a u t e l a e pa/11 u»a f r a 
i l p o p o l o d e l l e i - o l e . D I K I r l U r n i t t n -
c l * \ a r e a l i z z a r e u n film p r o f u m i u i i e n i o 
v e n a t a P r c a l f - t a . i n i i n t r n d r t a a n c h e 
i n s e r i r e il r e a l i s m o de l l 1 n u o v i s n u d a 
i t a l i a n a n e l l a t r a m i d r . i m m i t n a e ni 1 
l a f i n z i o n e a r t i - t u a ilei film a g r a n d e 
r e « p i r o eil a c c e t t a b i l i a t u l l i 1 pul>l>liri 
d e l m o n d o . 

« V l ' I C V N O » ^ d u n q u e u n d r a m 

m i c i n e m a t o g r a f i c o t j n t o f i d i l e a ' i v 
r e a l t à d e H ' o * i « t e n z a qiKi tui i . in 1 n e l l e 

i«olo 1 oli i , e m o l t i per-011 i^^i n p p n o i i o 
m i film i o n i e v o r a m i nt< • m i n IH l l j \ i t i 
l - i p i t in S l e r a n / i i , a d i » i i i i p m , e , u d i i 
A U2 e ne l f i 'n i , ti p i d r o n e ili due l>ir-
cl ie a m o t o r e a d i t o l o u\ t r i ' p o r t n ili 1 
pe>ci , 1 fi^li de i p i -1 i t o r i - u n o m l ' i i 
r o t i l a figli d i p e s a t o r i : e le d o n n i \ t 
Mi te d i 11 ro 1 In p r o g i i i o e \ i n n o MI 

p r o t e s o n e MIIIO Ir M I « » O di un i i lu" 
\111no in i l i c - t u g n i f u r i l o e in p r > 
i e = i i o n e u n i \ o l t t ,1! m c r 

1)11 I f U ' F I n p a r t i t i p iti) p e i - o i n l -
nu n t e a l la r i c i r n de i t pi pi r il «110 
film, e n e l l t ni i s c i o r p i n e d> 1 1 1-1 e 
M a l o a '<3 i f o r t u n a t o I m i »ol 1 » o l l a il 
s o g g e t t o p n « t o l t o imn «i e d i l u i r t i i t o 
.ili .il li / / a d i l l i - i t n 1/ uni ( . r , I I H I I I pi r 
le Mrrtilt d i I i p . i n IMI [ | l ' I I -i n i 
i m l n t t u t o in u n i u r i o o I pò 1011 l i 
l n r l n l u n c h « « i m i e i m o l t i i i i p i ' l i 
. i r r n 1 1 ili iti - n i l i d i o . pii di -. i ! " e d 
il »i « l i lo a l>r,nuli III, l o n \ o \ i fi m i | M 
o i l i i l l ' i n t e r p r e t e -ili n i n i f 11 io 1 li 1-
ili ri «e ' o - - t - l i t o <li«po«le> a p o - a i e 

Dibattito all'Alta Corte 
sul Bilancio tfeRa Sicilia 

E' giunto a Roma il Presioente 
della Regione siciliana, on. Fran
co Restivo, accompagnato da alcu
ni Assessori e da numerosi depu
tati dell'Assemblea 

Essi assisteranno oggi, dinanzi 
all'Alta Corte, alla discussione del 
ricorso dello Stato che, come è no
to. ha impugnato di incostituzio
nalità la legge sul bilancio della 
Regione e per aver stanziato 30 
miliardi sul Fondo di Solidarietà 
Nazionale, senza l'autorizzazione 
dello Stato». 

Violento incendio 
In una farmateofica a Milano 
MILANO. 1 — Un violentiamo in

cendio preceduto da una fraffnroja 
esplosione che si è udita In tutta la 
oittA «1 è rvilupimto stamina &al lo . 

PER IMPROROGABILE 
REALIZZO DI CONTANTI 

S V E N D I A M O 

50 m i l i o n i 
di la neri e delle migliori qua

lità con sconto effettivo del 

50™o sul valore reale 
P R E S S O I N O S T R I N E G O Z I 

A S T R O 
Via Cola di Rienzo, 195 

Magazzini Milanesi 
Via Due M* igeili N. 83 

Al PRIMI ACQUIRENTI IL MIGLIORE ASSORTIMENTO 
CREPELLE PURA LANA PER SIGNORA 
LANA AUSTRALIA - FANTASIE PRIMA
VERILI PURA LANA - SOPRABITI - PA
LETOT TINTE UNITE E FANTASIA DELLE 
M I G L I O R I F A B B R I C H E L O M B A R D E 

T U T T O A M E T A ' P R E Z Z O 

pi r e \ 1 l ( W O > I m i t i l e d i r i i l i o i l 
p o r m i - u c i t - i i M i I m i t i l o a r r i w o . i n i 
ip i . i r i i i" Ri ut n i I< di ll.i " t r o u p i " «• «1 
p r i ' i i i t a x . i ni n ; i ' l i p o r e l i u l t i m i r i -
t o r d i , l ' o r ò l ' u o m o or . i i r r i r o n o « o i l n l r , 
i iun « r i u l i r a t a pil i lo Mr««o n o n i o I n 
f i t t i . «api m i n ili d o l o r I n i n r n r e in u n 
film o c o r t o p t r i - a n t l o n I \ n o i e l ' u n i r 
o n I r ro l 11» u n . 1 infoi i o «i < r.i t a 
g l i a t o i r i p i d i e l i l i n r l n . m f v i i l . i lo 
o l i r n r t i o l i c il > r c r h m n l u l o iti lir ni 
di-Ili o si o r a \ o « i i t n d i t i m i n I i 1 
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ORTI VI 
CULTURA 
E SPORT 

- La Casa del la Cultura ha da ie
ri un soi io di più- Nel sa lone di via 
S a n t o S t e f a n o del Cacco, sol i ta
m e n t e a v v e z z o ai c o n v e g n i nei 
qual i si d ibattono problemi di 
sc ienza e di arte, di economia e di 
let teratura, ha fatto ieri la sua 
comparsa un personaggio « nuovo 
per quel le s c e n e » : lo S p o r t Autore 
del l ' in iz iazione Antonio Ghire l l i , 
improvvisatos i br i l lante conferen
z iere nel la trattazione or ig ina le del 
tema: < I valori umani de l lo «sport». 

Quasi per c o m p e n s a r e il frastuo
no e l 'entus iasmo del suoi stadi, lo 
Sport è entra to al la Ca^a del la Cul
tura in punta ai piedi, .-enza fare 
rumore . Quasi a voler contraddire 
le grandi af f luenze di pubbl ico c h e 
caratter izzano tut te le sue manife
stazioni , il nuovo soc io non s'è por
tato appresso molti spei tator i . e — 
dic iamolo pure con tutta franchez
za — non ne ha trovati neppure 
molt i là d o v e s'è recato. Ma da 

GLI "ASSI DELVOLAME» A ROMA »9 

Gigi lillnrfisi ci 
della lòlla argentina 

irw... M_Bri— __, 

Lo sport concepito come una guerra - La 
campagna di ostilità contro i nostri piloti 

Nel pomeriggio di ieri, mentre nel
l'aula del Senato si svolgeva una 
compllcutu • discussione su alcune 
questioni del regolamento, le porte 
delia tribuna stumpa si sono aperte 
per lasciar entrare un'insolita comi
tiva: i giornalisti hanno subito rico
nosciuto In testa a tutti Gigi Villo-
resi, il popolare campione automo
bilistico. e dietro a lui tutt i gli altri 
« assi ». reduci dalla splendida tour
née In Argentina: Farina. Ascari, 
Biondettl. Serafini e Carini. -

Passato 11 primo momento di le-
quel l ' int imità cordiale ch'è subi to c R o s t u p o r e e approfittando di UHL 
scaturita fra l 'oratore ed i suoi a t 
tenti ascoltatori , è balzato ancor 
più e v i d e n t e l 'aspetto primo, m a g 
g iormente importante , del l ' iniziat i 
va che la Casa della Cultura aveva 
preso. 

Vogl iamo proprio insistere su 
questo lato del la re la t ivamente 
si-arca aff luenza di pubblico per 
sotto l ineare con più forza i c o n 
cetti che Ghirel l i ha esposto, pr i 
mo fra i quali que l lo de l l 'es igenza. 
nella società moderna, d'un lega
me s incero e v i v o fra la cultura e 
10 sport . Ghirel l i ha saputo t r o v a 
re il tono g iusto: ha parlato da i n 
te l le t tuale agli sport iv i e da s p o r 
t ivo agli inte l let tual i , e ot tenendo 
l 'assenso p ieno deg l i uni e degli a l 
tri ha dimostrato che su questa 
strada s i può al largare il dibatt ito. 

Non c'era molta gente , abbiam 
detto. Gli sport iv i erano pochi . 
forse perchè non e r a n o stati infor
mat i ; gli inte l le t tual i erano pochi 
forse perchè non a v e v a n o capito o 
magari a v e v a n o sot tovalutato . Ma 
fra quei pochi l 'accordo fu pieno, e 
noi lo r i l e v a m m o o s s e r v a n d o l'at
tenzione e l ' interesse ne l l 'ascol ta-
re, comuni a un anziano scu l tore e 
a F u l v i o Bernardini , ai calciatori 
Alzani e Zecca e a un gruppo di 
pittori . 

La ricchezza dei temi che G h i 
relli ha trattato apre alla Casa d e l 
la Cultura una prospett iva larghis 
s ima di in iz iat ive da prendere . 
• Il d ibatt i to è appena aperto , si 

tratta ora di condurlo avanti , con 
coraggio , conf idando n e l l e at trat
t ive e negl i interessi dei due a m 
bienti che s i v u o l e congiungere . TI 
11 pubbl ico verrà s e m p r e più n u m e 
roso ad ass is tere a questa un ione 
— Ghirel l i l'ha ch iamato « matr i 
monio che s'ha da fare! » — fra la 
cultura e lo sport. 

R E N A T O MORDENTI 

Savold - Woodcock 
il 6 giugno a Londra 

11 vincitore farà la concor
renza ad Ezzard Charles 

LONDRA. 1. — L'organizzatore di 
pugilato Jack Salomons ha annuncia
to oggi che l'incontro fra Lee Savold 
e Bruce Woodcock avrà luogo a Lon
dra Il 6 giugno Com'è noto, il vinci
tore di quest'Incontro sarà conside
rato campione mondiale dei massimi 
in Inghilterra, nel Galles, in Scozia 
e nell'Irlanda del Nord. Ezzard Char
les è Invece riconosciuto campione 
del mondo in tutta l'America tranne 
ohe a N e w York, che a sua volta con 
sidcra lì titolo vacante-

pausa nella discussione, ci siamo Im-
provvisuti giornalisti sportivi ed ecco 
che cosa abbiamo saputo da Villoresi: 
il sottosegretario Ar.dreotti 11 aveva 
appena ricevuti, per porgere loro la 
espressione del compiacimento del 
governo i>er t trionfi conquistati in 
terra americana. Dopodiché la curio
sità di assistere ad una seduta del 
Senato li uveva spinti in tribuna. 
Esaurite queste battute preliminari 
abbiamo chiesto a Villoresi notizie 
sugli Incidenti occorsi durante le 
gare in Argentina. 

« Abbiamo molte riserve da fare 
— ha risposto l'asso milanese — sul 
comportamento della folla, aizzata 
dai giornali e da una compagnia ra
diofonica che concepiscono lo sport 
come ' una guerra. La popolazione, 
luggiù. si abbandona a isterismi 
Inimmaginabili , che non hanno nul
la a c h e fare con la passione spor
tiva. Non esiste In Argentina l'auto
mobilismo. ma esiste l'idolatria per 
Fangio. direi 11 « fanglsmo ». Il mot
to di u n corridore è: «Vincere o 
morire ». E. sinceramente, noi non 
eravamo di questo parere; avremmo 
preferito non morire, cioè perdere ». 

Villoresi sorride, accetta una cara
mella e prosegue: «Tuttav ia abbia
mo vinto! I nostri successi sono an
dati al di là di ogni più rosea pre
visione. Ci slamo battuti a denti 
Btretti. non per vincere o morire ». 
ma per vincere semplicemente. La 
folla ci rivolgeva t pivi Irripetibili 
gesti di ostilità e di... scongiuro. Noi 
rispondevamo come potevamo, e pas
savamo via. comunque , velocissi
mi... ». 

« E l'incidente con Fangio? ». 
« Non fu u n incidente, ma u n fat

to normale per una cosa automobi
listica. Non vidi neppure per u n mo
mento il pericolo. Fu la stampa a 
montare l'episodio, per quel gusto 
bellicoso. Isterico, che dicevo poc'an 
zi. Ma noi abbiamo preteso e otte
nuto d u e dichiarazioni ufficiali 
da parte di Fangio stesso e della Fe
derazione Automobilistica — con le 
quali la montatura è stata sgonfiata 
e l'episodio ridotto alla sua sostan
za vera ». 

Villoresi aggiunge altri particolari: 
« L'ultima corsa è stata 

ciò, u n tifoso argentino è arrivato a 
tal p u n t o di « passione » da sparare 
al centrattacco della squadra « ne
mica » che stava per segnare u n goal 
può farsi un'idea del temperamento 
sportivo con il quale abbiamo avuto 
a che fare... ». 

Villoresi. Ascari e compagni sono 
c o m u n q u e allegri e soddisfatti. -

I corridori hanno dichiarato infi
ne. che dopo u n breve periodo ai 
riposo, saranno impegnati in una 
nuova serie di grandi gare Interna 
zionall, fra le quali quella celeber
rima di Indianapolis, 

S. T 

Anche la pallacanestro 
alle Olimpiadi del '52 

HELSINKI. 1. — Il Comitato Orga
nizzatore della XV Olimpiade — che 
si svolgerà a Helsinki nel 1952 — ha 
comunicato ufficialmente alla « Fe-
dération Internazionale di Basket-
ball Amateurs » che la pallacanestro 

stata ammessa ai Giochi di Hel
sinki e che 11 Torneo sarà disputato 
da un mass imo di sedici squadre. 

RISPOSTE Al LETTORI 

CALCIO 
d'angolo 

Uucsta yraziosUsiina ragazza un
gherese , (Jiscl'a Farkas, ha con
quistato a soli diciotto anni il 
titolo di campione mondiale f e m 
mini le dì ping-pong. I c a m p i o 
nati mondial i di questo g iovan i s 
s imo sport si s tanno svo lgendo 
a t tua lmente a Budapest , con la 
partecipazione di sedici nazioni . 

IL NOSTRO PRONOSrilO PER DOAlbNICA 

Giornata agevole 
per le squadre di casa 
Gli incontri più incerti sono: Juventus-Milan, Ro
ma Fiorentina, Novara-Pro Patria e Catania-Livorno 

La schedina di questa sett imana 
comprende nuovamente dieci partite 
di ser ie A. e due so le della divis ione 
dei cadetti . Si nota nel complesso un 
netto prevalere di pronostici favore
voli alle squadre di casa, tuttavia 
alcune partite — come quelle di To
rino. di Novara, di Roma e di Cata
nia — appaiano assai equilibrate ed 
aperte a più d'un risultato. 

Ecco i nostri pronostici, puramen
te indicativi: 

B A R I - A T A L A N T A 1 
I a ̂ allctti » hanno tenuto testa al

la » Juve » e dovrebbero aver ritro
vato la fiducia in se stessi. Contro i 
bergamaschi possono sperare di tor
nare alla vittoria. 

B O L O G N A - P A L E R M O 1 
I rossoblu sono ormai usciti c o m 

pletamente dalla crisi. Poiché 11 Pa
lermo in trasferta oltre ad essere un 

preparata! po' impacciato è anche parecchio 
con comment i giornalistici di questo sfortunato, s i può tranquil lamente 
t ipo: «CI sarà u n clima di guerra >.lpronosticare la vittoria dei rossoblu 
Cosi diceva anche la gente. E i pri
mi giorni era pericoloso anche cir
colare per le strade. Dichiarammo 
che se la cosa fosse continuata, sa
remmo immediatamente tornati In 
Italia. Allora ti governo ci fece pro
teggere da scorte armate. E contro 
la folla la polizia fu costretta perfi
no a scatenare grossi cani lupo. Se 

• lei pensa che In uno stadio di cal-

COMO-VENEZ1A ~ 1 
I lariani hanno collezionato sei 

sconfitte a fila nelle ult ime sei gare. 
Contro il fanale di coda la serie n e 
gativa dovrebbe cessare. 

G E N O A - L A Z I O X 
I rossoblu hanno l'attacco ancora 

in evoluzione, e la Lazio di Flamini 
dovrebbe uscire da Marassi a lmeno 
imbattuta. 

G L I A L L E N A M E N T I D E L L E S Q U A D R E R O M A N E 

12 reti della Lazio qfl'O.M.f. 
Sperone indeciso per due ruoli - Nella Roma giocherà Pesaola 

Nel pomeriggio di iert la Lazio h a 
Incontrato in formazione ridotta la 
squadretta deU'O-M.I. schierando nel 
primo tempo la seguente formazio
ne: De Fazio. Piacentini . Spurio, An-
lonazz i ; Montanari. Magrini; Baccl. 
C'eresi. Galletti . Nyers II. Penzo: for
mazione che nella ripresa veniva leg
germente variata, subentrando in 
porta il portiere dell'O.M.I. (mentre 
Sent iment i IV passava a difendere 
la rete degli al lenatori) e Simonett l 
all'ala destra. Penzo si spostava a 
mezzo destro e Nyers II 
nlstra. 

brese (Drepanum) . Capltanlo (Brin
disi i. Cavalieri (Vigor), ecc. Ha am
monito Alarcon (Genoa) e Bonetti 
(Sampdoria) . 

ATTIVITÀ' DELL'U.I.S.P. 

Il Palio dei Quartieri 
avrà inizio domenica 

fissato por le or« 10 in piazza di Sie
na. e la partenza verrà data alle ore 
10.30. I partecipanti alla gara do
vranno aver ritirato i cartellini dei-
l'U.I.SP- in vendita presso 11 Comi
tato provinciale, tu t t i 1 giorni dalle 
ore 18 alle 20. 

Per questa prima prova del « Pa
lio » verranno assegnati premi s ino 
al decimo classiti :ato. Un'artistica 

1 medaglia andrà alla società con più 
arrivati nei primi dieci. 

Sempre per domenica il Gruppo 
Ciclistico Net tuno ha indetto una 
Sara ciclocampestre riservata al soli 
iscritti della zona. La gara .denomi
nate « Coppa Francesco Toselli ». si 
ini/.ierà al le ore 10 da Falaschi (An-

INTER-TRIEST1NA 1 
I nerazzurri dovrebbero avere la 

vittoria in tasca, per quanto gli ala
bardati abbiano una tradizione fa
vorevole sui terreni milanesi. 

J U V E N T U S - M I L A N 1 
La crisi dei bianconeri — a Bari 

lo s i è visto benissimo — è di ca
rattere più morale che fisico. Contro 
i diretti avversari essi potrebbero r i 
trovare l'estro e l'ardore delle mi 
gliori giornate. Diamo leggermente 
favoriti i torinesi anche perchè la 
loro difesa è assai più forte 

L U C C H E S E - T O R I N O l 
I granata hanno dato domenica 

scorsa palesi s intomi di risveglio, m a 
la squadra rossonera è salda e o m o 
genea. e dovrebbe far valere il fat
tore-campo. 

N O V A R A - P R O PATRIA 2 
Questa gara vale per la retroces

s ione quanto Juventus-Milan vale per 
il primato. In incontri del genere 
il fattore-campo non conta, e ci pro
viamo ad azzardare un < due ». poi
ché i bustesi nel le ult ime gare sono 
stati più continui. 

P A D O V A - S A M P D O R I A 1 
La • Samp » è la squadra delle 

sorprese, ma mancando ancora di 
Bassett- le suo passibilità sono l imi
tatissime. 

R O M A - F I O R E N T I N A X 
Sono di fronte due squadre dalla 

sana impostazione sistemista. Due 
squadre che giocano senza ostruzio
nismi e che oggi sembrano equiva
lersi; il pronastico di X sta solo a 
significare equilibrio massimo. 

C A T A N I A - L I V O R N O 1 
II Catania è in netta ripresa, m e n 

tre il Livorno continua a deludere 
in trasferta. 

R E G G I A N A - V I C E N Z A ; 1 
Gli emiliani sul proprio terreno 

sono assai insidiosi, ed I veneti non 
sembrano tanto forti da poterli pre
occupare. 

P A R T I T E DI RISERVA: 
Prato-S iracusa 
Udincse -Spa l 
Bresc ia -Modena 

Sui prati di Villa Borghese avrà 
Iuo^o domenica la prima prova di 

all'ala si- ' ?/>rsa campestre valevole per la clas
s i f i ca del i l Palio Atletico del Quar-

„ . , , , „ . , . „ • „ , . , . tieri. l 'attraente competizione orga-
• Per quanto il gioco sia stato piut- n l Z 7 a t a d a i C o n i i t a t o Provinciale Ro-
tosto scadente, i blancoazzurrl nan- i T i a n o dell'U.I S P . jrio) e si snoderà per Campo di Car
ilo segnato nei due tempi dodici rett i ^ commiss ione - d'atletica leggera) ne. San Lorenzo. Via Ardeatlna. An-
contro una . soprattutto grazie alla [del Comitato romano U.I S P . avverte] zio. Falaschi (arrivo). Percorso tota 
intraprendenza del giovanissimi. Au- che IVppuntamfcnto per gli «it:eti è l l e : km. 30. 
tori delle marcature: Galletti ( 4 ) . , , „ „ I M I I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H i i m i n n t n u •>••• 
Ceresi ( 3 ) . Penzo. Baccl. Nyer?.. S i - , 
monett l e Montanari. j 

Sperone aveva fatto riposare otto j 
o nove titolari, l imitandosi a farli I 
allenare at let icamente, e s'era ri prò- ; 
messo di trarre dalla partitella pre
ziose indicazioni per risolvere I due 
Interrogativi che lo assi l lano: Amo
razzi o Piacentini? Nyers o Penzo? ; 
Purtroppo l 'andamento delle cose! 
?ul terreno gli ha fornito scarsi lumi 
e la formazione bianco-azzurra per 
Genova non è ancora varata. Appare] 
però probabile che vendano ricon 
fermati gli undici di Lazio-Como. i 

Nella matt inata alio Stadio s'è al- ' 
lenata la Roma, con atletica e tiri 
in porta. Merlin, nel colpire u n pai- j 

• Ione, s'è prodotto u n leggero stira- ' 
mento alla coscia, ma si spera M 
tratti di cosa passeggera. 

Per la formazione che dovrà af
frontare la Fiorentina Bernardini ha 
deciso di dar fiducia a Pesaola. date | 
le migliorate condizioni del gioca
tore e lo s tato di terreno. Immutati 

. gii altri ruoli. 

La palla e la linea 
k SALVATORE CUOMO - NAPOLI 
m- Recentemente, durante u n in
c o n t r o di calcio di u n a divisione 
Inferiore, ho assistito all 'annulla
m e n t o assai discutibile di u n goal. 
Il portiere si tuffò a terra e fer
m ò la palla proprio sulla linea 
bianca; l'arbitro che era a due 
metri, poiché si trattava di una 
azione seguente a calcio d'angolo 
lece cenno di proseguire e non 

(Concesse il punto . Naturalmente 
gli attaccanti avversari protesta
rono e ne nacque u n parapiglia 
generale, poiché quel goal avrebbe 
deciso la partita. Se l'arbitro aves
se concesso il goal, come previsto 
dal regolamento, perchè la palla 
aveva toccato la linea bianca, non 
ci sarebbero stati tanti Incidenti. 

Caro amico, sono dolente, ma deb-
oo dirti che la ragione non è dalla 
parte tua ma proprio dalla parte del
l'arbitro. Pertanto non pubblico la 
seconda parte della tua lettera, nella 
quale ti dilunghi « sull'ignoranza dei 
nostri direttori di gara ». eco. Nell'azio
ne che tu hai descritto è inesatto par
lare di goal annullato, perchè goal 
non ci fu. Il regolamento, che quel
l'arbitro conosceva e tu invece ignori 
dice esattamente che « la rete si ritie
ne segnata quando la palla è stata 
regolarmente fatta passare completa
mente oltre la linea tracciata a ter
ra. i pali e la traversa della porta ». 
Lo stesso criterio vale anche per i 
falli laterali e per i corners: cioè la 
palla si considera uscita dal campo 
e quindi dal gioco soltanto quando 
ha oltrepassato completamente una 
delle linee di demarcazione. Puoi 
consolarti della tua.... ignoranza, pen
sando che purtroppo moltissimi tifo
si ignorano questa norma elementare 
del regolamento del f o o t b a l l : acca
de spesso infatti di sentire negli sta
di imprecazioni contro i seynnlinee 
se non sbandierano il fallo quando la 
palla ha appena toccato la linea 
bianca laterale. Eppure la palli the 
non ha varcato del tutto la riga 
bianca deve considerarsi an^:>ra in 
gioco. . 

La Dinamo in Inghilterra 
ARTURO GISMONDI - ROMA — 

Ho fatto una scommessa con u n 
amico; io sostengo che la « Dina
mo » di Mosca, quando si recò in 
Inghilterra nel 1946. sconfisse la 
famosa squadra Inglese dell'Arse-
nal. ma lui non vuol crederci. 

Hai vinto la scommessa. La Dina
mo disputò in Inghilterra quattro in
contri. ai quali assistettero comples
sivamente 260.000 settatori, che ri
masero • sbalorditi dinanzi al gioco 
magistrale dei calciatori sovietici. Que
sti giocarono il primo incontro a 
Londra r 85.000 spettatori) contro il 
Chelsea, una delle migliori squadre 
inglesi, e pareggiarono (tre a tre) do 
pò esser siati due volte in svantag
gio. sullo 0-2 -e sul 2-3. Due giorni 
depo incontrarono a CardifJ la squa
dra locale, della seconda divisione, e 
vinsero per 10 a 1. Il terzo incontro 
da essi disputato in Inghilterra fu 
appunto quello con l'Arsenaì. che 
essi batterono per 4 a 3, dopo aver 
chiuso in svantaggio il primo tempo 
(3-2). Per l'occasione l'Arsenaì era sta
to rafforz-ito da molti nazionali: esso 
allineava fra le proprie file giocatori 
come Scott. Bastin. Bernard Joy 
Rooke. Matthetcs. Mortensen. ecc. E' 
inesatto quindi dire che l'Arsenaì 
quel giorno era incompleto, poiché 
se è vero che alcuni suol titolari si 
trovavano ancora in Germania come 
militari, è anche vero che a sosti
tuirli furono chiamati giocatori di 
primissimo piano. Si pensi che il 
noto Seil Franklin (i~ volte nazio
nale) funse da riserva! Il quarto ed 
ultimo incontro della sua vittoriosa 
ed intensa tournee la Dynamo lo di
sputò a Glasgow, contro una squadra 
locale, comprendente molti naziona
li scozzesi, pareggiando per due a 
due. I più noti tecnici britannici fu
rono assai impressionati dal gioco 
sovietico; due cose soprattutto de
starono impressione: la grande ve
locità del loro gioco e la precisione 
Mei passaggi. 

I L TECNICO 

ASPICHININA 
per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell' INFLUENZA 

Il successo dell'ASPICHININA nella cura 
dell'influenza, dei raffreddori, delle nevral
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri, 

L'ASPICHININA previene e cura le com
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene 
il cuore. 

1 compresse prese insieme troncano II raffreddore al primo insorgere. 
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•I i l del iz ioso techn ico lor con JOAN G R A I N 

in entusiastico sttecesso al 

COIRLO E CAlRUTTOILf 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista r^Tr.cslrllooatloo 

IMPOTENZA - VENEREE e PELLE 
Via Palestro 36 p.o- Int. 3 ore 8-11 e H 19 
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D O M A N I AL 

FIAMMA - ADRIANO - SUPERCINEMA 

ANNA 
MAGNANI 

ROSSANO 
BRAZZI 
CERALDINE 
BROOKS 

E.CIANNELU 
E.STAIOLA 

ARTISTI ASSOCIATI >t/tfete*t&*to~ 

HECIA: 
> PRODOTTO DA .;-,•,,... 

ARTISTI ASSOCIATI PBOD.-JHUtAJHA FILM 
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I m m i n e n t e a i C i n e m a : .> , . . 

METROPOLITAN - CORSO - CAPITOL - BARBERINI 

£qur¥itrr òlwirr | 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato per la 
diagnosi e la cura delle siile disfun
zioni sessuali, cura radicale rapida 
Impotenza, fobie debolezze sessuali 
vecchiaia precoce, deficienza giova
nili . cure speciali rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
11 ringiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQUII.l-
NO 12 (Presso Stazione) - Oie 9-12. 
16-18 - Festivi 9-12. Sale separa'e -
Non si curano veneree I: dr rane t t i 
non dà consulti e non cura :n altri 
Istituti. Per informazioni eratnMo 
scrivere. Massima riservatezza 

0 A ' v I D STROM 
SPECIALISTA . DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSB 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE . PELLE . IMPOTKSZA 

Via ( 'ola eli Rienzo. 152 
Tel J4-R0! - Or* 1-13 e !5-?0 F-*< H-13 

1 
1 

X 

I C A M P I O N A T I DI SCI 

Le prove di fondo 
da oggi a Kuinfoici 

," escii/s. 
CINGO in u^cìjn,iCQlon 

; O/STQIB. 
SCALERÀ 
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O G G I a i C i n e m a : 

In questa rubrica « Il tecnico > 
r isponderà per iod icamente ai q u e 
sit i di carattere s p o r t i v o di i n t e 
resse genera le che s a r a n n o posti 
dai lettori . S e a v e t e una ques t ione 
che v' interess i o u n dubbio d a 
chiarire , scr ivete a « Calc io d'an
golo », Redaz ione de « l 'Unità ». 
Via I V n o v e m b r e 149, R o m a . 

RUMFORD. (Maine». 1. — Gli scia- ' 
tori che parteciperanno alle gare di ! 
fondo dei campionati mondiali sonol 
giunti in autocarro 

II programma delie gare è stato co
sì stabilito: Venerdì alle 16 italiane: 

Finalmente La Motta 
si batterà per i l titolo 

prova sui 18 chilometri: Sabato alle 
20 italiane; prova sul 40 chilometri; 

1. — La Federazione 
di Boxe ha annun-

LE DECISIONI DELLA LEQA 

Padova - Roma 
si giocherà il 9 

MILANO. 1 — Come era prevedi-
nt:e. la Lega Calcio ha fissato per gio
vedì 9 febbraio il recupero degli in-

• contri Padova-Roma e Atalanta-Inter. 
che furono rinviati domenica scorsa 
a causa del la neve. 

La Lega ha mul ta to di L. 40 000 
la sanremese , di L. 30 000 la Lucche-
ae. Il Mllan e 11 Torino, ùl lire 20.000 

-Il Genoa e la Pro Patria, di L. 5.000 
Il Monsummano e 11 Grosseto, ecc 

. laa squalificato per due gare Princi
pato (Meu>lna>, e per u n a giornata: 
Valcaresgl ( L u x h e s e ) . Scoplgno (Sa
lerni tana) , Well*cb (8o lw«y) . Cala-

XEW YORK. 
Internazionale 
ciato che Jake La Motta ha firmato 
un contratto con il quale s i impegna 
di difendere il t itolo di campione 
mondiale dei pesi medi In un In
contro che avrà luogo nel mese di 

; giugno al Ball Park di N e w York. 
; Firmando 11 contratto. La Motta 

soddisfa alle condizioni impostegli 
dal presidente della commiss ione a-
rletica dello Stato di New York Ed
ward P. Eagan. secondo le quali il 
pugile, s e non avesse accettato un 
ncontro di campionato per il giu

gno di quest'anno, avrebbe perso il 
:to!o di campione mondiale dei pesi 

medi. 
Fra i probabili avversari che con-

: testeranno a La Motta il t i tolo di 
campione si fanno i nomi di Robert 
Vil lemain. Ray Robison. Belloise e 
Rccky Graziano. 

PIETRO I N G R A O 
Direttore responsabi l e 

Stjb-.nmento Tipografico O E.S.l.S A 
, Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

ICAPftANICHETTA 
*>/,« MONTCOJCaiOJ2ilu\ 
' POLTRONC NUMEftATF. f 

?W7«Mt 62465 

i*£5 
LE AVVENTURE ! 
DI D. GIOVANNI ! 

•r* H.15, tS ,« , 21.45 j 

LA VITTORIA DI PROIKTTI A LONDRA — Nelle prime riprese Thompson (a sinistra) va «111 
ricerca del colpo duro «1 corpo. Ecco un suo sinistro che Proietti schiva a para abilmente 

AL « P A L A Z Z O S I S T I N A » 
Riddilo»* par gli iscritti alltHAL 

Al Palazzo Sistina si replica con 
rrescente successo la rivista di TOTO* 
- Bada che ti mangio >. Prezzi normali 
Poltronissime 1.500, poltrone platea 

: 000, poltrone galleria 600, posti non 
•lumerati di galleria 300). 

OGGI per gli iscritti all'ENAL ri
duzione speciale: Poltronissime 750, 
poltrone di platea 000, poltrone galle
rìa OOt, posti non numerati galleria 300. 

QUIRINALE - VOLTURNO - ALCIONE 
COLA DI RIENZO - ASTORIA - APPIO 

tuL/M VALLI 
Josspi/COTTtH 
ttwwWELLES 
TfrwirjOWARD 

•ASI»TTO DERMOSIFILOPATICO 
CURE SPECIALISTICHE 
OfrBZJONt ' V E N I R S I -UlilNAR/B 
PROSTATA • DEBOLEZZA V7fl/L£-ft:r. LS 

IMPOTENZA SS OAr/f.' 

ESQUILIIHO 
Wtta-IDPOCELf-FtAGADIKHORfKHOt 

ES. SAMCUE •MlCHOGCOPia 

Dr. DELL A SEVA 
Spenalista VENEREE PEILE 

DISFUNZIONI SESSUALI <8-l3. lfi-20) 
VI/% AREVHI.A 29 - Plano 1 «nt- 1 

Gabinetto Medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 

GINECOLOGIA 
I M P O T E N Z A 

S t e r i l i t à temni innr-

SANGUE - Microscopici 
V . S A V E L I J . 3 0 

(Corso Vittorio Emanuel* 
di fronte Cine Augustu^j 
(8-20 fer. — 8-13 test ) 

IL TERZO UOMO 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico *Br. Sequ^rd. spe 

cializzato esclusivamente oer ó attin
si e cura di tutte le dlsfu/inni ed 
anomalie sessuali d'ambo i ses* ..-<*i 
i mezzi più moderni ed efficac -<i;e 
separate. Orarlo: 9-13. 18-19 test v i : 
10-12. Consulenti: Docenti Universi
tari. INFORMAZIONI GUATTITE. 
Piazza Indipendenza. S fSta7.:nri»i 

Dr. INT0TER9 
VENEREE - PELLE 

S T A Z I O N E Y. Marsala 64 
Cotnm. Dr. MANCINI - Via Arezzo. 3S 

ASMA e ARTRITI 
(Ore 10-12 e 15-17) Te'.ef. HZ.9SI 
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OGGI « P r i m a > a i C i n e m a t 

Cupriinicn - Europa • Imperiate - Moderno 

P e r i p r i m i q u a t t r o g iorn i è sospesa l a v a l i d i ! * 

de l le lessero d i f a v o r e e de i b ig l ie t t i omagg io 

*V\:3t'. . :\.fJ:\. 


